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LA CRISI UNGHERESE 


e le esigenze militari. 


L'udienza di Wokerle non muta la situazione 

VIENNA 15 (N). Il presidente dei mini 
stri ungheresi dott. Wekerle sì recò alle 
9 ant. alla Hofburg, e fu ricevuto in u- 
dienza dall'Imperatore. 

Nell'udienza, che durò quasi due. ore, 
il dott. Wékerle espose esaurientemente 
la situazione politica, informando l’Impe- 
ratore delle discussioni svoltesi nell'ul- 
tima conferenza dei ministri a Budapest, 
e comunicandogli le opinioni dei singoli 
capi dei partiti della coalizione. 

L'Imperatore ascoltò attentamente la 
relazione; ma non si venne però ad al- 
cuna decisione. 

‘Alle 11 il dott. Wekerle si recò al mini- 
stero degli esteri per prendere parte alla 
conferenza dei ministri comuni. 

Un maggiore credito di L00 milioni 

s pee t dilaret militavi 

Le domande nazionali degli ungheresi 

Si assicura che il Governo comune e- 
sigerà complessivamente dalle Delegazio- 
ni per gli scopi militari, compresa l'in- 
dennità pagata alla Turchia, un aumen- 
to del bilancio di 400 milioni, secondo 
un'altra versione di 370 milioni di corone, 

Bilinski e Wekerle, nella loro qualità 
di ministri delle finanze, hanno però di- 
chiarato: di non essere in grado di far 
votare dai rispettivi Parlamenti un au- 
mento così esorbitante del bilancio co- 
mune. Da parie ungherese si osservò i- 
noltre che l'Ungheria non può aderire in 
massima, ad alcun aumento delle spese 
militari se non verso qualche piccola con- 
cessione nazionale riguardo all'esercito. 

La situazione è molto più critica di 
quanto non sembri, giacchè una parte 
delle spese in Dpiù chieste dal ministro 
della guerra e dal comandante della ma- 
rina sono già state fatte, sicchè è inutile 


Illudersi di poter ottenere notevoli ridu- 


zioni del' bilancio militare, 


Una nuova linea a-u. ber i Balcani 


VIENNA 15 (N). Secondo un’informa- 
zione dell'«Egyetertes» di Budapest, nella 
primavera dell’anno venturo si iniziereb- 
be la costruzione di una seconda linea 
ferroviaria fra Budapest e Semlino. L'am- 
ministrazione militare avrebbe persuaso 
il Ministero ungherese del commercio 
dell'assoluta. necessità di costruire que 
sta. linea con la massima sollecitudine, 
per ragioni strategiche, perchè in occa- 
sione del conflitto con la Serbia i tras- 
porti non si sarebbero effettuati con suf. 
ficente rapidità sulle linee esistenti. 

L'esperienza ha quindi dimostrato la 
necessità di una nuova linea per i Bal. 
cani. 

La «Zeit» riproduce questa notizia, ag- 
giungendo che deve lasciare al giornale 
citato tutta la responsabilità per l’esat- 
tezza delle sue informazioni. 

de 


Altre Diete convosate 


VIENNA15 (B). La «Wiener Zeitung» 
pubblicherà domani la patente sovrana 
convocante le Diete della Boemia, Au- 
stria superiore, Moravia e Carintia per 
il 21 e quella della Carniola per il 23 set- 
tembre. 


Un congresso eucaristia a Vienna nel {910 
Preoccupazioni in Vaticano 

VIENNA 15. (N). La «Neue Fr. Presso» 
ha da Roma: Nel 1910 si dovrebbe tene- 
re a Vienna un congresso eucaristico, 
ma alcuni eminenti capi dei partiti va- 
ticani ne sono seriamente preoccupati, 
perchè, date le correnti che prevalgono 
ora in Austria, potrebbero verificarsi dei 
conflitti nazionali anche al congresso, e 
inoltre vi si potrebbero inscenare certe 
manifestazioni contro TItalia. 


Una deputazione del Consiglio comunale. di Parigi 
a Praga 

PRAGA 15 (N). A quanto recano i gior- 
nali ezechi, il 22 settembre arriverà qui 
una rappresentanza: del consiglio comu- 
nale di Parigi per fare visita al consiglio 
comunale. in tale occasione avrà luogo 
una nuova festa d' affretellamento fran- 
co-czeca. 


UN? INOCETEHST'A. 
per una dimostrazione di riservisti italiani 
a Lubiana È 

VIENNA 15 (N). L'Agenzia «Herzog» 
apprende che l'autorità militare ha av- 
viato un'inchiesta contro alcuni riservi- 
sti italiani, accusati di aver inscenato 
una dimostrazione irredentista durante 
una. sosta alla stazione di Lubiana. 


Il conflitto fra Apponyi e i vescovi rumeni 


La Curia papale interverrà? 


VIENNA 15 (N). La «Neue Fr. Presso» 
ba da Roma: I vescovi rumeni dell’Un- 
gheria invitarono la Curia papale ad _m- 
tervenire nel loro conflitto col ministro 
Apponyi, per la questione dell’insegna- 
mento religioso, ed avrebbero anche di- 


À D © De è 
Il figlio di Simona 
Proprietà letteraria dello Stab. editore del «Piccolo» 
Riproduzione vietata 15 


Disse questo con voce ferma e decisa, 
Il signor Roucereaux, poco abituato a ve- 
dersi di fronte persone disposte a. resi- 
stergli, si arrabbiò del tutto. 

Ah! tu non l'ami? Ma lo sposerai 
però. Un Roucereaux ha una sola parola 
e Raimondo ha la nostra parola: è come 
se già fosse tuo sposo. 

— Ma chi vi dice il contrario - prose- 
guì Simona - io sposerò Raimondo, ma 
cra tu capisci perchè era inutile ti di- 
Gessi la causa del mio cruccio e che non 
m'ingannavo ‘affermando che tu non 
cambieresti nulla a ciò che dev’ essere. 

— E difatti su questo questioni io sono 
irremovibile, tu lo sai, benchè mi dolga 
di saperti sposa ad un uomo che per ora 
non ami, 

Quantunque il padre nel pronunciare 
queste parole si fosse molto addolcito, si 
sentiva che era inutile contraddirle. La 
CESRO lo sapeva anche prima di par- 
lare. Ù 
— Almeno - aggiunse il signor Rouce- 


‘consegnandola.al comandante Thaon di 


‘produzione annuale, in modo che quello 


chiarato che altrimenti sarebbero stati 
costretti a passare alla chiesa artodo 

E' probabile quindi che la Curia pa- 
pale trovi il modo di intervenire presso 
i fattori competenti. 


PROCESSO DI ZAGABRIA 
Hinkovic continua Ia sua arringa 


ZAGABRIA 15 (N). Processo d’alto tra- 
dimento, Hinkovic continua la sua ar- 
ringa. 

Rinfaccia al procuratore di Stato di 
giuocare con le vite umane e dichiara 
che prima dell'annessione non si poteva 
parlare di alto tradimento in Bosnia e 
nell’Erzegovina, perchè i due paesi non 
appartenevano alla monarchia. 

Nega che il partito autonomista serbo 
abbia spegato un’azione terroristica. Mi- 
lan Pribicevic ha bensì confessato di aver 
compilato lo statuto rivoluzionario, ma 
Questa confessione deve destare dei 
dubbi. 

Il difensore critica poi la deposizione 
del teste Nastic, che qualifica come un 
individuo molto sospetto, cui non si deve 
prestar fede. Le bombe di cui Nastic ha 
parlato erano destinate alla Macedonia, 
e l'intesa fra lo Slovenski Jug di Belgra- 
do e i serbi americani non è dimostrata. 

Hinkovie si eccuna poi del carattere 
personale degli imputati, parte dei quali 
hanno un elevato grado di coltura F; 

Durante il suo discorso ha tipetute 
controversie :col procuratore di Stato. 

L'avvocato Hinkovie, che parlò oggi pa- 
recchie ore, continuerà domani la sua 
arringa. 


La scomparsa dell’attendente 

Idell' addotto militare austriaco a Roma 

VIENNA 15 (N). Il «Deutsches Vollis- 
blatt» ha da Roma che da qualche giorno 
è scomparso misteriosamente l’ attenden- 
te dell’addetio militare a.-u. 

Si dico che abbia scassinato alcuni cas- 
setti nell’abitazione del suo su lore, 
asportando documenti importantissimi. 


LA BANDIERA DI COMBATTIMENTO 
della «Vittorio Emanuele» 

GAETA 15 (N). Oggi, anniversario della 
nascita del principe del Piemonte, tutti i 
comandanti ed uificiali delle navi, i‘ ge- 
nerali ed ufficiali‘ del presidio ‘di Gaeta, 
gli ufficiali dell'esercito imbarcati Sulle 
navi per assistere alle esercitazioni, si 
trovarono riuniti a bordo della «Vittorio 
Emanuele» per assistere alla cerimonia 
della consegna al comandante della ‘nave 
della bandiera ‘di combattimento donata 
dal re alla corazzata che porta il nome 
del primo re d’ Halia. Il re, accompagna. 
to dal. duca di Genova, recatosi a bordo 
della «Vittorio Emanuele», si recò ‘alla 
tuga di poppa, ové presero posto tutti gli 
ufficiali, ammiragli e generali. Dono la 
benedizione della bandiera, il re sì ayvi- 
cinò al cofano contenente la bandiera; e 


Revel, con voce chiara e vibrante disse: 

«Signor. comandante. Approfittando 
della riunione in questo ridente golfo di 
così larga rappresentanza dell’armata ho 
voluto scogliere il giorno della ricorfenza 
della nascita del.mio caro figlio, per do- 
nare a questa bella nave la bandiera di 
combattimento. E però questa circostan- 
za è per me doppiamente fortunata, come | 
un lieto augurio per la nave che poria 
il nome del mio avo. Seguirò sempre con 
affettuoso pensiero le sorti della «Vittori 
Emanuele», che, affidata a loi, 
comandante, e ai suoi ufficiali, solchi 
superba i mari per la fortuna e la gloria 
d’Italia». 

Il comandante Thaon di Revel rispose 
con un breve discorso che chiuse con un 
evviva all'Italia ed al re, I prosenti erup- 
pero nel grido di viva il re, ripetuto da- 
gli equipaggi delle altre navi. La bandie- 
ra allora fu issata dai due più giovani 
guardiamarina, della nave e fu salutata 
da tutte le artiglierie della forza navale. 


La produzione italiana di silari 


ROMA -15 (N). L«Avantil» riceve da 
Spezia: La conseguenza più recente del 
tipo di siluro adottato dalla nostra ma- 
rina per essere introdotto esclusivamen- 
te sulle nuove navi siluranti, è che la 
fabbrica di S. Bartolomeo subirà, e già in 
parte ha subito, un ampliamento ten- 
dente a raddoppiarno la potenzialità. di 


stabilimento governativo possa provvede- 
te a gran parte della larga dotazione di 
siluri occorrenti. 


Lo scambio di visite fra il sultano eo ozar 


Gli imbarezzi della. Porta: conflitto ameno, 
lasurvezioni albanese, cusda ed araba 

COSTANTINOPOLI 15 (N). Gli ‘accordi 
per lo scambio di visite fra lo: czar esll 
sultano sono oramai definiti. Ufficial 
mente si comunica che.al passaggio del 
yacht imperiale «Standard» il sultano. si 
recherà a bordo a visitare lo czar. Que- 
Sti restituirà la visita al sultano a: Co- 
stantinopoli al suo ritorno dall'Italia, Lo 


16 Settembre 1909. 
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ezar si tratterrà qui probabilmente tre 


«| giorni. 


Il conflitto fra il patriarca armeno e 
la Porta si avvia alla fase acuta; prima, 
di prendere una decisione definitiva il 
patriarca tenterà un'ultima pratica pres- 
so il granvisir, chiedendo anzitutto la 
severa punizione dei funzionari superiori 
di Adana che ebbero parte nei massacri. 

L'attenzione generale è però ora ri- 
volta, alle insurrezioni dell'Albania e del- 
l’Asia. Da Ueskib si comunica che gli 
albanesi zibelli fuggirono dal territorio 
del Giumo e intendono dare battaglia al- 
le truppe di Giavid pascià. Questi ha 
bombardato parecchi villaggi. La situa- 
zione si è fatta più critica. 

Maggior fortuna ha la campagna con- 
tro i curdi, Il maresciallo Ibrahim pa- 
scià comunica che le sue truppe ebbero 
a sostenere presso Dersin un accanito 
combattimento. Le tribù curde furono 
vinte ed hanno lasciato un centinaio di 
morti sul terreno. 

Nel Yemen la situazione è sempre gra- 
ve, è l'invio di truppe continua. I soldati 
però partono. malvolentieri. per quelle 
contrade inospiti. Alcuni reggimenti anzi 
Sì ribellarono all'ordine di partire e gli 
ufficiali dovettero intervenire energica 
mente per ridurli all’obbedienza. 

Da fonte inglese si conferma la notizia 
che la Porta nutre sospetti contro il che- 
divè a proposito degli. avvenimenti. del 
Nemen. Pare anzi che questi sospetti ri- 
salgano ancora alla rivolta araba di al- 
cuni anni fa, che diede pure molto filo 
da torcere al Governo turco. 

Anche la notizia che la Porta avrebbe 
incaricato i suoi agenti in Egitto e. le 
autorità turche in Arabia di sorvegliare 
Îl chedivè e i suoi emssari, è confermata 
dalla stessa fonte. 


Le dimissioni di Theotokis 
amo aggravato la situazione in Grecia 


ATENE 15 (N). Tutta la stampa si oc- 
cupa delle dimissioni di ‘Theotokis dal- 
la direzione del partito e da deputato, 
qualificandola come una diserzione. 

Qualche giornale. teme che: Theotokis 
abbia voluto portare con le ‘sue dimis- 
sioni ‘un ‘grave colpo all'attuale Gabinet: 
to: L'«Acropolis» dice ‘che qualora i la: 
vori parlamentari risultassero. impossi- 
bili, il re abdicherebbe piuttosto che scio 
gliero la Camera; perchè in tal caso an- 
che i cretesi vorrebbero partecipare alle 
nuove elezioni e si avrebbe un nuovo 
conflitto con la Turchia. 

Secondo altre versioni, la decisione di 
Thsotokis sarebbe invece dovuta all'in 
tervento del re stesso. Alorchè ‘Theoto- 
lis dichiarò. anche in iscritto, di respin- 
gere il programma militare ed il pro- 
getto: di un ‘prestito per realizzarlo, il re 
avrebbe fatto comunicare dal suo aiutan- 
te maggiore Messalos al deputato theo- 
tokista Gunaris, che le proteste di Theo- 


potuto provocare la guerra civile. 

Appena in seguito a quest'ammonizio: 
ne, Theotokis avrebbe dichfarato di Ja- 
sciare piena libertà ai propri aderenti, 
non intervenendo neppure alla ‘discus- 
sione dei. progetti alla Camera. 

Con ciò però Theotokis non si sarebbe 
astenuto da. ogni nuovo attacco contre 
il Governo, ma anzi avrebbe cercato di 
inibrogliare vieppiù la situazione, dicen- 
dovai suoi intimi: «Ora spetta al Governo 
ed. ai capi della lega degli ufficiali di 
dimostrare se ed;in quanto sono in gra- 
do di eseguire. il loro programma. Per 
conto mio credo che non se ne farà nu 
la. Mi ritiro e starò a vedere; se berò 
la patria farà nuovamente appello a DIS 
sarò sempre pronto!». 

Malgrado. queste dichiarazioni, i depu- 
tati theotokisti deliberarono di fare ogni 
sforzo ‘per indurre il loro capo a tor- 
nare sulla sua decisione, mentre. molti 
dei suoi avversari lo accusano di mala- 
fede, e dicono che oramai egli non potrà 


‘rifarsi una reputazione politica che ri- 


tirandosi completamente dalla vita pul- 
blica. 


Le relazioni turco-buicare inasprite 
SOFIA 15 (N). Le relazioni turco-bul- 


gare non sono più tanto cordiali; la stam- 


pa locale critica vivamente ogni atto del 
Governo iurco, e qualche volta lo attacca 
anche con violenza. 

Ciò avvenne specialmente dopo i re- 
centi. conflitti alla frontiera, e dopo i 
passi, faiti in proposito dal nuovo in- 
viato turco Assim bey presso il ministro 
degli esteri Paprikoff, 

Per evitare in avvenire simili conflitti 
si avviarono trattative, e si deliberò di 
elaborare un regolamento speciale. per le 
truppe incaricate della vigilanza al con- 
fine. Per intanto dall'una ‘e dall'altra 
parte si proibì severamente ai soldati di 
aprire il fuoco. senza un’ordine preciso 
degli ufficiali. Si crede però che queste 
Misure non .gioveranno molto, essendo 
sempre le popolazioni del confine che 
provocano. tali conflitti, oramai cronici. 

L'ultimo. conflitto ha inasprito talmen- 
te la situazione che ora nei circoli poli- 
curr GG 


tici locali sì mette anche in dubbio l’an- 
nunciata visita dello ezar Ferdinando a 
Costantinopoli. 


Muovi incidenti al confine serbo-turco 


BELGRADO 15 (B). Domenica e lunedì 
due posti di doganieri serbi sul Prepolac 
furono attaccati dagli albanesi. I doga- 
nieri respinsero dopo un lungo combat- 
timento gli assalitori. Un doganiere fil 
gravemente ferito. 


Le grandi manovre in Germania 


MERGENTHEIM 15 (N). Alle 6.15 ant. 
l’imperatore  Guglieimo e 1’ arciduca 
Francesco Ferdinando si recarono al 
campo delle manovre. 

Quest'anno si sono mobilizzati cinque 
‘corpi d'armata, della forza complessiva 
di 125.000 uomini, 29.100 cavalli, 636 pez- 
zi d'artiglieria e 96 mitragliatrici. Il par- 
tito rosso, che comprende tre corpi d’'ar- 
mata, è comandato dal principe Leopoldo 
di Baviera; i due corpi d’armata del par 
tito azzurro dal generale de Bock. 


Francesco Ferdinando si trattennero fin 


Bischofsheim, ove si era fortificato il par- 
tito rosso. Il dirigibile «Gross IT» mano- 
vrò per parecchie ore in quei pressi. 

L'arciduca Francesco Salvatore è disce- 
50 a Wirzburg dal vescovo Schloer e sì 
recò pure stamane in automobile al cam- 
po. Salito poi a cavallo seguì alcune mar- 
cie e alcuni combattimenti interessantis- 
simi. 

Nessuno degli ospiti principeschi resta 
nel territorio di ùn partito, ma ognuno 
va e viene dove vuole seguendo gli epi- 
sodi che più.lo attraggono. 


L'attività parlamentare dei socialisti 
al cougresso di Lipsia 
Proteste contro la Russia e ia Spagna 

LIPSIA 15 (N). Congresso socialista; I 
deputati del Wiirttemberg; cui fu inflitto 
un biasimo per la loro visita al re a 
Friedrichshafen, cercano di giustificarsi, 
dicendo di non'aver saputo che si voleva 
inscenare una. dimostrazione monar- 
chica. ] 
[Il Congresso però taglia corto e dichia- 
ra all'unanimità. chiuso. l'incidente. 

‘Su proposta di Liebknecht si vota 
poi ina protesta contro il Governo TUSso, 
per il trattamento: fatto ai rivoluzionari 
Si protesta insieme anche contro il Go- 
verno germanico per l'appoggio che ac- 
corda allo spionaggio russo. 

Quindi si riprende la discussione sul 
l'attività del gruppo parlamentare. 

H deputato Fischer dice che tutti i 
partiti invidieno ai socialisti Ja loro fa- 
Vorevole situazione politica. 

Polemizza poi in termini aspri contro 
l'organo centrale | «Vorwaerts», per l’at- 


Vest 3 3 3 È: 
fokis, se mantenute e. ripetute, ‘avrabbere$, Peggiamento da ‘esso assunto ‘nella que 


Tue della riforma finanziaria. 

Kautsky vorrebbe che il partito ela- 
borasse un ampio programma di riforme 
tributarie © chiede che la questione sia 
inserita all'ordine del giorno del prossi- 
mo congresso. Accennando alla questione 
dell’ostruzionismo. contro la. riforma fi- 
nanziaria dice che il eruppo parlamen- 
tare dovrebbe avere oratori di resistenza. 

Parlano ancora parecchi oratori; infi- 
ne la relazione è approvata. 

E° poi presentato un ordine del giorno 
di protesta contro le atrocità commesse 
dal governo spagnolo a danno delle per- 
sone coinvolte nell’agitazione antiguer- 
Tesca, Il congresso inviò ai compagni spa- 
gnoli il suo cordiale saluto. 

Dopo la discussione di alcune modifi- 
cazioni da apportarsi agli statuti delle or- 
ganizzazioni la seduta fu tolta. 


Bilow non accetta il mandato offertogli 


AMBURGO! 14 (N). Il principe Biilow 
ha respinto la candidatura a deputato 
nel collegio di Eisenach, offertagli in se- 
guito alle dimissioni del deputato Schack. 

Bilow approfittò dell'occasione per di- 
Chiarare che non intendeva rientrare più 
nella. vita pubblica. L’ex-cancelliere si 
trova ancora a Norderney. 


Il bilancio alla Camera dei Comuni 
Un'altra seduta notturna 

LONDRA 15 (B). La Camera dei Co- 
muni continua alacremente la. discus- 
sione del bilancio. Dopo due giorni di di- 
scussione fu approvata la legge finanzia 
ria per l'aumento dell'imposta sulle ere- 
dità. La seduta durò tutta la notte e ter- 
minò alle 430 ant. 


LA LEGISLAZIONE SOCIALE IN RUSSIA 


PIETROBURGO: 15 (N). T° Ministero 
dell'interno intende presentare un dise- 
gno di legge per l'ammissione delle don. 
ne agli impieghi ministeriali; ‘ed ha ay- 
viato un'inchiesta ‘in proposito. 

Nella sessione autunnale della Duma 
sarà presentato un disegno di legge del 
Ministero del commercio circa l’assicura- 
zione degli operai contro gli infortuni. 
n A 


L'imperatore Guglielmo e l'arciduca | 


nel pomeriggio sulle alture di Tauber-| 


Isvolski a Berlino incognito 


BERLINO 15 (B). Il cancelliere del- 
l'impero de Bethmann-Hollweg fu invi 
tato ieri dall’ambasciatore russo conte 
Osten-Sacken a un pranzo all’ambascia- 
ta, cui intervenne anche il ministro rus 
so degli esteri Isvolski, che si trova qui 
in incognito. 


Una dimostrazione nazionalista al Galro 

CAIRO 15 (N). Una dimostrazione na- 
zionalista, alla quale hanno partecipato 
parecchie migliaia di persone, ha avuto 
luogo ieri in occasione del 27.0 anniver- 
sario della entrata delle truppe inglesi in 
Egitto. Alì-Bey-Kamel, fratello di Musta- 
fà pascià Kamel ha pronunciato un di- 
scorso. L'assemblea ha inviato al primo 
ministro inglese Asquiih un telesramma 
di protesta contro l'occupazione, recla- 
mando lo sgombero delie truppe inglesi 
dichiarando di contare sull'impegno as- 
sunio solennemente dal Governo di S. M. 
la regina Vittoria. La protesta contro la 
occupazione inglese è stata  iuviata al 
gran visir di Turchia ed al congresso del- 
la gioventù egiziana a Ginevra. Il gior- 
nale nazionalista «Misr-el-Fatat» in se- 
gno di lutto è uscito listato a nero. 


La voce di une disfatta spagnola smentita 


MAPRID 15 (N). Nei circoli ufficiali si 
smentiscono le informazioni di diversi 
giornali, secondo le quali gli spagnuoli 
avrebbero subìto una disfatta presso 
Souk Ei Arba. 

I riffani si rivolgono a Muley Hafid 

TANGERI 15 (Cavo tedesco). Sono giun- 
ti qui due inviati del Riff, i quali si re- 
canoa Fez per pregare il sultano di pre- 
stare ai riîfani la sua. mediazione e il 
suo appoggio. 

Sono partiti di qui molti notabili per 
recare al sultano le felicitazioni della 
città per la sua vittoria su El Roghi. 


Armamenti cinesi in Manciuria 
Coloni russi depredati dai cungusi 


PIETROBURGO 15 (N). Il «Rice» ha da 
Charbin che la Cina eseguisce grandi o- 
pere di fortificazione ai punti più im- 
portanti dell'Amur e del Sungari, spe- 
cialmente alla foce di questo fiume. An- 
che:le, guarnigioni furono rinforzate. Per 
la difesa della costa, mancese e per la 
flotta. furono stanziati due milioni. Fu 
aperta una sottoscrizione pubblica per il 
fondo della marina. 

La giurisdizione cinese in Manciuria 
sarà limitata all'amministrazione Iocale, 
alla fissazione del bilancio e dei contri- 
butì necessari, al diritto civile e penale. 
Inoltre-neila: provincia non avranno cor- 
so che le monete cinesi. 

In seguito agli armamenti cinesi, che 
seguono quelli intrapresi. da lunga ma- 
no dal Giappone, i coloni russi sono mol- 
to inquieti, ed abbandonano le loro. fat- 
torie ‘in preda al panico, perchè quasi 
quotidianamente qualche fattoria è as- 
salita dai cungusi. Gli assalti avvengono 
persino nelle immediate vicinanze di 
Vladivostok. 

I cungusi uccisero alcuni coloni, deru- 
bandoli, e altri ne tengono prigionieri, 
chiedendo forti riscatti. 


Un discorso ottimista 

de! presidente dei ministri del Giappone 

TOXIO 15 (N). Il presidente dei ministri 
Katsura tenne al club dei banchieri un 
discorso sulla situazione finanziaria del 
Giappone, e si espresse in senso molto 
ottimistico sulle prospettive finanziarie. 
Disse che entro l’anno s'impiegherà una 
somma che supererà i 53 milioni di yen 
per riscattare i Buoni. L'alleanza anglo- 
giapponese continuerà ad esistere sulla 
base della più calda amicizia. Rilevò 
quindi le relazioni intime esistenti fra 
Îl Giappone e gli Stati Uniti d'America, 
e circa i pretesi malintesi fra il Giap- 
pone e la Cina osservò che vi si è attri- 
buita, soverchia importanza. Le differen- 
ze fra i due Stati sono state appianate 
mercè reciproche concessioni. 


I ferrovieri francesi si agitano 

PARIGI 15 (N). Il sindacato dei ferro- 
vieri ha diretto ai suoi affigliati un ap- 
pello;. stampato in quattrocentomila e- 
semplafri, in cui, accennando alla crescen- 
te carestia, si esortano tutti i ferrovieri a 
prepararsi ad un'azione: energica per ot- 
tenefe un aumento generale di salario. 

Un grande comizio, convocato per do- 
mani alla Borsa del lavoro, si occuperà 
della questione. 


Sul cirenite aereo di Brescia 


Lo Zodiac naviga 


BRESCIA 15 (N). Oggi sul campo del- 
l'aviazione Vareoplano n. 3 del tenente 
Calderara è partito per il premio del 
«Corriere della sera» L’aeroplano prese 
terra dopo aver compiuti circa 9 chil. 
Calderara portava facoltativamente co- 
me passeggero il tenente Savoia, 
III I III NATIA 


Teaux - non disperare di amarlo un gior- 
no, e lasciami credere. 

= No - fece Simona, - son sicura. che 
non l’amerò più. - Ed asciugando le ul- 
time lacrimo, aggiunse: - Non parliamo- 
ne più, papà! 

E, cercando un altro argomento, disse: 

—,Eai avute molte visite al Consiglio 
di Stato questa mattina? 

— Sì, ma una sola piacevole. 

— E quale? 

— L'ultima visita di Giovanni de Pré- 
Ville, il fratello del tuo fidanzato. 

A questo nome, Simona ebbe un iremi- 
to che sfuggì al padre. 

— D'altronde - proseguì questi - ha la- 
sciato qui pure il suo biglietto da visita 
per te. Parte domani come aveva detto 
l’utima volta che fu a pranzo da noi, 

— Infatti - rispose debolmente Simona 
- ho visto il suo Diglietio. 

—- Il povero giovane sembra contento 
di intraprendere una nuova vita, così di- 
versa dalia solita. Che strana idea però! 
Ci dev'essere un mistero là sotto! 

— 0h! credi? 

= Si dico che è rovinato... cd è un gran 
peccato, perchè è un caro giovane, 

E dopo ciò si alzò e ‘baciò la figlia in 
fronte. 

— Andiamo 


- disse - è ora di andare 


2 letto. Scaccia le tue ideo, cattivella; po- 
iresti ere così felice... 

E lasciò Simona e uscì. 

— Felice? - fece con tristezza. - Oh! sé 
SApesse... 

In questo. momento l'orologio di una 
chiesa vicina scoccò le undici e mezzo. 

Simona trasali. 

— DI già - fece - Purchè non sia in ri- 
tardo. 

Correndo verso la porta della quale era 
Uscito suo padre, l'aperse con precauzio- 
ne e tese l'orecchio. 

Tutto era silenzioso: Roncereaux si era 


| ritirato nella sua stanza e non doveva 


temere d’esser visto da lui, 

Richiusa la porta, attraversò lo studio, 
sollevò una portiera e si trovò in un en- 
dito che metteva sulla scala. 

Prese da un attaccapanni una manti- 
glia di seta nera, si coprì con essa le spal- 
le e discese le scale; giunta in basso aprì 


suna porta di servizio che dava sul giar- 


dino, dietro la casa, ed uscì, avviandosi 
per un viale oscuro, camminando in pun- 
ta di piedi. 

Dopo un istante arrivò alla. porticina 
del muro di cinta. Al di là la strada sem- 
brava deserta: nessun rumore turbava il 
silenzio della notte. 

Simona tossì leggermente. 


A questo segnale una mano misteriosa 
baitè tre colpi contro la porta esterna- 
mente, Allora. ella aprì la porta: un uo- 
mo apparve sulla soglia ed ella gli tese 
le braccia impaziente. 

Egli avvicinandosi, esclamò: 

— An! Simona! grazie d'esser venuta! 


Non rispose questa, ma, tirando a sè 
il misterioso, unì appassionatamente le 
labbra alle sue. 

Quest'uomo era Giovanni de Preville, 
Îl fratello del fidanzato di Simona. 


Skopinski ebbe un moto di rabbia ri- 
conoscendo in Giovanni de Préeville il 
suo accusatore, Attorno ad essi regnava 
un silenzio mortale. Tutti i giuocatori 
si erano.alzati e, uniti ed ansiosi, aspet- 


Erano entrambi pallidi; pallido d’in- 
dignazione Giovanni, di rabbia e di pau- 
ra Skopinski. 

— Signore, balbettò, voi mî darete con- 
tO... 

— Osate avere la sfrontatezza di fare 
il galantuomo, mentre la. vostra vergo- 
gna è svelata pubblicamente? 


CA 
— Bastal - fece ‘mperiosamente l’uffi- 


tavaro la fine di questa scena disgustosa. | 


ciale: - Uscite se non volete che vi cacci 
fuori, 

E, afferratolo per un braccio, lo scostò 
dalla tavola da giuoco, senza cessare di 
guardarlo bene in faccia. 

Davanti. a questo sguardo leale, Sko- 
pinski abbassò gli occhi e con una smor- 
fia mal celata, si diresse verso la porta: 
della sala. 

Per uscire, Skopinski dovette passare 
fra una siepe di curiosi che si scosiava- 
no con disgusto davanti a lui. 

Erano gli uomini più in vista di Pa- 
rigi. La vergogna in fronte, l'odio in co- 
Te, a testa bassa egli giunse alla porta 
della sala. Fu questione di pochi secon- 
di. ma a lui parvero secoli, 

Non respirò che giunto in anticamera; 
ma l’aspettava un'altra vmiliazione; il 
domestico, cui non era sfuggita la sce- 
na nella sala da giuoco, prese il cappel- 
lo ed il soprabito di lui e li depose so- 
pra una tavola per non essere obbligato 
ad aiutarlo, 


tasca del panciotto e ne tolse un luigi 
che tese al domestico, 


JULIEN E MARCEL PRIOLLET. {Continua). 


Il dirigibile «Zodiac» è partito alle 15 
dal hangar di Borgo S. Giovanni, presso 
la Società dell’eletiricità ed ha compiuto 
evoluzioni sulla. città spingendosi sullo 
stradale di Mantova oltre S. Polo mante- 
nendosi all'altezza massima di 265 me- 
tri. Lo «Zodiac» è rientrato nel hangar 
alle 18. Nella navicella c'erano, oltre il 
pilota conte. Enrico de La Vaulx, un 
meccanico e il comm. Modigliani, La a- 
scension ha suscitato la più viva mera- 
viglia della cittadinanza. La manovra 
tanto nell'ascensione come nella discesa 
si è svolta senza incidenti. De La Vaulx 
ebbe l’aiuto di venticinque bersaglieri 
per la discesa dello «Zodiac». 


Peary lasciò documenti al Polo 


NUOVA YORK 15 (N). In un'intervista 
accordata da Peary ad un rappresen. 
tante dell’«Associated Press» a Litile- 
Harbour disse di aver issato al Pole la 
bandiera americana, quella della Lega 
navale e quella della Pace sù pali da 
tenda, di avere eseguito fotografie e di 
aver lasciato al Polo documenti in un 
bussolo impermeabile. 
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H matrimonio ‘di Dom Miguel DING- 
WALL 15 (N). Oggi nella chiesa cattolica 
fu ‘celebrato il matrimonio di Dom Miî 
guel de Braganza con miss Annita Ste- 
Ward, figlia del defunto milionario ame. 
ricano. ; 

Ta regina d'Inghilterra a Copenaghen, 
COPENAGHEN 15 (B). La regina Ales. 
sandra d'Inghilterra e la principessa 
Vittoria sono giunte stamane da Cristia- 
nia col yacht «Victoria and Albert». 

Il horgomastro di Salisburgo rieletto. 
SALISBURGO 15  (B). Il borgomastro 
Francesco Berger fu oggi rieletto. 

Onorificenze. BERLINO 15 (B). L'impe- 
ratore Guglielmo ha conferito la gran 
croce dell’ordine dell’acquila nera al co- 
mandante della guardia del corpo unghe- 
rese, principe Eszterhazy, al comandante 
della guardia del corpo dei trabanti, con- 
te Anersperg, e al generale di fanteria 
Versbach de Hadamar. 
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Estrazioni 

VIENNA 15 (B). Lotti Palffy. La vin- 
cita principale di 84,000 corone toccò al 
N. 81.140, la. seconda vincita di 8400 co- 
rone al N. 4980, la terza vincita di 4200 
corone al N. 353612. 

Nell’estrazione dei Lotti serbi di 10 
franchi, avvenuta oggi a Belgrado, la 
serie 3820 N, 19 vinse 75.000 franchi, e la 
vincita di 2000. franchi toccò alla serie 
5880 N. 27. 

Lotti serbi al 2% del 1881. Vincita prin. 
cipale di 80.000 franchi serie 1868 N. 49; 
8000 franchi toccarono alla serie 3318 N. 
38 e 4500 franchi alla serie 5826 N. 25. 


L'avventura dei tre aeronauti italiani 


arrestati a Villaco 


MILANO 15 (N). Le brevi notizie sul. 
l'arresto e sul rilascio dei tre aeronauti 
italiani a Villaco, mi spinsero ad infor 
marmi se l’Aero Club o la famiglia U- 
suelli potessero fornirmi maggiori par- 
ticolari sull’incresciosa. avventura. L’Ae- 
ro Club era privo di notizie dirette; il 
padre dell’ Usuelli ne sapeva quanto i 
giornali avevano pubblicato. 

Ciò che narra la signora Usuelli. 

Mi recai allora dalla signora Usuelli, 
in via Cusani. Mi ricevette con la mas: 
sima cortesia, disposta a dirmi quanto 
sapeva. Ma non è troppo, soggiunse; dac- 
chè mio marito è partito a bordo del «Ju 
les Verne», fino a questo momento, rice 
Vetti da lui quattro telegrammi. Il pri 
mo diceva semplicemente della discesa 
ad Azzano Decimo; col secondo mi av 
vertiva della sua partenza per continua- 
re il tentativo. della traversata dell’A- 
driatico. Il terzo telegramma mi portò la 
notizia dell'arresto suo e dei compagni, 
L'ultimo, che ricevetti stamane, mi an- 


nunzia il rilascio e il suo arrivo stasera, 
Ecco tutto. 

— Sul motivo dell'arresto che cosa 
suppone? 

— Suppongo che sia dovuto alla sola 
circostanza che gli aeronauti possedeva 
no una macchina fotografica. Questa cir 
costanza aveva loro già provocato sec. 
cature prima della partenza. Io fui con 
mio marito sino al momento di salire sul 
«Verne». Ebbene anche allora quella be- 
nedetta macchina fotografica suscitò di< 
scussioni. L'ammiraglio Viotti, coman- 
dante del dipartimento marittimo di Ve+ 
nezia, mosse. qualche osservazione, ma 
poi fu assicurato quando mio marito gli 
fece constatare che la macchina era do- 
tata di sole dodici lastre e gli promise 
anche di presentargli al ritorno tutte le 
lastre, aggiungendo che non avrebbero 
fotografato località che potessero dare 
luogo a malumori da parte delle autorità 
austriache. 

— È allora come si spiega il pronto ris 
lascio? 

IL medesimo apparecchio che provocò 
l'arresto determinò il rilascio. Evidente 
mente le autorità di Villaco. svilupparo- 
no le lastre. fotografiche assicurandosi 
così della. nessuna malevola intenzione 
degli aeronauti. Del resto stasera mio 
marito le spiegherà meglio le ragioni del- 
l'avventura. 

Non potei.a meno di chiedere alla si- 
gnora le sue numerose impressioni nel 
ricevere la notizia dell’arresto. Sorrise ri- 
spondendomi, 

— Non si stupisca se le dico che provai 
soltanto un leggero disappunto. Non du- 
bitai che si trattasse di un arresto di 
breve drvata. La stessa cosa gli era suc- 
cessa altra volta scendendo ad Inns« 
bruck. 

Congedandomi chiesi ed ottenni il per 
messo di ritornare alla sera. 

Il racconto di Usuelli. 
Stasera l’Usuelli, insieme ai suoi con 
ni d'a ntura, è ‘arrivato a Milano, 
È uti dopo il loro arrivo, con 
zione che distingue gli in- 
navo, alla porta di casa 


L'aeronauta si prestò con la massima 
cortesia a darmi tutte le spiegazioni che 
desideravo. Cominciò con lo sm >*ire 
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quanto i giornali hanno pubblicato circa 
lo scopo dell’ascensione. Esso non era 
quello di attraversare l'Adriatico, ma di 
fare un’ascensione partendo da Venezia 
per una causa benefica. La meta del viag- 
gio non era prefissa. 

— Quando partimmo - continuò VU- 
suelli - il vento ci spinse sul mare, pei 
verso mezzogiorno il vento cambiando 
direzione costeggiammo il litorale vene- 
to, finchè prendemmo terra in piena 
campagna nei pressi di Azzano Decimo; 
dove il pallone fu legato a tre alberi. Du- 
rante la notte un furioso uragano mì- 
nacciò più volte di strappare le corde che 
lo tenevano legato, e parte del gas era u- 
scito dall’involucro; ma, all'alba, malgra- 
do ciò, abbiamo voluto risalire. Il vento 
ci spinse ancora verso l'Adriatico a mille 
metri d’altezza, donde vedevamo il golfo 
di Trieste, somigliante ad un lago, e tutta 
la costa istriana. Il sole sorgente procu- 
rando la rarefazione del gas spinse il pal- 
lone verso i duemila metri, dove trovam- 
mo nuove correnti di vento che ci respin- 
sero indietro verso la Carniche, che pas- 
sammo magnificamente, entusiasti della 
bellezza del panorama. 

Gli aeronauti presero così terra nella 
Carinzia, in un campo presso la stazione 
di Klagenfurt. Vennero bene accolti dai 
contadini che li aiutarono a ripiegare 
il pallone, che fu spedito immediatamen- 
te in Italia. 

— Noi pure - continuò l'Usuelli - pren- 
demmo subito il treno per il ritorno. 
Giunti a Villaco, mentre pranzavamo al- 
l'albergo della Posta, ad ore 19, si pre- 
sentò, un ispettore della locale. poli- 
zia che ci disse. di avere l'ordine del- 
l'autorità di fermarci e tenerci a disposi- 
zione. Noi gli demmo tutte le assicurazio- 
ni e rimanemmo all’Albergo promettendo 
che non saremmo partiti. Ma due ore do- 
po, l'ispettore, sia per diffidenza, sia in 
seguito a nuovi ordini, ritornò invitan- 
doci.a seguirlo alla polizia, dove tre letti 
erano preparati nel medesimo camerone. 
Al mattino veniente svilupparono le ia- 
stre fotografiche. L'ispettore si era limi 
tato a dirci che nulla sapeva e che dove- 
vamo aspettare un capitano dello stato 
maggiore che doveva venire da Graz. Qui 
avvenne un equivoco, Il telegramma del- 
l'autorità invitante il capitano a recarsi 
ad interrogarci parlava della discesa di 
un pallone a Klagenfurt, non. dell’arre- 
sto avvenuto a Villaco, Il capitano quin- 
di si recò a Klagenfurt, e qui soltanto 
seppe che ci trovavamo a, Villaco, 

Donde una perdita di tempo. Quando il 
capitano giunse e vide le fotografie di- 
chiarò di non sapere perchè l’avevano 
chiamato. Ci trattò cortesemente ed or- 
dinò il nostro rilascio. Ritornati all’al- 
bergo apprendemmo che le più strane 
Voci correvano in paese: eravamo diven- 
tati militari sorpresi in flagrante di spio- 
naggio, che avevamo fotografie di forti- 
ficazioni, che avevamo sparato colpi di 
pistola che fortunatamente avevano col- 
pito soltanto alcuni cani, ed altre fiabe 
consimili. Dormimmo all'albergo e sta- 
mane ripattimmo. Concludendo, l’ispet- 
tore nulla sapeva, il capitano nulla sa- 
peva, e non abbiamo ancora il piacere di 
sapere a quale iniziativa. abbiamo dovuto 
le accoglienze ricevute a Villaco. La cosa 
non è grave per sè stessa, ma diventa sec- 
cante perchè si ripete ogni volta che cij 
avviene di scendere in territorio austria- 
co, mentre mai niente .di simile nè a me 
nè ad altri aeronauti avvenne quando 
scendemmo in Svizzera, in Francia, nel 
Belgio, in Germania. 

Ringraziai l’ardito aeronauta e gli feci 
l'augurio di un più fortunato volo, do- 
mandandogli: «Quando?» 

Mi rispose: «Probabilmente il 3 ottobre, 
a Zurigo, per la Gordon-Bennet. 


Il campo slaro rumoreggia è minaccia. 


Nel podestà di Gorizia al pari che in 
noi fu istintivo il sentimento di ammo- 
nire la città minacciata dalla Magistrale 
slovena a non cullarsi nella fiducia è 
nelle illusioni, ma a far buona guardia 
sulle mosse che faranno gli slavi per 
riabboccare la preda che è loro sfuggita 
di bocca. 

Difatti} il campo slavo si è messo a 
rumore fin da ieri e tutti i suoi giornali 
fanno udire la voce della minaccia. E lo 
si capisce. Aver fatto calcolo. sulla in- 
iimidazione del Ministero, aver sentito 
mutare in certezza ia speranza di intro- 
durre un intenso focolare di slavismo in 
una delle più ragguardevoli e più ago- 
gnate città italiane, e tutt'a un tratto 
vedere il Governo riprendere coscienza 
di sè, vedere la propria macchina di 
congqtiista costrettà alla ritirata, è una 
caduta troppo precipitosa dalla illusione 
al disinganno perchè i capoccia sloveni 
vi si rassegnino e la sopportino în pace. 


Eccoli dunque ad inveire contro quella} 


che essi chiamano «la vergognosa capi- 
tolazione di Bienerth dinanzi agli schia- 
mazzi italiani»; eccoli ternpestete contro 
Îl Governo che ha fatto «un gioco frivolo 
con i loro int più vitali». Giacché 
gli «interessi vitali» degli sloveni non so- 
no nei territorî della loro stirpe, ma ner 
le città italiane, nolle città che manife- 
stano in tutti i modi di non volerne sa- 
pere di loro! 

Alle accuse si intrecciano le minacce. 
Si deve ora promuovere la lotta contro 


gli italiani e contro il Governo, «al Parla-! 


mento e alla Dieta di Gorizia!». Sappia- 
no gli italiani e sappia il Governo che 
gli sloveni vogliono «rivederli a Filippi!l». 
E tanto per mettersi sulla via di Filippi, 
essi spacciano una serié di telegrammi 
al presidente dei ministri e agli alti pa- 
paveri parlamentari dei gruppi slavi, 
protestando contro la sospensione del- 
linfelice decreto e suscitando il fan- 
tasma di una «grande agitazione siove- 
na». Agitazione, in verità, della quale 
nessuno si è accorto, mentre tutti videro 
come la pensasse e come ribollisse di 
sdegno Gorizia italiana. 

Non sappiamo ora con quanta tenacia 
vorrà e saprà il Governo mantenere il 
suo nuovo proposito di resistere all’ar- 
tifiziosa ripugnanza degli sioveni pet il 


iavvelenata, per uccidere la belva. 


TIARRANARANAAARARIAAARIRIEEOO ORIONE 


Gorizia salvata dalla pretesa slava. 


al vociferare degli slavi 


(Ila PIGCOLO, pag. II, 16 Settembre 1909, N, 10107. 


Borsalino e Piccoli sono partiti staser 
per Torino. n 


Grave disgrazia a Ravenna 
Palombari mosti 


RAVENNA 15 (N). Dovendosi demolire 
una antica costruzione bacquea entro 
la darsena, si collocò ieri una mina a di- 
namite, che però non esplose. Stamane, 
estratta la mina, il palombaro Morigi 
tentò di raschiare l’incastratura di ges- 
so mediante un temperino. Ma la mina 
scoppiò e i palombari Morigi e Presse 
(quest’ultimo di Pola) morirono sul col- 
po; il palombaro Spada morì mentre lo 
trasportavano all'Ospedale. Il palombaro 
Ghetti è rimasto leggermente ferito. Le 
autorità si recarono sul luogo dell’infor- 
tunio, 


Un viaggio dello «Zeppelin Hi. 

FRANCOFORTE 15 (N). Il dirigibile 
«Zeppelin III» partì oggi per Mannheim, 
Nelle navicelle avevano preso posto, ol- 
tre ai piloti, il duca di Sassonia-Coburgo, 
rl principe e la principessa Guglicimo di 
Prussia e Orville Wright. 

A mezzodì l'aeronave 
mente a M ima. 

Nel ritorno da Mannheim poco prima 
di discendere, l’aeronave ebbe un guasto 
ad un cilindro; perciò domani non potrà 
fare ascensione. 


discese felice. 


Un pallone perduto. 


BERLINO 15 (N). Da Madrid si  tele- 
grafa al «Berliner Tageblatt» che finora 
non si ha notizia del pallone «Mariposa», 
che nel pomeriggio di lunedì, salito dal 
piazzale dell'esposizione di Valencia, fu 
spinto dal vento verso il mare. 

Furono mandati in suo soccorso molti 
battelli, ma tutte le loro ricerche rima- 
sero infruttuose. Si crede che il capi- 
tano che si trovava a bordo sia annegato. 


Soldati ammalati per aver mangiato 
cibi guasti, 


PIETROBURGO 15 (N). Il «Lokal-An- 
zeiger» ha da Pietroburgo che nella guar- 
nigione di Lodz, 150 soldati sono caduti 
ammalati dopo la cena con sintomi di av- 
velenamento. 


Incendio disastroso. 


PRIVIGYE. 15 .(B). Nella, vicina loca- 
lità di Koos scoppiò ierlaliro un incendio, 
che distrusse trenta case con tuiti gli an- 
nessi e un gran numero di bestiame, non- 
chè tutto il raccolto. Il denno è rilevante. 


La «Fosca» a Vienna con Bonci e la 
Bellincioni, 


VIENNA 15 (N). La «Wiener Allgemef- 
ne Zeitung» annunzia che il 26 e il 28 
ottobre si rappresenterà alla «Volksoper» 
la «Tosca» di Puccini, con Alessandro 
Bonci e Gemma. Bellincioni.  L'incasso 
netto sarà devoluto alle istituzioni filan- 
tropiche di Vienna. 


Una tigre suarge il terrore nel porto 
di Marsiglia. 


MARSIGLIA 15 (N). Mentre si stavano 
imbarcando per l'Algeria alcune gabbie 
di un serraglio, una gabbia si ruppe e 
una tigre, che vi era rinchiusa, balzò fuo- 
ri, correndo attraverso le banchine edi 
moli. La belva ferì un marinaio e una 
bambina e sgozzò un cane, andando poi 
a nascondersi fra i blocchi del gran molo. 

Tutti gli operai, terrorizzati, abbando- 
narono tosto il lavoro. Attorno al luogo 
in cui la belva si è ricoverata fu steso 
un cordone di gendarmi. Gli addetti al 
serraglio volevano tentare di riprendere 
la tigre viva, ma, rinunciarono all’impre- 
sa, visto l'atteggiamento minaccioso del-| 
la belva. Ora si sono gettati sulle calate 
del molo grandi pezzi di carne di cavallo 


decreto per qualche forte ragione. E certo 
è anche che queste forti ragioni non 
| possono scomparire dall'oggi all'indoma- 
bi nemmeno nel giudizio ondeggiante 
del Governo di Vienna. Talchè il seguito 
logico del sospeso trasferimento a Go-| 
rizia dovrebbe essere il mettersi a cer-| 
care un paese slavo per collocarvi la Ma- 
gistralo siovena e il chiudere gli orecchi 
che la vogliono 
proprio in un paese italiano. 

Ma se dal contegno del Governo non! 
si può nulla pronosticare e nulla asse- 
i rire, quella che deve essere fin da oggi! 
affermata per tutto il futuro è Vinero 
labile volo: di Gorizia di rinnovare, | 
di intensificare le sue manifestazioni re- 
centi, quante volte si riparli, da slavi,| 
ida Governo, da chichessia, di costrin- 
gerla ad accettare lo Magistrale slovena. 


Plausi a Gorizia italiane 


AI podestà di Gorizia, onor. Giorgio 
Bombig, fu ieri inviato da Trieste il se- 
guente dispaccio: 

«Il Consiglio del Partito liberale-nazio- 
inale saluta fervidaraente l’enérgica pa- 
triottica sua azione, augura sia per. sem- 
pre respinto ‘il grave attentato, e plaude 
a Gorizia sempre fierissima nella difesa 
della sua italianità». 

Abbiamo da Gorizia 15: Al nostro Po- 
destà sono giunti stasera..vari telegram- 
mi di congratulazione per la vittoria ot- 
tenuta: fra altri, uno del gruppo auto- 
nomo del partito socialista di. Trieste, 
uno della Società magistrale distrettuale 
di Capodistria, uno del dott. Marchesini 
di Grado; ece. 


UN COMIZIO SLOVENO A GORIZIA 


Abbiamo da Gorizia 15: Nel pomerig- 
gio uscì in numero speciale il «Socia», 
organo del partito sloveno, invitando glt 
| sloveni dimoranti a Gorizia a riunirsi 
idomani, alle 1l ant., a comizio per pro- 
i testare contro il decreto ministeriale che 
sospende il trasloco della Magistrale slo- 
I vena da Capodistria a Gorizia. Lo stesso 
inumero contiene molte insolenze contro 
gli iteliani e contro 11 barone Bienetth, 
| presidente del Consiglio dei ministri; ri- 
i porta il telegramma spedito dagli slo- 
iveni al presidente dei ministri, e chiama 
vergognosa la capitolazione del Governo 


provvedimenti. Dice che ia sospensione 
è il giuoco d'un Governo cattivo ed. an- 
nuncia che gli sloveni cominceranno do- 
mani une lotta ad oltranza: 

I seguito a questo articolo saturo di 


Tini! 


Primo quarto. — Leva il sole alle ore 5,46. — Tramonta alle b.14 — Oggi S. 


n ZIE 


Gorizia: e che il linguaggio estrema- 
mente provocante del giornale slavo ca- 
gionava grave fermento fra i cittadini. 
Prevedendo gravissimi conflitti, il. Pode- 
stà chiedeva. l'intervento immediato del- 


minaccie; il podestà on. Bombig si recò l’autorit 3 
al locale Capitanato chiedendo quali Fino a da ora di sera non era por- 
provvedimenti per la tutela dell'ordine venuta al Podestà alcuna risposta dalla 
pubblico intend di prendere l’autorità| Luogotenenza di Trieste. 
di fronte al cioso comizio. Avendo Il deputato di Gor on. Marani, si 
Vautorità c i rà domattina a Trieste per interes: 
teva impedire lannunziato comizio; la Luogotenenza © Vautorità ad im 
che a: dire. che la provocazio pedire questa minaccia della esorbitante 
Na sarebbe siata consumi: prepotenza slovena, la quale, mentre si 
informò telegr la Luogote -jpermetio qualurique offésa contro la cit- 
za di Trieste che il gi le «Socio» avo-jtà italiana, non’ ammetto 
indetto per doma 1 un co-ila città abbia il diritto di risen 
o sloveno, mas RIO ni 
lettorale, allo scopo d'aizzare gli s} oveni! convocò s Pa i cittadini per de 
i a contro la. ci ire la sospensione del comizio stesso, man 
za rea di aver ottenuto la ormai l'obiettivo 


Anania. 


ine 
è q9 Fai & 
I solenne Insediamento del Podestà 
DILIU IUS UUICGILUI Li I UUUdIA, 
Teri, a mezrzodì, seguì la solenne se-! comunicazioni che irretiscano i quartieri 
duta del Consiglio per l’insediamonto lontani, 
del Podostà avv. Alfonso Valerio. Erano! L'azione del Comune deve in ciò ma- 
prosenti quasi tutii i consiglieri della nifestarsi anzitutto comé orcinatrice © 
maggioranza, eccettuati alcuni sceusati; e! rogolatrico: onde l'accenno alia nuova 
parte dei consiglieri della minoranza i jegge edilizia, che da oltre due anni a- 
slovena, Tutta la minoranza socialista !spetta da Vienna la sua approvazione; 
ora assente. jonde l’accenno al piano regolatore, cho 
Sulla cerimonia demmo ampia relazio-| tolga la possibilità dei quartieri insa- 
ne nel. «Piccolo della sera» di ieri. uilubri, delle costruzioni arbitrarie e dis- 
luogotenente principe  Hohenlohe ordinate, ; } i } 
portò al nèonominato Podestà il suo sa-! Viabilità, edilizia disciplinata, piano re- 
luto, congratulandosi col Consiglio perigolatore dello sviluppo stradale, sono le 
la felice scelta, e assicurò che nel lavoro; tre chiavi con le quali all'aceresciuta po- 
comune egli porterà il sentimento della | polazione di Trieste il Comune può apri. 


giustizia e dell’equità, Chiuse augurando |! 
che al Podestà e al nuovo Consiglio sia: 
dato di risolvere i gravi problemi che si 
presentano al senno delle Rappresentan-! 
za comunale. 
ll Podestà rispose ai saluti e agli| 
auguri del Luogotenente dicendosi lieto | 
della promessa di cooperazione fattagli, 
affermando però che - fautore per do- 
vere e per intima convinzione dei diritti! 
e dell'autonomia del Comune e compar-| 
tecipe delle aspirazioni dei concittadini 
a libertà e progresso, incrollabilmente fe- 
dele alla causa nazionale - la sua parola 
sarà sempre franca come s’'addice a chi! 
sa che quanto chiede e perora è fondato 
nel diritto e nella giustizia. 
Congedatosi il Luogotenente, e rientra- 
to il Podestà nell’aula, salutato da gran- 
di applausi, l'on. Ricchetti gli rivol- 
se un caldo saluto a nome del Consiglio. 
Ricordando poi l'importanza e il numero 
delle questioni che dovranno essere trat- 
tate dal Consiglio - e per. le quali i prece- 
denti Consigli hanno raccolto materiali 
e studi - salutò il nuovo Podestà guida, 
incitatore ed. un: tempo moderatore in 
questa impresa. Anche l'on, Ricchetti, al 
pari del Podestà, ricordò che supremo 
tovere del capo del Comune non è sol- 
tanto l’interesse materiale; ma inanzitut- 
to e in prima linea l'interesse morale 
della città: difenderne il carattere nazio- 
nale, l'autonomia, i diritti ed il decoro, 


re una città dalle aree più vaste, dai 
quartieri più sparsi e più ariosi. E co- 
testa città, che il nuovo capo del. Co- 
mune nostro si augura di vedere iniziata 


{per opera del. neoeletto Consiglio, deve 


essere lubrificata e assanata dalle tu- 
bature della canalizzazione, deve. essere 
irrigata per tutte le vie e per tutte le 
case di acqua abbondante, deve offrire 
alle classi povere l'abitazione igienica e 
lieta alla quale, come classi cittadine, 
hanno anch'esse diritto nella civile 
Trieste. Tutti cotesti problemi sono già 
allo studio, sono già bene incamminati 
nello studio. L'opera preparatoria fu del 
passato: il nuovo Podestà afferma, con 
una pienezza di fiducia che è sicurezza, 
conforto ed incitamento, all’amministra- 
zione attuale del Comune spettare il com- 
pito. arduo e onorato di condurre così 
ingente programma di lavoro al reale 
suo compimento. 

Franco adunque e fiducioso l’atteggia- 
mento del nuovo Podestà innanzi alla 
grave opera di benessere cittadino. che 
attende lui e il Consiglio, E quando alla 
chiara visione si unisce: l’operoso co- 
raggio, e l'una e l’altro appoggiati a una 
assennatezza e ad una lunga ‘esperienza 
quali sono perspicue nel nuovo capo del 
Comune, la città può guardare sicura 
all’avvenire che le è tracciato. Lo spi- 
rito del discorso podestarile si riassume 
in poche parole: - Lavorare; l’opera è 


È - ediamo possa anche affer- 
alacremente, ad ogni ora, da qualunque | Ponta. - E credi È ; ; 
parte Tossano partire gli attacchi. Il pria[ Marsi che, per intelligenza solidale dei 


i i i i di Tri le pa- 
mo. vice-presidente concluse augurando]Disogni di Trieste, fossero queste le pa 
al ra che all’espiro del e role che attendeva il Consiglio dall’uò- 


gli sia riserbata la legittima compiacen-|M0 chiarissimo che posa a capo della 


collocamento dei loro istituti scolastici jdi fronte a un paio di dozzine di monelli 
in località slave e alla paradossale loro! goriziani capitanati dal Podestà, aggiun- 
pretesa di collocarli nelle, città abitate! gendo che gli sloveni stessi avrebbero 
dagli italiani, ‘indotto ì dimostranti italiani a fare ciò 

Certo è che il Governo non può ormai 


che vogliono gli sloveni domandoli conidel passato con le opere nuove di via- 


za di nvere con ogni mezzo efficacemente 
cooperato al bene della patria. 

Il Podestà, rispondendo al discorso 
dell’on. Ricchetti, espose il vasto pro- 
gramma di lavoro che si presenta al nuo- 
vo Consiglio, augurandosi che tutti por- 
tino il contribuio delle loro forze a van- 
taggio della città. 

Dopo la seduta, gran folla di cittadini, 
che s’era raccolta in piazza, fece una ca 
lorosa dimostrazione di simpatia al nuo- 
vo Podestà. 

* Nel pomeriggio di ieri comparve su- 
gli albi un manifesto del Podestà ai cit- 
tadini. Comunicato che la sua nomina a 
Podestà ha avuto la sanzione dall'impe- 
ratore, il manifesto prosegue ribadendo 
Quanto affetmò in Consiglio così: 

«Compreso di devoto affetto per que- 
sta città che mi diede i natali e dove so-| 
no cresciuto e vissuto ognora, il mio cuo-: 
re sì è sempre eseltato delle sue vicende! 
liete, e nelle tristi, non infrequenti, mai 
disperò di sorti migliori. Ond’io assumo 
l'alto ufficio conferitomi dalla benevola! 
fiducia della Rappresentanza cittadina, 
con l’intima soddisfazione di colui al 
quale è dato di circondare di cure amore- 
voli la madre diletta e di cooperare colle! 
proprie forza al benessere di lei, 

«Solo in questo immutabile fervente 
fo per Ia nostra terra, gloriosa e or-| 
gogliosa di sua antica civiltà, io attingo 
la fede che l’opera mia riescirà accetta 
a Voi, amati Concittadini, e che in Voi 
troverò consenso! ed appoggio nel compi- 
mento dei doveri affidatimi». 


ie. 


Hi discorso del Podestà | 


Alfonso Valerio ha, preso ieri possesso 
dell'ufficio di Podestà di Trieste: e l’ha 
fatto con un discorso dalla praticità so- 
bria e conereta, nel quale si rivela l'uo=| 
mo cresciuto alle discipline amministra- 
tive del Comune e per propria esperien- 
za conscio di quanto urge si faccia. per 
i bisogni più immediati della città. 

«Fautore per dovere e per intima con- 
vinzione dei diritti e della autonomia del 
Comune»: potrebbe essere altrimenti un 
Podestà eletto dal seho della maggioran- 
za liberale-nazionale? «Inerollabilmente 
fedele alla nostra nazionalità e alla fa- 
vella avita»: potrebbe sentire altrimenti 
un Podestà che la maggioranza liberale- 
nazionale ha chiamato all'altissimo in- 
carico? 

Essere a quel posto implica già di ciò 
la più eloquente affermazione. 

Il nuovo Podestà può adunque tran- 
quillo diffondersi intorno. alla vasta sfera 
amminisirativa alla quale, nelle parti 
colari circostanze odierne, si sente chia- 
mato a guidare il nuovo Consiglio. | 

Nel tratteggiare quest’opera, il discorso 
è mirabile di sodezza, di precisione, di 
concetti chieri e sicuri sull'attuale mo- 
mento di Trieste. 

Vede la caratteristica della città nel- 
l'accrescimento della popolazione e nel- 
la ristrettezza di spazio: 6 addita ne- 
cesserio l’infrangere la cerchia angusta; 


non ammettere di aver sospeso il suo stracci bagnati (?) senza bisogno di altriltilità c ai edilizia, con l'avviamento delle 


città. 


le e 


Lo apprenderanno dai giornali! 


Una premeditata assenza: che crediamo 
no abpia esempio nella storia delle isti- 
tuzioni rappresentative, quella di. tutti 
i consiglieri socialisti. dalla solenne se- 
duta dell’insediamento del Podestà! As- 
senza deliberatamente non scusata, e as- 
solutamente senza scuse: della quale, a 
parte la sconvenienza verso'i colleghi di 
Consiglio e verso l’eminente cittadino 
che assumeva la carica di Podestà, deve 
adontarsi la cittadinanza intera come di 
un atto inurbano verso l'assemblea del 
suo Comune e verso il primo cittadino 
di Trieste. 

Atto ingiustificato e  ingiustificabile: 
giacchè nel nuovo Consiglio la minoran- 
za socialista non ebbe. finora a trovare 
che tutte le forme di civiltà e di cortesia, 


non disgiunte da quella cortesia sostan-, 


ziale che si manifestò nell’ attento ascol- 
to ai discorsi dei suoi uomini, nella con- 
siderazione delle loro proposte, nella; lar- 
ga loro ammissione in tutti gli uffici la- 
vorativi del Consiglio. 

Ti Podestà, verso il quale essi ebbero 
ieri una sì bizzosa mancanza di riguar- 
do, è pur l'uomo che troveranno domani 
alla presidenza di tutta l’opera ammini- 
strativa a cui, alineno è presumibile, essi 
intendono di cooperare; i consiglieri della 


| maggioranza sono pur gli uomini accan- 


to ai quali siederanno per quattro anni 
nel Consiglio e in tutte le commissioni 
del Comune. Quali parole, domandiamo 
Noi, escogiteranno i socialisti per spiega- 
Te a questi uomini l’inurbanità con la 
Guale manifestarono la loro indifferenza 
Verso l'organismo costituito al quale ap- 
pariengono? 

Vorranno forse dire che la seduta di 
ieri fu una formalità ed una cerimonia, 
e che essi non sì sentono eletti al Consi- 
glio per partecipare a formalità e a ce- 
rimonie? Ma in quanto a cerimonie, do- 
pochè i loro colleghi del Parlamento 
Viennese hanno perfino abbandonato 
l’aula parlamentare per recarsi a Corte, 
i socialisti non hanno certo da invocare 
principî di massima! E in quanto a foi- 
malità, essi si ingannano se credono che 
la seduta di ieri sia stata una formalità. 
Il Podestà vi espose il programma lavo- 
rativo del Comune, le lince generali del- 
l'azione designata al neoeletto Consiglio: 


e se il programma del Comune non ri-|° 


guarda ‘e non interessa profondamente 
i consiglieri comunali, non sappiamo 
davvero di che si abbiano ad interessare! 

Lo leggeranno dai giornali, i consiglie- 
ri socialisti! 

Ma i loro elettori li hanno proprio man- 
dati al Consiglio perchè ‘prendan dai 
giornali notizia di quello che vi si fa? 


DIETA DI TRIESTE 


Ecco l'ordine del giorno della prima 
seduta della Dieta di Trieste, che sarà te- 
nuta stasera ad ore 6: 

1. Inaugurazione della sessione dietale; 
2. Presentazione del programma dei la- 
vori e relazione della Giunta sulla pro- 
pria attività, 


Cipriano. — Domani S. Ildegonda. 


Quanti sonò gli impiegati dello Stato? | 


A questa domanda - per quanto possa 
parere impossibile - non serebbe in gra- 
do di rispondere nè un organo della Sta- 
to; nè alcuna competente autorità. Tanto 
meno si avrebbe una risposta esauriente 
se si chiedesse come si suddividono le 
varie categorie d’'impiegati dello Stato. 
banno, è vero, dei dati statistici su- 
gli addotti alle ferrovie ed alla regia dei 
tabacchi, che vongono pubbli nel 
«Bollettino statistico. men: », ma, per 
anto limitati a una ristretta eerchia 
piegati, questi dati sono incompleti 
come quelli che. hanno per base il pre- 
ventivo dello Stato e non.sono compi- 
lati in seguito a una vera e propria nu- 
merazione. 

Ora la commissione centrale di stati- 

tica sta. elaborando un: progetto, che 
tà sottoposto allo studio dei vari mi. 
nistori, di una statistica ‘di tutti gli im- 
piegati e addoiti al servizio dello Stato. 
I dati verrebbero compietati e corretti a 
periodiî fissi. 

Sccondo ‘questo progetto, ogni impie- 
gato 0 addetto al servizio dello Stato ri. 
ceverà una cartella numerata sulla qua- 
le dovrà rispondere ad una serie di do- 
mande. E perchè nessuno rifugga dal ri 
spondere la verità, ogni cartella sarà 
provvista di un tagliando segnato con lo 
stesso mumero della cartella. ll nome 
dell'impiegato sarà indicato soltanto sui 
tagliando; il quale, diviso dalla cartella, 
sarà custodito e mantenuto segreto. Del 
resto, le domande non riguarderanno 
dati che l’autorità preposta ai singoli 
uffici, la quale deve vidimare le carter 
le, non abbia diritto di conoscere. Oltre 
ai dati sul genere del servizio e sulla 
classe di rango, si richiederanno pure 
dei dati personali: età, luogo di nascita, 
religione, condizione di famiglia, nume- 
ro dei figli, ecc. Di particolare importan- 
za nell'interesse degli impiegati saran- 
no le note sulla durata del servizio in 
genere e. del servizio nell'ultima classe 
di rango in ispecie, sugli studi percorsi, 
sugli eventuali titoli accademici e sulla 
conoscenza di lingue. 

Questa statistica fornirà così un qua- 
dro comparativo delle condizioni sociali 
ed economiche e del tenore di vita dei 
singoli gruppi d’impiegati e farà cono- 
scere non solo il numero degli addetti 
al servizio dello Stato, quanti sono gli 
ammogliati in ciascuna categoria e quan- 
ti figli hanno, ma mostrerà anche quante 
persone di superiore coltura si trovano 
nei singoli gruppi e quante di queste de- 
vono accontentarsi di infimi posti nel 
servizio di cancelleria. o di contabilità. 

Anche in un’altra direzione sarà. uti- 
lissima una tale statistica e colmerà una 
vera lacuna. Finora non si era in grado 
di stabilire anticipatamente la. portata 
economica delle norme che si emanava- 
no a regolare le condizioni materiali dei 
funzionari, nè la loro ripercussione sulla 
gestione dello Stato; si. doveva appog- 
giarsi a valutazioni più o meno appros- 
simative o ricorrere a rilievi «ad hoc», i 
quali, a parte le spese che implicavano, 
non potevano fornire, per la ristrettezza 
del tempo che si aveva a disposizione, 
un quadro sufficente per un giudizio si- 
curo. La progettata statistica servirà, 
dunque, egregiamente sia alle autorità, 
sia ai corpi legislativi. 


e —— 


La gita degli scienziati italiani 
a Frieste 


E’ stato l’altro giorno diramato a Pa- 
dova il programma. particolareggiato 
delle gite offerte ai congressisti della So- 
cietà. degli scienziati italiani; fra que- 
ste la gita a Trieste, alla quale sono de- 
stinati i'giorni 27 e 28 settembre. Ecco 
il programma; 

26 settembre. - Partenza da Venezia 
col piroscafo del Lloyd alle ore 20. Arri- 
vo a Trioste ore 24. 

27 settembre. - Ore 8.30 ritrovo al «Caf- 
{è degi Specchi»; visita dolla città, isti- 
tuti e stabilimenti. Ore 14.80 gita nel gol- 
fo e visita del Castello di Miramar. In- 
vito dell'Ateneo. Gita ad Opicina. Invito 
dell'Ateneo. 

28 settembre, - Ore 7.30 ritrovo da de- 
stinarsi. Gita alle grotte di San Canziano 
(invito dell'Ateneo). Colazione a San Can- 
ziano (invito dell'Ateneo). Ore 19.30 ban- 
chetto (invito dell'Ateneo). Ore 24 par- 
tenza da: Trieste per Venezia, col piro- 
scafo del. Lloyd. 

29 settembre. - Arrivo a Venezia. 

Il Comitato dell'Ateneo di Trieste si 
Metto a disposizione di quei congressisti 
che volessero trattenersi più a lungo o 
intraprendere altre site. 

Per le stanze, rivolgersi al Comitato 
alloggi dell'Ateneo di Trieste (via Santa 
Caterina, (9, IT piano) indicando appros- 
simativamente il relativo prezzo che va- 
ria da 3 ad 8 corone per un letto e da 3 
a.12 per 2 letti. ) 

Il prezzo del biglietto di andata è di 
Tire 10, che vanno versate al Comitato, 
che rilascierà una ricevuta provvisoria 
verso presentazione della quale l'Ak'en- 
zia del Lloyd di Venezia consegnel@ il 
biglietto definitivo di passaggio. 

i posti a letto si pagano a parte (I. clas- 
se corone 3; II. classe corone 2). 

I congressisti che preferissero compie- 
re il viaggio per ferrovia, potranno ac- 
Guistare all'Agenzia ferroviaria di Pa- 
dova. (via Garibaldi), il biglietto che do- 
vra essere presentato al Comitato. Le 
inscrizioni si chiudono alle ore 19 del 
22 settembre. 


en. 


LA LOTTA CONTRO L’ ALCOOLISMO 


La Società triestina d' igiene ha rimes-| 
so al Municipio le tabelle antialcooliche 
della Federazione antialcoolica italiana, 
affinchè le distribuisca alle ‘scuole del 
Comune. 

La prima tabella contienè quadri che 
raffigurano, la perduta dignità paterna, 
facendo vedere l’ ubriaco che non ‘sente 
più amore per la sua famiglia, alla quale 
dà turpe spettacolo di sè, perdendo ogni 
dignità di padre e di marito, poi la mi | 
seria, la pazzia, l'omicidio, la meéndicità, 
la degenerazione dei figli, che sono ra- 
Chitici, idioti, amnesici, 

La tabella contiene irioltre alcuni detti 
celebri, quali quello di Bucknil: «L’ubria- 
co beve perchè è pazzo ed è pazzo perchè 
beve»; quello del Raux: «L’alcool distrug- 
ge l’uomo e vi sostituisce Ja bestia»;] 


quello di Joffroy: «I due terzi del numero / 


degli ammalati che vengono accolti negli 
espédali debbono i loro mali all’ alcool»; 
del Thurman: «L’ alcoolismo distrugge le 
famiglie in 4 o 5 generazioni»; del Be- 
non: «Il 66%. degli alcoolici sono anche 
dei delinquenti 0 dei predisposti a de- 
linquere», 

Nella seconda tabella vi sono. quadri 
che rappresentano quali primi effetti del- 
l’abuso delle bevande alcooliche, la sor- 
dità, il viso turpe, la melanconia, le ver- 
tigini, la Inagrezza, la raucedine. AI lato 
di un altro ‘quadro; che rappresenta l’uo- 
mo ubriaco, si legge: «L'ubriachezza è 
un avvelenamento temporaneo dell’ ence- 
falo, con l’abolizicne delle più nobili fa- 
coltà umane, la moralità, il ragionamen- 
to, la nobiltà del pensiero, la sensibilità», 
Un altro quadro raccapricciante fa vede- 
re la morte istantanea per l'abuso del 
liquore. 

Vi sono poi quadri che rammentano i 
liquori più ricchi di alcool e quindi più 
velenosi del.vino, come i liguori comuni 
(mastice, wisky, ginepra, grappa), i liquo- 
ri fini che sono dannosissimi (cognac, be- 
nedectine, rosolio, crema-vaniglia) e gli 
amari che sono Ja rovina dell’ apparec- 
chio digestivo come l'amaro inglese, il 
vermouth, l’assenzio, centerbe, ecc. 

Un detto ricorda ché l'alcool non so- 
stituisce gli alimenti, non facilita la di- 
gestione, non produce calore nè energia. 

Si fa vedere come pure le bevande che 
contengono poco. alcool, come il vino, 
sono nocive oppure come il vino bianco, 
che agisce per di più sul sistema nervoso 
od il vino gessato, che è più limpido e 
serbevole, ma, nuoce al cuore ed agli in- 
testini, senza dire del vino artefatto © 
delle sostanze coloranti usate pel vino, 
che sono velenose e dannosissime. Si rac- 
comanda specialmente che i fanciulli non 
bevano il vino affatto e gli adulti non ne 
bevano più di mezzo litro al giorno. 

In fine vi sono annoverate, quali ultimi 
effetti dell'alcool: J'epilessia, il delirio, 
le malattie di cuore, le alterazioni ai 
reni, l’ arteriosclerosi, I’ apoplessia, le ma- 
lattie del fegato, la morte precoce; e va- 
rie tabelle illustrano gli organi alterati 
(cuore, reni, fegato, encefalo), che furono 
causa. della morte. 


Questa umile offerta non rappresenta 
che una modesta iniziativa della Società 
d’igiene. Essa spera, facendo vedere ai 
ragazzi i danni e le conseguenze dell'uso 
delle bevande alcooliche, di poter repri- 
mere in essi fino dalla loro tenera età 
ogni inclinazione a quell’abborrito vizio 
che è l’aleoolismo e contribuire in tal 
guisa, sia pure modestamente, alla lotta 
contro una delle peggiori piaghe che af- 
fliggono la nostra popolazione. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del dott. Gius. 
Bubba, podestà di Pirano, dal sig. An- 
tonio P. Viezzoli e famiglia da Portorose 
cor. 20. 

Per onorare la memoria del sig. An- 
tonio Rebez dai signori Antonio e Bice 
Bonetti cor. 10. 


Per un concerto umoristico di bambine 
nella villa Forti ad Opicina cor. 7. - Rac- 
colte al simposio dei «Liberi e forti» cor. 


‘10. - Per un «tresette» vinto a Gigi nella 


trattoria Bernardon cor. 1. 


Associazione Giovanile triestina. Sta- 
sera alle 8.30 si terrà l'annunciata con- 
versazione sociale. 

La lotta contro la tubercolosi, - Un ge- 
neroso alto di filantropia. Il prof. dott. 
Gatti, medico specialista delle malattie 
di petto della r. Università di Napoli, del 
quale abbiamo descritto nel «Piccolo del- 
la sera» del 17 agosto u. s. il metodo di 
cura: della tubercolosi polmonare median- 
te inalazioni di «bacillidina» con contem- 
poraneo trattamento di «antitossinico», 
ci dirige la lettera che riproduciamo qui 
sotto e ch'è un documento di illuminata 
filantropia: 

Pregiatissimo Sig. Direttore. 

Nel ringraziarLa sentitamente della 
cortesia usatami col render note, a mezzo 
del suo diffuso giornale, tutte le mie mi- 
gliori intenzioni a riguardo della distri- 
buzione gratuita del mio rimedio agl'in- 
felici sofferenti di tubercolosi, premura- 
mi ancora render noto che avendo fo per- 
sonalmente già soddisfatto a moltissime 
richieste pervenutemi anche da parte di 
ammalati non bisognosi, ho voluto affi- 
dare alla Società. contro, la tubercolosi 
di Trieste, nella persona, del dott. Paolo 
Israel, dirigente cotesto Dispensario an- 
titubercolare, e al valoroso dott. Guido 
Mann, anch'egli di costà, il filantropico 
incarico di richiedermi di quella quan- 
tità di rimedio ch'essi stimeranno oppor- 
tuna e necessaria per la cura degli am- 
malati di tubercolosi, veramente poveri. 

Ciò, Illustrissimo Sig. Direttore, mi è 
stato suggerito dall’idea che l’aiuto vada 
solamente ai bisognosi, e che questi, con- 
tinuamente sottoposti ‘alla oculata e co- 
scienziosa osservazione degli egregi me- 
dici precitati possano, insieme agli stessi, 
constatare la potenzialità e l'efficacia 
della mia cura. - confermando tutti quei 
risultati che io vado ottenendo giornal- 
mente qui in Roma. 

Così, e non altrimenti, io penso, si deb- 
ba e si possa fare di un rimedio, il cui 
valore e la cui utilità non sono stati mai 
giudicati a priori. | 

Nella. fiducia intanto che Ella, Mll.mo 
Sig. Direttore, vorrà dare pubblicazione 
della presente, passo a ringraziarLa, os- 
sequiandoLa distintamente. 

Di. Lei dev.mo 
Dott. Gatti, 
Roma; 13 Settembre 1909. 


L'apertura  dell’Asilo infantile della 
Lega Nazionale a Cormons. L'apertura 
dell’Asilo infantile della Lega Nazionale 
a Cormons che doveva effettuarsi il 19 
cott., fu dovuta rimandare a giorno da 
destinarsi, perchè. la Luogotenenza non 
diede ancora l'autorizzazione! Quindi an- 
Che i festeggiamenti dovettero essere ri- 
mandati, 


Elarpizioni varie. Ci pervernoro: 

Per onorare la memoria della signora 
C. Kubenik da E. C. de Sigmundt cor. 29 
a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Carolina Ballig da U. P., A. K., G. B, 
HE C. cor. 10 a favore della Guardia me- 

ica. 

— Alla Società «Igea» pervennero dalla 
famiglia Schnabl cor. 10° ner onorare ia 
memoria del sig. Antonio Rebetg, 

— Alla Cassa degli addetti alla ditta L. 
Smolars e nipote pervennero cor. 40 dai 
signori Brasioli, Muran, Weber, Zaja, nel 

Timo anniversario della morie del signor 
Lodovico Smolars. 


11 enora dei lettori, A favore dei poveri 


Melchior e Visintin ci pervennero; da al- , 


cuni avventori della trattoria «Al Vesu- 
vio» cor, 10.50, da Pietro Azzano cor. 3, 
Matrimoni, La signorina Lena Mat- 
tiazzi col signor Oscar Giurin. 
La signorina Lavinia Favento col sig. 
Virgilio Chiussi, 


dhe 
e 


SAT 


lie ai 
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Lega degli insegnanti, I giuochi all’a- 
perto per i soci della, Lega degli inse- 
gnanti si terranno nel campo della civica 
scuola di via Giuseppe Parini comin- 
ciando da sabato prossimo, giornalmente 
dalle 4 alle 6 pom. Le inscrizioni per il 
giuoco del tennis si fanno nel campo 
dei giuochi. 

Il congresso della Cassa degli addetti 
al dettaglio. Iersera alle 9, nella sala Ter- 
sicore, seguì l’ annunciato congresso ge- 
nerale della Cassa fra gli addetti ai ne- 
gozi al dettaglio. Primo punto dell’ ordi- 
ne del giorno era la questione della chiu- 
sura serale dei negozi, secondo, l’ even- 
tuale adesione alla Camera del lavoro. Il 
presidente, on. Perez, rifatta la cronisto- 
Tia dei due comizi antecedenti per la que- 
stione della ritardata chiusura dei ne- 
gozi, rilevò che dopo queste agitazioni 1 
negozi si chiudono più regolarmente; 
che l’ Associazione generale fra negozian- 
ti fece alcune pratiche che favorirono 
questa chiusura; che scopo della Direzio- 
ne della Cassa si era quello di poter ri- 
unire la commissione intersociale che a- 
wweva firmato il compromesso per poter 
trattare la questione e possibilmente dare 
‘una certa forma legale al compromesso 
‘con la partecipazione delle autorità dele- 
gate. Le pratiche fatte dalla Direzione in 
questi giorni fecero sì che la Direzione 
dell’ Associazione generale fra negozianti 
rispondesse per lettera, dicendo che per il 
momento le riusciva impossibile raduna- 
‘re la commissione, alcuni membri essen- 
Ido assenti; ma che se ne sarebbe occu- 
‘pata sperabilmente entro il mese corren- 
ie. Di fronte a questa promessa, la Dire- 
zione della Cassa propose all'assemblea 
di aderire all’ attesa richiesta. 

Parentin, del gruppo mazziniano, di- 
chiarò di non credere alle promesse dei 
principali; ma, rilevando che la casta de- 
gli agenti al dettaglio sì trova disorganiz- 
zata, causa le lotte politiche antecedenti, 
disse essere meglio attendere tempi mi- 
gliori, per cui conviene aderire all’ attesa. 

L'assemblea approvò quindi a maggio- 
ranza la proposta della Direzione. 

In merito alla eventuale adesione alla 
Camera del lavoro, il presidente si ri- 
chiamò ad una circolare inviata alla Cas- 
sa dal ‘Comitato della costituenda Came- 
ra del lavoro, La Direzione discusse a 
lungo la questione e venne nella deter- 
minazione di sconsigliare i soci della 
Cassa dall’ aderire. 

Espose poi la convinzione che la Ca- 
mera del lavoro non sia altro che la con- 
seguenza di ruggini, di diatribe, di un 
partito, alcuni malcontenti del quale, sia 
per questioni personali, sia per altri mo- 
‘tivi, per farsi forti dinanzi all’ opinione 
pubblica, idearono l’espediente di isti- 
tuire una organizzazione che stesse in 
contrasto con le organizzazioni del par- 
tito. cui appartengono. Disse poi che a- 
vendo l’ Unione protettrice fra agenti al 
dettaglio già aderito alla Camera del la- 
voro, non potrebbe più accedervi la Cas- 
sa, perchè un articolo dello statuto della 
Camera stabilisce che nel caso esistesse- 
ro due organizzazioni aventi gli identici 
scopi, verrebbe riconosciuta quella più 
idonea agli scopi. 

Parentin, del gruppo mazziniano, rile- 
Vò che la istituzione della Camera del la- 
vero costituisce la realizzazione d'uno 
dei postulati del suo partito, il quale sem- 
pre affermò che soltanto lungi dalle lotte 
dei partiti politici i lavoratori potranno 
veramente ingaggiare una vera lotta di 
classe. Che una Camera del lavoro non 
abbia ragione di esistere, non possono af- 
fermarlo che partiti politici settari; ne 
esistono in quasi tutta | Europa, e nel 
Regno, ad esempio, sono state istituite 
e sono. dirette da socialisti; mentre qui 
sone proprio i socialisti che non la vo- 
gliono. L’ oratore si diffuse poi a esporre 
i metodi di lotta usati dal giornale socia- 
lista locale contro la Camera del lavoro 
e contro i suoi fautori, e il presidente lo 
richiamò più volte all’ argomento, e finì, 
interpellata l’ assemblea, col togliergli la 
parola. 

Fucich, socialista, parlò poi dell’ atteg- 
giamento del signor Pagnini, in seno alle 
organizzazioni operaie, e questa volta îu- 
tono i mazziniani ed alcuni socialisti dis- 
sidenti a protestare contro l’ esorbitanza 
dall’argomento da parte dell’oratore, il 
quale finì presentando un ordine del 
giorno kconirario all’ adesione della Cassa 
alla Camera del lavoro. 

Godemberg, socialista dissidente, pole- 
mizzò col presidente Perez, ricordandogli 
ch'era stato proprio lui il più caldo fau- 
tore di una Federazione fra agenti e im- 
piegati. L’oratore rilevò poi che gli at- 
tuali dissidenti, a suo tempo, alle Sedi 
riunite, chiedevano insistentemente la 
istituzione della, Camera del lavoro. 

Grida: Non è vero, non è vero. 

Godemberg: E° vero, è verissimo, e se 


Ci 


‘ ne volete una prova, osservate lo statuto 


della Cooperativa dei caffettieri, che ha 
apposito articolo che statuisce che una 
parte degli utili vadano devoluti a bene- 
ficio di una costituenda Camera del la- 
voro. 

Mentre i socialisti continuavano a pro- 
testare, l'oratore disse che. ia decisione 
dell’ Unione protettrice di accedere alla 
Camera del lavoro, gli fece ritenere cs- 
sere I Unione sulla via buona. Ha potuto 
parlare con membri direttivi dell’Unione, 
ed ha compreso che l’ Unione aderì alla 
Camera non solo per poter salvaguarda- 
ve i propri interessi mercè l'appoggio di 
una organizzazione forte, ma anche in- 
tendendo con ciò di por fine alle lotte in- 
testine fra addetti al dettaglio, pronta a 
cedere e a formare una associazione sola. 
(Denegazioni dei socialisti). 

Godemberg: La Cassa di protezione a- 
veva 700 affiliati, ed ora, causa le lotte 
politiche, siamo ridotti a 390. Se si con- 
tinua così, finiremo col disperderci, 

Grida: Andate alla Camera del lavoro. 

Godemberg: Per conto mio, intanto di- 
chiaro che ci andrò. 

Voci dei mazziniani: Ci andremo an- 
che noi, 

Uno dei socialisti propose ia chiusura 
della discussione, e i suoi consenzienti, 
che costituivano la maggioranza, ap- 
provarono. 

Parentin presentò un ordine del gior- 
no che riconosce nella Camera del lavoro 
la istituzione atta a salvaguardare gli in- 
teressi economici dei lavoratori, per cui 
la Cassa vi ‘aderisce. 

Posto a voti l'ordine del giorno Fu- 
cich, di non aderire, ottenne i voti dei so- 
cialisti, che erano maggioranza assoluta, 
e venne approvato. 

Parentin, alle eventuali, dichiarò che, 
secondo la sua opinione personale, il voto 
segnava la fine della Cassa di protezione 
(rumori). 

Hl presidente, osservando che si usciva, 
dall’ ordine del giorno, dichiarò sciolto il 
congresso. 

I socialisti uscirono cantando l'inno 
dei lavoratori ed acclamando il presi- 
dente. 


Adunanze sociali. Il Club Veloce Trie- 
ste è convocato per questa sera alle 8.30 
nella sede sociale (Restaurant Monceni 
sio) per prendere disposizioni per la fe- 
sta notturna che si darà domenica 19 al 
Boschetto, 

* Il Circolo sportivo Olimpia è convo- 
cato ad una riunione che. si terrà questa 
sera alle 9 nella sede sociale, per trat- 
tare del convegno di Ronchi. 


Monte di pietà. Il Monte di pietà espor- 
rà venerdì in vendita gli oggetti preziosi 
della gestione N. 124 assunti nel mese 
di dicembre a biglietto giallo e precisa- 
mente dal N. 179300 al N. 181200. 


Ta IV giornata di corse a Montebello 


Un cavallo che cade e due guidatori 
che «volano» 


Teri quarta giornata di corse, e gior- 
nata emozionante per un grave inciden- 
te che, per fortuna di tutti non ebbe 
tristi conseguenze, 

Si era alla fine della prima prova del 
premio «Icon»; ed erano in corsa nove 
cavalli. All'ultimo rettilineo della corsa 
il gruppo di testa, composto di quattro 
cavalli «Liana G.» guidata da Bellacci, 
«Achilles H» da. Barbetta, «Patriot» da 
Cassolini, e «Virginia Jay» dal cav. Rossi, 
erano quasi su di una linea e a brevissi- 
ma distanza l'uno dall'altro. A pochissi- 
mi metri dal traguardo tutti incalzavano 
i loro cavalli, ma subito dopo il palo 
d’arrivo «Achilles H» che lo aveva pas- 
sato secondo inciampò e benchè forte- 
mente tenuto dal suo guidatore, cadde 
con la testa innanzi sulla parte destra. Il 
«sulky» s'infranse e il sig. Barbetta volò 
sopra il cavallo rotolando per terra. Men- 
tre tutti gli altri che lo seguivano pote- 
rono «allargarsi» e schivare «Achille 
il suo guidatore e il sulky, «Zalem» gui 
dato dal suo proprietario signor Adolfo 
Giorgi che veniva alla «corda» dopo 
aver tentato invano di fare come gli 
altri andò a cozzare con la ruota destra 
del sulky contro il sulky di «Achilles», 
e all'urto il sig. Giorgi, fu balzato ad al- 
cuni metri di distanza, con la schiena 
sulla pista per andare poi a finire nel 
fossatello che fiancheggia la pista. «Za- 
lem», fu fermato dagli uomini di scu- 
deria; Barbetta che si era rialzato do- 
mandò se era venuto secondo, mentre 
altri aiutavano il sig. Giorgi a rialzarsi. 
Il suo primo pensiero fu quello di do- 
mandare se il suo collega Parbetta si 
era fatto male, Il cavallo «Achilles Hy 
fu aiutato a liberarsi dai rottami del 
sulky e fu condotto in scuderia. I si- 
gnori. Giorgi e Barbetta se la cavarono 
con lievi ammaccature. Il cavallo era 
quasi illeso, La scena, che si era svolta 
in un baleno, provocò vivissima impres- 
sione nel pubblico; perciò quando si vi- 
dero tutti ritornare sulla pista e parte. 
cipare alle altre corse, gli. spettatori 
scoppiarono in calorosi applausi all’in- 
dirizzo dei due valenti drivers, che com- 
Most ringraziarono salutando ripetuta- 

ente, 


Ecco i 


risultati delle corse: 


La prima corsa, premio Gorizia, cor. 
1000, prova unica da 2420 a 2540 metri, 
per cavalli guidati e posseduti da soci 
del C. T. G. D., domiciliati a Trieste, Li- 
torale, Goriziano, Istria e Dalmazia. Dei 
dieci inscritti corsero sei. «Tradito» (m. 
2420), partito in testa, non fu più raggiun- 
to. Soltanto verso la fine del terzo giro 
fu minacciato da «Fonyod», che era par- 
tito ia 2540 metri. «Arabella» (m. 2429); 
dopo aver commesso alcuni dei suoi soliti 
errori, si mise in buona andatura, riu- 
scendo a piazzarsi terza. Così arrivarono; 
sl «Tradito» in 3'48” e un quinto (1.343 
al chilometro); 2. «Fonyod» in 3°49" e un 
quinto (1.30.2); 3. «Arabella» in 2.51” e un 
quinto (1.35.4); 4. «Cypresse» (m. 2500), in 
3.54” e quatiro quinti (1.83.9); 5. «Char- 
ming-Colonel» (m. 2420) in 4.07” e quat- 
To quinti (142.4). «Zut», m. 2500, arrivato 
quinto, fu squalificato pér andatura ir- 
regolare. 5 

Il. totalizzatore pagò 10 per 5, 21 per 10. 
43 per 20 e 109 per su sul DO “i 
R2 e 21 per 20 sui duc piazzati. 

Il premio d’ onore toccò al conte Pran- 
di, che guidava «Tradito»; le medaglie ai 
signori Giuseppe Protti e Amilcare Ra- 
scovich, guidatori e proprietari di «IFo- 
nyod» e «Arabella». 

Seconda fu la corsa pel premio Aqui- 
leia, cor. 1400, prova unica, per cavaili 
italiani e a.u., da 2420 metri a 2560. Su 
22 inscritti, partiron otto. «Duca», parten- 
te a 2420 metri, prese il comando del 
lotto e, nonostante tutti gli sforzi fatti 
dagli altri per raggiungerlo, passò facil- 
mente primo il traguardo, vincendo in 
348” e tre quinti (1.345 al chilometro); 
2. Manseuse Kuser» (m. 2460) in 9.50” e 
quattro quinti (1.33.38); 3. «Biogenes» (m. 
2460) in 3.51” e due quinti (1.34.1); 4. «Bu- 
rano» (m. 2460) in 3.57” e tre quinti; 
5. «Geisha» (m. 2500) in 3°.53” e un quinto; 
6. «Liderez» (m. 2440) in 4.06" e due quin- 
ti (1.41); 7. «Stige» (m. 2420) in 4.06” e 
quattro quinti; (1.42); 8. «Iris» (m. 2420) 
in 4.13” e um quinto (1.46.7). 

Il totalizzatore pagò 30, 61, 123 e 307 
sul primo; 33, 27 e 28 per 20 sui tre piaz- 
zati. 

Terza corsa fu la prima prova del pre- 
Inio Torino, cor. 2000, per puledri di 3 
anni, nati ed allevati nel Regno. Vincere 
due prove sulla distanza minima di 1609 
metri (due giri della pista). Dieci inscrit- 
ti, sette partenti, In questa prova si ebbe 
la partenza più laboriosa della giorna- 
ta, causata dall’ irrequietezza dei puledri. 
La bella «Mimosa», partita a 1630 metri, 
già all’ altezza delle scuderie aveva ri- 
guadagnata la distanza, e trottando in 
modo impeccabile ed elegante prese la 
testa e la manienne fino alla fine. «Bof- 
falora», partita a 1675 metri, si fece ben 
presto luce fra gli altri, mettendosi già 
alla. prima‘ curva del secondo giro al 
«sulky» di «Fieche-Kuser», partita a 1609 
ma., riuscendo a passarla, per attaccare 
«Mimosa», mentre «Imperatore» attacca- 
va fortemente «Fleche-Kuser», passata al 
terzo posto. All’ ultimo vettilineo «Bofla- 
lora», venendo molto forie, minacciò se- 
riamente «Mimosa», la quale però, corret- 
fissima come sempre, non chbbe bisogno 
di essere spinta, e vinse in 2°.30” (1,92.1 al 
chilometro); 2. «Boffalora» in:2°.30” e due 
quinti (1.28.7 al chil.), creando così un «re- 
cord» mondiale mai ancora avvicinato da 
nessun puledro di tre anni; 3. «Fleche- 
Kuser» in 238" e due. quinti (1.35.38); 
4. «Imperatore» (m. 1660) in 2°.39” 
quinti (1.32.5); 5. «Nice» (m. 1620) in 2?.35” 
(1.35.7); 6. «Faust-Kuser»  (m. 1620) in 
2.35” e un quinto (1.35.9; 7. «Sandrino» 
(m. 1609) in 2°.35” e tre quinti (1.36.7). 

Totalizzatore: 17, 35, 71, 179 sul primo; 
32, 30 e 65 sui tre piazzati. 

Nella seconda prova, partitono gli stes- 
si. Alla partenza buona, «Mimosa», cor- 
reitissima; attaccò «Fleche-Kuser», «San- 
drino» e «Faust-Kuser», passandoli facil- 
mente. Il dott. M. Centanin, proprietario 
e guidatore della bella e veloce «Boffalo- 
ra», la spinse fortemente all'attacco, e 
fu la sua perdita. La puledra si scompo- 
se e, facendo una rottura prolungata, 
perdette ogni probabilità di vincere. In- 
tanto «Nice», «Imperatore» e «Fleche-Ku- 
ser» lottavano accanitamente contro «Mi- 
mosa», che imperturbata continuò la sua 
bella «azione» corretta e sicura, passan- 
do prima il traguardo in 2°.30” e quattro 
quinti; (1.32.4); 2. «Imperatore». in 2.31” 
e un quinto (1.31.1); 3. «Fleche-Kuser» in 
21.91” e due quinti; 4. «Boffalora» in 2°.38” 
e due quinti (1.30.7); 5. «Faust-Kuser» in 
2.34” (1.85.1); 6. «Sandrino» in 241" 
(140.1). «Nice», che arrivò nel gruppo dei 
primi tre, a pochi metri dal iraguardo 
ruppe e lo passò al galoppo, perciò fu 
squalificata. f Apnea 


Totalizzatore: 14, 29, 58 e 195 su «Mi- 
mosa»; 27, 31 e 89 per 20 sui tre piazzati. 

Il premio fu così diviso: I cor. 1000 «Mi- 
mosa»; II e III cor. 350 per ciascuno a 
«Boffalora» e «Imperatore»; IV cor. 200 
a «Fleche-Kuser»; V cor. 100 a Faust- 
Kuser». 

La quarta corsa fu la prima prova del 
premio «Icon»; cor. 4000, vincere due pro- 
ve sulla distanza minima di 1609 metri 
e massima 1660. Fu in questa prova che 
accadde il disgraziato accidente che ab- 
biamo riferito più sopra. Dei 16 inscritti, 
9 si presentarono allo «start». «Liana G», 
partita in testa a 1609 m., filò via a forte 
andatura, invano inseguita da «Achilles 
H.» e «Patriot», i quali però non poterono 
raggiungerla. «Virginia Jay», «Betty- 
Brook», «Princess-Xenia» e «Astrue», for- 
manti il secondo gruppo ben unito è com- 
patto, lottarono accanitamente fra di 
lero, facendo assistere il pubblico ad 
una. bellissima corsa d’assieme. «Liana 
G.» (m. 1609), intanto, spinta e frustata 
pochi metri prima del traguardo, lo pas- 
sò per la prima in 2'.18” e quattro quinti 
(126.1 al chilometro); 2. «Achilles H» in 
219” (1.25.9); 3, «Patriot» (ambidue a 1620 
metri) in 2°.19” e tre quinti (1.26.3); £. «Vir- 
ginia Jay» (m. 1660). in 2.20” (124.3); 
5. «Betty-Brook» (m. 1660) in 2.21” (1.249); 
6. «Princess-Xenia» (m. 1620) in 2°.21” e 
due quinti (127.4); 7. «Astruc» (m. 1620) 
in 2.21” e quattro quinti (127.6); 8. «Za- 
Jem» (m. 1609) in 2°.23” e quattro quinti 
(1.29.4). «Fanny P.», dopo aver galoppato 
per circa un giro, arrivò settima e fu 
squalificata, 

Totalizzatore: 98, 198, 392 e 980 su «Lia- 
na G.» vincente; 92, 64 e 45 per 20 sui ire 
piazzati. 

Nella seconda prova, ritirato «Astruc», 
corsero 8, fra cui «Achilles. H.», che, a 
causa della caduta fatta, il suo proprie- 
tario e guidatore pregò che fosse escluso 
dal iotalizzatore. «Liana G», anche ia 
questa prova, partita in testa a grande 
andatura, la mantenne per tutto il pri- 
mo giro, ma poi fu sorpassata da «Pa- 
triot» che, guidato da Cassolini, resistet- 
te molto bene agli attacchi di «Virginia 
Jay», che aveva al suo «sulky» «Liana 
G.» e «Princess Kenia», che in quest'or- 
dine fecero un arrivo impressionante, la- 
sciando «Betty Brook» e «Zalem», che 
trottarono molto bene a lottare fra di 
loro. «Fanny P.» questa volta trottò copret- 
tamente. «Achilles H.» non fu mai spinto. 
Arrivarono così: 1. «Patriot» (1. 1620) in 
2.18” e quattro quinti (1.25.7); 2. «Virgi- 
nia Jay» in 27.19” (1.23.7); 3. «Liana G»ò 
in 2°.19” e un quinto (1.26.5); 4. «Princess 
Xenia» in 2°.19” e due. quinti (126.2»; 
5. «Betty Brook» in 2°.20” e quattro quin- 
ti (1.24.8); 6. «Zalem» in 2°:21” e ire quin- 
ti (1.28); 7. «Fanny P.» in 225" (130.1); 
8. «Achilles H» in 2°:25” e due quinti 
(129.7). 

Totalizzatore: 11, 23, 47 e 118 su «Pa- 
triot»; 22, 22 e 24 per 20 sui tre primi ar- 
rivati. 

Nella terza prova, ritirata «Betty 
Brook», corsero in sette. Questa fu una 
corsa emozionante e vivacissima, durante 
la quale si assistette ad una lotta quanto 
mai accanita fra i tre primi arrivati e 
finì con una bella vittoria di «Patriot», 
che passò primo in 2°19” e due quinti; 
2. «Princess Xenia» in 2°.20% e due quinti; 
3, «Liana G» in 2.20” e quattro quinti; 
4. «Virginia Jay» in 2/22” e un quinto; 
5, «Fanny P.», in 2°,29%; 6. «Zalem» in 
226” e un quinto; 7. «Achilles H», in 
227” eun quinto. 5 

Totalizzatore: 13, 27, 55 e 139 su «Pa- 
triot» vincente; 22 e 47 su lui e su «Prin- 
cess Xenia» come piazzati, giacchè anche 
in questa prova «Achilles H» fu fuori 
giuoco. 

Il premio fu diviso così: I cor. 2000 «Pa- 
trici»; TI cor. 800 «Liana G.»; III cor. 600 
«Virginia Jay»; IV cor. 400 «Princess Xe- 
nia»i V cor. 300 «Achilles Hi». 

Premio Levente, cor. 1800, per cavalli 
italiani e a.-u., prova unica sulla distan- 
za minima di 2420 metri. Su 15 inscritti 
corsero 5. «Manfredi» (m. 2420), favorito 
dalla distanza, filò via, subito attaccato 
da «Caruso» (m. 2440), il quale riuscì an- 
che a rendere la testa, ma poi una rot- 
tura gli fece perdere parecchi metri, e 
non riuscì più a riacquistarli. Così «Man- 
fredi» fu primo in 3°.33” e quattro quinti 
(1.28.4 al chilometro); 2. «Caruso», Giorgi, 
in 87.34” e tre quinti (1.28); 3. «Fonyod» 
(m. 2420), Cassolini, in 3°.35” e un quinto 
(128.9); 4. «Pia», Barbetta, (tn. 2440), in 
3.35” e tre quinti (128.4); 5. «Impero» 
(m. 2440) in 3°.39” e tre quinti (1.20). 

Totalizzatore: 27, 55, 110 e 276 sul vin- 
cente; 33 e 26 per 20 sui due piazzati. 

Ultima corsa della giornata fu la corsa 
Handicap pel premio Mantova, cor. 1400, 
prova unica da 2420 a 2540 metri. Su' 29 
inscritti, nove si presentarono allo 
«startò. Il lotto dei nove cavalli partì ve- 
loce con «Duca» (m. 2445), «Leome» 
(im. 2455) e «General Simmons» (m. 2455) 
alla testa e per due giri l'ordine della 
corsa non cambiò. Pian piano però «De- 
lia» partita a 2470 metri si fece luce e 
riguadagnata la distanza passò alla test 
invano attaccata dagli altri. «Ocitoe-Ku- 
ser» e «Fiordaliso» lottarono inutilmente 
per migliorare la loro posizione ma par- 
titi a 2520 metri il primo e 2540 il secondo 
dovettero conientarsi del IV e V premio. 
Così 1.0, «Delia» (m. 2470) in 3/45” (1.31.41); 
2.0, «Leone» (m. 2455) in 3.46” un quinto 
(1.32); 3., «Duca» (m: 2445) in 3.147” quat- 
tro quinti (1.33.2); 40, «Fiordaliso», (im. 
2540) in 3.48" un quinto, (1.29.8); 5., «Oci- 
toe-Kuser» (m. 2520) in 3.49” un quinto, 
(1.31); 6., «General Simmons» (m. 2455) in 
350” due quinti (1.342); 7., «Diogenes» 
(mm. 2470) in 8.51” un quinto. (133.6); 8, 
«Stige» (m, 2420) in 4003” un quinto, 
(1.40.5); 9., «Antonio H» (m. 2420) in 4709” 
(1.42,9). 

Totalizzatore: 44, 89, 174, e 447 su «De- 
lia», 54, 38, e 45 sui tre piazzati. 


La prova di «Jockey», 


Nell’intermezzo fra la quarta e quinta 
corsa, il signor Brunati guidando il suo 
«Jockey» fece una corsa sul miglio per 
tentare di migliorare il «record» di 2.010” 
due quinti fatto qui da «Silico» con alle- 
natore. Dopo una breve ma velocissima 
trottata il signer Brunati condusse il 
suo «Jockey» alla partenza che si iniziò 
a forte andatura circa 40 metri prima 
del traguardo. Il bel grigio francese prese 
subito una velocità ‘impressionante. Pur- 
troppo però durante il secondo giro la 
velocità andò diminuendo; così che il 
miglio (1609 m.) due giri della pista fu 
da «Jockey» percorso in 2.12” due quinti, 
pari a 1.22.3 al chilometro. Durante que- 
sta prova che dimostrò di che sorta di 
velocità possa essere capace «Jockey», il 
cavallo trottò il primo quarto di miglio 
(m. 402) in soli 81 secondi; il mezzo mi- 
glio (m. 804,5) primo giro, in soli 1.08”; 
tre quarti di miglio (m. 1206.75) in 1037” 
tre quinti; il miglio (1609.5) in 2.12?” due 
quinti. Più tardi «Jockey» ritornò sulla 
pisia per ripetere la prova, ma questa 
volta, simpuntò, per cui la seconda pro- 
va fu rimandata a ito 


La corsa eventuale pel premio «Ippo- 
dromo», cor. 1000 per dilettanti d'ogni 
paese, anche non soci del C. T. G. D., 
benchè non mancasse il tempo per farla 
(erano appena le 6.20) non si fece perchè 
i soci del «C. T. G. D», riflutarono di 
correre se alla corsa avesse preso parte 
anche il dott, M, Centanini (considerato 


professionista anzichè dilettante) il qua- 
le si era annunziato per guidare «De- 
wet» del marchese Mangilli. 

Domenica quinta giornata. 


Quarant'anni di servizio. Ieri il signor 
Giovanni Giraldi compì quarant'anni di 
servizio quale cassiere presso la ditta 
C. Dragovina. In questa lieta occasione 
oltre alle molte felicitazioni ricevette in 
dono dal principale una, cartella di va- 
lore, e dagli impiegati un portasigarette 
d’argento ed un portafoglio. 

Altro giubileo di servizio. Il sig. De- 
metrio Calogeropulo compì ieri trenta 
anni di servizio presso la ditta D. G. Pa- 
najotopulo della nostra città. In tale oc- 
casione il sig. Calogeropulo ricevette un 
ricco dono. 

Convegni sociali, Il Club ciclistico trie- 
stino terrà venerdì alle 9 pom. nella trat- 
toria «Ai due leoni» un convegno per la 
premiazione dei concorrenti alle gare ci- 
clistiche tenutesi 18 corr. ad Opicina. 

%* Il Club Tosca terrà questa sera dalle 
8 alle 10 un trattenimento di danza nel- 
la sala Tergeste in via dell'Istituto 15. 

* La Società ciclistica «Liberi e forti» 
festeggiò iersera il secondo anniversario 
della sua costituzione, radunandosi a lie- 
to simposio nella trattoria «Alla Capuz- 
zera». Erano presenti numerosi soci. Il 
presidente sig. Alfredo Fornarini con ac- 
concie parole fece risaltare l’attività. e- 
splicata dalla Società in questi due ‘an- 
ni, rilevando che la Società si onora di 
campioni ciclisti come il sig. Donato de 
Angelis, che il primo anno vinse la Cop- 
pa dell’U. V. triestina. Al sig. Donato de 
Angelis fu presentato dai soci un bellis- 
simo servizio da fumo in argento dorato. 
Il presidente accompagnò il dono con 
calde parole di elogio. La serata passò 
fra la più schietta allegria. Non venne 
dimenticata la Lega Nazionale, per la 
quale si raccolsero cor. 10. La simpatica 
festieciuola ebbe termine alla mezza- 
notte. 

* Il Circolo Jolanda darà oggi dalle 8 
alle 10 pom. un festino di danza nella 
sala Pitacco in via del Farneto 56. 

* L'Unione velocipedistica triestina in- 
vita per stasera alle 9 i soci all’inaugu- 
razione della nuova sede sociale (via del- 
la Sorgente 6). 


sn 


Quinto tentativo di furto 
operato dagli specialisti in francobolli 


Coloro che, come narrammo ieri, mar- 
tedì mattina perpetrarono i furti di bolli 
e francobolli a danno di quattro tabac- 
cale, nel pomeriggio dello stesso giorno 
tentarono di commettere il quinto furto 
e precisamente nello spaccio di tabacchi 
in via della Madonnina N. 3. I due ar- 
diti mariuoli entrarono nello spaccio ver- 
so le 4.30 e si rivolsero alla rivenditrice 
parlando tedesco, ma non riuscirono a 
farsi comprendere, poichè la. donna ma- 
stica molto male la lingua. d'Arminio. 
In quel momento si trovava nello spaccio 
il signor M. B., il quale, comprendendo 
qualche po’ di tedesco, interrogò a sua 
volta i due forestieri, ma questi si espri- 
mevano in modo tale che neppure al si- 
gnore riuscì di capire qualche cosa. Al- 
lora si pensò di agire da muti: la riven- 
ditrice indicò col dito una dopo l’altra 
tutte le qualità di merce che tiene nello 
spaccio, ma neanche tale espediente in- 
gegnosissimo la levò dall’imbarazzo e i 
due galantuomini, i cui connotati corri- 
spondono perfettamente a quelli dei 
due ladri, si allontanarono. La rivendi- 
trice allora narrò al signor BR. che essi 
erano'già stati due altre volte durante la 
mattina e che non era riuscita mai a 
comprendere che cosa.desiderassero. Evi- 
dentemente i farabutti attendevano di 
trovar sola la rivenditrice e se nella ter- 
za loro comparsa non ci fosse stato il 
signor B., molto probabilmente sarebbero 
riusciti nel loro intento. 

La cosa fu denunciata alla polizia, Que- 
sta arrestò ieri mattina un individuo i 
cui connotati corrispondono perfettamen- 
te a quelli di uno dei due individui che 
commisero i quattro furti, e precisamen- 
te a quello dai capelli e baffl bruni. Egli 
sarebbe di Trieste e, a quanto si afferma, 
ex impiegato postale, Il giovanotto negò 
recisamente di essere l’autore dei furti 
o il complice del ladro, ma la polizia a- 
vrebbe contro di lui prove certissime. 

Anche a Gorizia! 


Abbiamo da Gorizia 15: « 

Stasera fra le 6.15 e le 6R0 il sig. Giu- 
seppe Afric, che tiene una rivendita di 
tabacchi in città, si vide in un batter 
d'occhio derubato di molte cambiali e 
bolli per un importo superiore alle 2000 
corone. Bolli e cambiali erano conservati 
in due libri della grandezza di un quarto 
di foglio, legati in tela. Furono avvertite 
la polizia e la gendarmeria. Non si potè 
formulare alcun sospetto causa la molta 
gente che era in quel momento nella ia- 
beccheria. 


Una cassaforio operata 
Audace furto in pieno giorno 


Jersera si sparse in città la voce che ì 
possessori del trapano silenzioso aveva- 
no fatto lavorare ancora una volta il fa- 
moso ordigno forando una cassaforte 
nello scrittoio di un negoziante. Ma la 
voce non era esatta: i ladri... operarono 
effettivamente una cassaforte, ma non 
con l'ausilio del «silenzioso». Il furto fu 
perpetrato fra le 2 e le 3 del pomeriggio 
nello scrittoio della ditta Alessandro de 
Foscolo, negoziante in formaggi, in via 
Chiozza N. 17. Il negoziante chiuse il ma- 
gazzino alle 2 e quando tornò, un'ora do- 
po, trovò nello scrittoio un disordine 
straordinario e constatò che'la cassafor- 
te, nel tesoro della quale teneva 800. co- 
tone, era aperta. I ladri avevano aperta 
la. porticina senza far grande fatica, 
cioè servendosi della chiave, una sola 
poichè le altre due serrature erano aper- 
te. Poi, servendosi evidentemente di una 
leva di ferro, avevano strappata la chiu- 
sura metallica dello scomparto in cui 
c'era il denaro e si erano impossessati 
delle 800 coroncine. 

Il negoziante chiamò sul luogo la po- 
lizia. Accorse il concepista dott. Perich 
e l'ispettore degli agenti Carlo Titz. Si 
rilevò che i ladri erano entrati nel ma- 
gazzino passando per una porta postica 
che mette nel cortile della casa, e che la 
serratura era stata aperta con chiavi a- 
dulterine. Assunti i rilievi di legge i fun- 
zionari passarono ad interrogare il por- 
tinaio della casa il quale non si era mos- 
so dal suo casotto, e una donna che fra 
le 2 e le 3 si era trovata nell’atrio della 
casa. Entrambi gl’interpellati dichiararo- 
no di non aver veduto alcun estraneo en- 
trare nel cortile. 


Una serva che vuol morire. Santina C., 
di 25 anni, domestica, occupata al servi- 
zio della signora Pierina Marussig in 
via Domenico Rossetti N. 15, pianoterra, 
ieri verso le 2 pom., per dispiaceri fami- 
gliari, tentò di bere dell'acido fenico. La 
padrona però fece in tempo a strapparle 
di mano la bottiglietta e nel far ciò ri- 
portò alcune corrosioni alle braccia, 

Si chiamò un dottore della Guardia 
medica, il quale riscontrò anche alla C. 
corrosioni alle labbra. Tanto alla dome- 


stica quanto alla padrona furono fatte 
iniezioni di morfina. La prima, avendo 
promesso di.non tentar più di morire, fu 
lasciata a casa. 

Tentato suicidio d’un alcoolizzato. Giu- 
seppe .R.; di 30 anni, falegname, abitante 
in via S. Maurizio, ierinotte rincasato 
ubriaco, cominciò a commettere stranez- 
ze e finì col gettarsi dalla finestra sita al 
primo piano. Cadendo, non riportò nes- 
suna lesione, percui, come pazzo, si mi- 
se a correre in sola camicia per la via e 
si dovettero chiamare guardie e famigli 
dell'Ospedale per fermarlo e condurlo 
nelle sale d'osservazione. 

Disgraziato accidente. In relazione alla 
notizia della morte del sessantottenne 
Giovanni Pogorelz, il quale, come nar- 
rammo nel «Piccolo» di ieri, morì all’O- 
spedale in seguito ad asfissia per essere 
caduto în mare alla riva Carciotti, il 
figlio di lui è venuto ai nostri uffici per 
pregarci di rilevare come, secondo ogni 
probabilità, la morte di suo padre sia 
da ascriversi a un disgraziato accidente 
e non ad intenzioni suicide. ‘Il povero 
vecchio era infatti molto amato dal figlio 
che provvedeva ad ogni suo bisogno. Non 
conviveva col figlio perchè, amante della 
propria libertà, aveva preferito abitare 
‘una stanza, della quale il figlio pagava 
la pigione. La sera della disgrazia il vec- 
chio era stato col figlio ed altro parente 
ad Opicina e si era mostrato molto alle- 
gro. Alle 9, giunto in città, si divise dal- 
la comitiva dirigendosi alla propria a- 
bitazione. Il figlio ritiene che il povero 
vecchio si sia indugiato prima di rinca- 
sare in qualche osteria; e che poi, aven- 
do forse bevuto un bicchiere di più, sia 
stato colpito per via da improvviso ma- 
lore e sia precipitato in mare. 

* Ieri seguirono ì funerali del Pogo- 
relz. Si era ritenuto che si fosse trattato 
di suicidio per miseria giacchè il vec- 
chio, quando all'Ospedale aveva ripreso 
i sensi, aveva dichiarato, contrariamente 
alla verità, di provenire da Smirne e di 
essere senza lavoro e senza stabile di- 
mora. 3 

Piccolo incendio. Teri alle 3.15 pom. in 
via del Lazzaretto vecchio 50, per causa 
ignota scoppiò un incendio al primo pia- 
no, in una stanza da pranzo. Andarono 
bruciati alcuni coltrinaggi e offesi altri 
mobili. Il danno è di 500 corone. Erano 
accorsi tre treni di vigili, ma al loro 
arrivo ogni pericolo era scomparso. 

Furterello all’osteria. Stanislao Smilo- 
vitz, inserviente alla ferrovia Meridiona- 
le, abitante a Vienna, l’altra sera, appe- 
na arrivato nella nostra città, si recò a 
cenare nell’osteria di Ignazio Sivitz in 
via Tivarnella N. 5, e quando fece per an- 
darsene si accorse di essere stato deru- 
bato del soprabito che aveva appeso ad 
un attaccapanni. Lo Smilovitz denunciò 
il fatto alla polizia dove disse di soffrire 
il danno di 40 corone. 

Morcantesse di baci. Negli ultimi tem- 
pi la polizia fece una retata di sirene del 
marciapiede le quali esercitavano clan- 
destinamente la prostituzione, non sen- 
za pericolo dell'igiene pubblica. Gli a- 
genti ne agguantarono ben 90, parte in 
certi alberghi, parte sulla pubblica stra- 
da mentre andavano in cerca di felicità, 
e parte nelle loro abitazioni private. Fu- 
rono tutte sottoposte alla visita medica 
e trenta di esse furono trovate affette da 
malattie!! Queste ultime furono inviate 
all'Ospedale e le altre agli arresti di via 
Tigor. Le forestiere (che rappresentano 
la maggior parte) verranno rinviate ai 
loro rispettivi paesi. 

Durante il lavoro. Fu accompagnato 
ieri all'Ospedale, il calderaio Rodolfo 
Ciuk di 15 anni, abitante in via dell’In- 
dustria N. 1; il quale cadendo, al cantiere 
S. Marco, si era prodotto una forte con- 
tusione al capo con sintomi di commo- 
zione cerebrale. Venne accolto nel deci- 
mo riparto. 

* Il barbiere Giorgio Nider, di 19 anni, 
abitante a Rovigno in piazza S. Damiani 
N. 2, ieri mattina, mentre lavorava nella 
sua bottega accidentalmente si produsse 
una ferita che gli produsse una forte con- 
tusione all'occhio sinistro. Essendo l’oc- 
chio in pericolo i medici di colà, lo in- 
viarono al nostro Ospedale ove fu ac- 
colto nel riparto oculistico. B 

All’osteria. Francesco Zvidanvriel, di 
45 anni, dimorante in via della Punta del 
forno n. 3, si recò ieri nell’osteria «Ai 
due gemelli», dove incontratosi con un 
individuo col quale si trovava in cattivi 
rapporti, venne con esso alle mani, e 
anche alle... sedie. Un colpo riportato 
con una di queste, lo obbligò a ricorrere 
all’«Igea» per essere medicato della fe- 
rita lacera riportata al vertice del capo. 

Settuagenario atterrato da una vettura, 
Una vettura pubblica, che procedeva a 
grande velocità investi, ieri, ed atterrò 
un povero vecchio di 72 anni, tale Luigi 
Bossi, dimorante in via Giulia n. 5. Il po- 
vero vecchio, che per fortuna se la era 
cavata con una contusione alla gamba 
sinistra, fu rialzato da alcuni passanti, 
due dei quali poi, lo accompagnarono al 
l'«Igea», dove il Bossi ottenne le cure di 
cui abbisognava. 

La caduta di un piccino. Fu portato, 
ieri, all'«Igea», dalla propria madre, il 
bambino di 3 anni e mezzo, Marcello Ma- 
rani, dimorante in via delle Ombrelle n. 
6; il piccino aveva varie contusioni in 
diverse parti del corpo che a detta della 
madre di lui provenivano da una cadu- 
ta fatta dal piccino. 

Una sassata. Ieri mentre il ragazzo di 
11 anni, Giovanni Messatti, abitante in 
via dell'Istria N. 10, giocava con altri ra- 
gazzi, uno di questi, giuocando «alla 
guerra» gli tirò un sasso che gli produs- 
se una ferita contusa all’occipite. Il col- 
pito ricorse alla Guardia medica. 

Cane che morde. Nina Gruber, di 25 
anni, abitante al passeggio S. Andrea N. 
20, iersera fu morsa da un cane al polso 
destro. Recatasi alla Stazione centrale di 
soccorso, la ferita le fu cauterizzata. 

Gadute. Nicolò Mladineo di ii anni, 
studente, abitante in via Commerciale 
N. 47, iersera cadendo riportò una con- 
tusione al braccio sinistro. 

Italia Tomasin, di 4 anni, abitante in 
via S. Sergio N. 7, cadendo si infranse il 
cubito destro. 

Dovettero ricorrere alla Stazione cen- 
trale di soccorso. 

*:La bimba di due mesi Edvige Filippi, 
ieri mattina a Isola, cadde dalle mani 
della madre e riportò una frattura al fe- 
more sinistro. Il medico comunale. con- 
sigliò il suo trasporto all'Ospedale di 
Trieste, ove la si accolse assieme alla 
madre, nella quarta divisione. 

Lotto. Estrazioni del 15 corr. 

Praga 5D-_R 43 .92..60 
Leopoli 75 86 49 88 10 


Corrispondenza aperta. Figlia per. Il 
par. 145 del Codice civile riconosce ai ge- 
mitori il diritto di castigarli in modo non 
eccessivo e non dannoso alla loro salute. 
Il Giudizio in seguito a grave maltratta 
mento dei figli può pronunciare-la perdita 
della patria potestà e disporre che i figli 
vengano. collocati in altra famiglia. Biso- 
gna però che i parenti, i vicini od altre 
persone comunichino al Giudizio le loro 
osservazioni :che giustificano un interven- 
t6 giudiziale. — Particola. Gli statuti di 
una nuova Società vanno presentati alla 
Luogotenenza in 5 esemplari. — Pertinen- 
za. Chi desidera la pertinenza nel Comu- 
ne di Trieste deve allegare alla istanza i 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». È 


COMUNICATI?) \ 


I sottoscritti invitano per questa sera | 
alle ore 20, nella sede della Lega degli 
impiegati civili (via Stadion 7, I) i com- 
ponenti il Comitato Generale, per la pre- 
sentazione dei candidati per la Direzione 
della Società Cooperativa fra impiegati 
privati. 


Per il Comitato ristretta 
Camillo Bidoli - Emilio Frascatti. 


La Direzione del Gruppo macchinisti 
navali invita tutti i soci a una adunanza 
che si terrà oggi giovedì, alle ore 6 pom., 
in via Paduina N. 20, col seguente ordine 
del giorno: 

1. Relazione sul congresso della Fede- 
razione degli addetti ai trasporti in Vien- 
na; - 2. Dimissioni del presidente; - 3. E- 
ventuali. 

! Il segretario: G. FAIN. 


NB. I soci dovranno essere muniti della 
tessera di riconoscimento. 


Trieste, 15 settembre 1909. 

Signor RICCARDO VALLE 

QUI. 

Pregati da te di rappresentarti nella 
tua vertenza col signor Marcello Depaul, 
ci siamo recati dal suddetto signore a 
chiedergli di metterci in comunicazione 
con i suci rappresentanti. 

Il signor Depaul, udito lo scopo della 
nostra visita, non credette di aderire al 
nostro invito e ci dichiarò che i suoi 
principî non gli permettevano di ricono- 
scere forma alcuna di trattative cavalle- 
resche. 

Noi, mentre ti ringraziamo per l'onore 
fattoci scegliendoci quali tuoi rappresen- 
tanti, riteniamo esaurito il nostro man- 
dato. 

GLAUGO CAMBON, 
ERVINO COMUZZI,. 


SANATORIO del dott. LUITHLEN 


Vienna VIII Auerspergstrasse 9. 
Conduttore medico direttore docente Dr. Fede 
rico Luithlen.— Assumesi qualunque operazione 
Sì curano le malattie cutanee, della vescica e 
delle reni. Libera scelta del medico. — Medici 
che parlano diverse lingue. Prospetti a richiesta 


DAL SEMMERING 
.S. A. R. il duca Lodovico di Baviera 
giunse al Semmering e scese all’Hgtel 
Panhans. S. A. R. parteciperà probabil- 
mente alle corse automobilistiche. 


FRANZ PANHANS, hételier. 


Lotteria dell’i. r. Impiegati di Polizia, 


di Vienna. 


ESTRAZIONE IRREVOCABILMENTE 
al 6 novembré 1909, alle ore 8 pom, 
al N. 11 dello Schottenring, 

Un biglietto costa Cor, 1. 
Vincita principale del valore di Cor. 30.000 
I biglietti si vendono presso tutti î eambio- 
Valute, collettorie del lotto e spacci tabacco 


Può veramente dire che e stata 
una fortuna, 


cara signorina, che ieri io abbia a 
vuto in tasca le mie pastiglie mine- 
rali di Sodener - originali di Fay - 
e le abbia adoperate contro la sua 
forte infreddatura. Una simile tosse 
non l'avevo mai udita! Ed ora? 
Nulla di tutto ciò, e solamente gra-' 
zie alle Sodener genuine di Fay. In 
seguito non dimentichi mai le pa- 
stiglie. La scatola si acquista a con 
1.25 in ogni farmacia, drogheria 0 
negozio di acque minerali, però 
imitazioni si devono rifiutare ener- 
gicamente, 2 
Vendita all'ingrosso presso F.co Mell, Trieste 
Rappresentanza generale per l’Austria-Un- 
gheria: W. Th. Guntzert, Vienna, IV; 
Grosse Neugasse N. 17. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto e non assume aleuna 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dottor BOLMARCICH 


ha trasferito il suo ambulatorio 
in via Tor S. Piero N. 2 (Belvedere) 


Riceve dalle 2.3 pom. 


Gabinetto dinalazione 


con apparati sistema Dr. Hevyng e ing. Gòbel 


per malattie delle vie respiratorie 


(Laringiti, Bronchiti croniche, 
‘Asma bronchiale ecc.) 


Via Stadion 6, XI 
Telef. 111-VIII Dr. F. RODE 


LE AVVOCATO 
Dr. Antonio Cosulich 


ha ripreso la sua attività 
ed ha aperto studio in 


Via della Cassa -di Risparmio NL 3, 


SECONDO PIANO. 


Carlo & Anna Tichy 


delle Cliniche mediche ed Istituti ortopedici na- 
zionali ed esteri, tecnici ed anatomici approvati 


MASSEUR E MASSEUSE 
Piazza Gornelia Romana N. lp IV. 


INSTITUTRICE FRANCAISE 
dipl6me superieur (Académie de PARIS) 
LECONS EL COURS 


(Grammaire, îtticrature, conversation) 


VIA ROMAGNA 10 


VENDESI A PREZZO MITE 
anche in piccole partite, un grande deposito di 
PIATTI, TAZZE, FORNIMENTI 
COMPLETI PER CUCINA, 
anche singolî pezzi, con soprascritta in tedesco, 
come pure altri oggetti di terraglia, 

i prima e seconda scelta. 
Serivere sub «F. 6035» 
a Haasenstein & Vogler A. @, Vienna L 


3. RIGCOLO, pag, IV. 16 Settembre 1839, N. 10107. 


seguenti documenti; fede di nascita; at 
testato della Polizia che indichi le case in 
anno abitato durante gli ultimi 10 an- 
. (Per‘otienere tale attestaro si deve pre- 
are una istanza alla Direzione di Po- 
+ indicande le case ove petente ha 
ber provare il. domicilio, L'istanza 
a col bollo di una corona). Fede di 
inenza da parte del Comune ausiriaco 
edente.. L'istanza al Camune di perti- 
nenza si presenta senza bollo allegando un 
bollo di 30 centesimi pel certificato. — 
Bosniaco. L'autografo sovrano col quale 
fu proglamata l'annessione della Bosnia- 
Erzegovina reca la data del 5 ottobre 1908 
e fu pubblicato nella «Wiener Zeitung» del 
7 ottobre — Un pensiero, Spieghi 
meglio la Sua relazione di parentela col 
testattore. — Poeta in erba. Quei vers 
iti in mezzora? Congratula: il 
femimo mai creduto che simili mis: 
ero perpetrare im così poco 
otette. Fiui tc 3 
dell’esercito pu 
— Due assidui. 


pop 


e Fahren- 
i, — Milanese. La 
d'Arte in Ve- 
fa ottobre, — 

italiano è 
G. de V. Non dia- 


ito per il più ricco uomo d 
«a Nuova York, — Carmn 
> a una denna Rea it 
mla Teresa, o Maria, 
ro nome qualunque. — 9 apri 
le. Il 13 gennaio 1887 era un giovedì. 

Notizie meteorologiehe. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.4, ore 2 pom. 22— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 762.— 
Oggi: alta marea 10.1 ant. e 10.22 pom. 
- Bassa marea 5.55 ant. e 4,9 pom. 


Ogni giorno una. 

— Vostro fratello ama la musica? 

— Sono tre anni che studia il piano- 
forte e non fa altro che le scale. 

— Ma allora, quello lì finisce porta: 
lettere! 


TEATRI 


Politeama Rossetti. Rappresentato la 
prima volta tredici anni fa al Verdi, in 
un'edizione assolutamente eceezionale, 
cui presero parte due grandissimi artisti 
lirici della scena d'allora; Gemma. Bellin- 
cioni e Alfonso Garulli, il «Werther» di 
Massenet, se pur parzialmente gustato 
ed applaudito, s’ebbe, dalla generalità, 
un'accoglienza fredda: lo si trovò troppo 
grigio, uniforme, monotono; e non lo si 
rappresentò più per parecchi anni. Al 
lestito nello stesso teatro nel 1903, con 
un complesso di esecutori ben più mo- 
desto, strano a dirsi, piacque di più, ma 
non riuseì ancora a convincere tutti i 
suoi detrattori. Ridato molto decorosa- 
mente quattro anni or sono al Politeama 
Rossetti, interpreti principali Cesira Fer- 
rani ed il tenore Ravazzolo, questo gio- 
iello massenetiano, ingemmato di aristo- 
cratiche finezze, disseminato di scatti vi- 
branti di passione, circonfuse di un'atmo- 
sfera di possia triste ed amara cui non 
è estranea - tutt'altro! - ia possente arte 
creatrice di Welfango Goethe, il gioiel- 
lo massenetiano, ripetiamo, riuseì final 
mente ad imporsi, e trovò nella massa 
quella accoglienza decisamente cordiale 
e festosa che gli spettava di diritto. Fu 
tale il successo di quattro anni fa, e così 
unanime il consentimento del pubblico, 
che l'impresa si decise di riallestire il 
«Werther» anche quest'anno, 

Derorosa ed me anche guesta: nes: 
suna celebrità che predomini fra gli in- 
terpreti della scena; ma in compenso 
nessuno ehe menomi o guasti Varmonia 
dell'insieme, veramente lodevole. 
lrsilde Cervi, cara conoscenza del no- 
stro pubblico, è una «Carlotta» assai pre: 
gevole. La sua bella vece > stavolta alle 
prese con una parte un. po' bassa - la 
grazia appassionata. del sue cante, la 
spentaneità. tutt'alfatto impulsiva delle 
sue mosse, dei suoi gesti, e degli atteg= 
giamenti, le consentono di plasmare de- 
gnamente la non facile figura dell’eroina 
gogthiana. Una maggiore chiarezza nella 
dizione, certo non le nuocerebbe; ma del 
resto è piecelo nèo questo, che non offu- 
scà affatto il suo suecesso. 

Anche, il tenore Pintueei, che econo. 
seemmo alcuni anni fa all'inizio, quasi, 
di una carriera artistica che gli procurò 
già notevoli soddisfazioni, è un artista, 
sotto ogni aspetto, assai. interessante. 
Canta bene, gestisce con sobria, castigata 
accuratezza, sa rendere con sufficiente 
efficacia. gli stati d'animo del persenas- 
gio, Mai smanserie, mai scatti violenti 
nella sua interpretazione: ma compo- 
stezza anzi, di canto e d'azione, che, s0 
da un lato può anparire lodevole, dal- 
l’altro ha qualche cosa di troppo gom- 
passato, 

Buonissime, senza riserve, le parti mi- 
nori: la signorina Melleria una «Sofa» 
di bella voce facile e timbrata e di spi- 
gliata azione scenica; il Badini, epsì per 
voce come per correttezza di canto, riu- 
seitissimo «Alberto»; il Miola, artista 
versatile, già apprezzato in stagioni pre- 
cedenti, che tratteggiò con felice intuito 
il personaggio del «Podestà». 

Il maestro Armani concertà l’apera con 
passione e cura, ed ottenne dalla falanen 
orchestrale buoni effetti di colorito e di 
fusione. 

Resterebhe da dire qualchecosa delle 
scene le del vestiario; ma, dato che it 
quadro è riuscita, perchè dovremmo gua- 
starlo eol porre in maggior luee quelle 
manchevolzeze che il pubblico di fersera 
ha sottolineate eosì espressivamente? 

Il teatro era affollatissimo. Tutti gli 
esecutori furono ripetutamente chiamati 
alla ribalta alla fine di' ciascun atto. 

Questa sera, seconda del «Werther». 


SI 


SPRITAGOLI D'OGGI. 


ROSSETTI. Spettacolo d’apera. - Ore 8.15. 
Werther, in 4 atti del m.0 Massenet. 
EDEN. Ore 8.20. Spettacolo di varietà, 


TRIBUNALI 
(Trlbunzio pra. di Triesto). 


Un provosatoro di profeazione che tira 
in ballo un medico 


Giacomo Kresic, di 32 anni, bracciante, 
da Trieste, è un individuo conosciuto 
quasi generalmenie per un pericoloso 
provocatore. Quando è alticcio, dovun- 
que sì trovi, non manca mai di offende 
l’Italia e gli italiani, premettendo. però 
alle offese un «Evviva l'Austria». Queste 
sue provocazioni gli fruitarono spesse 
volte qualche ceffone, e nella metà ‘dello 
scorso febbraio andò a pescare - vedi do- 
ve - nella trattoria «Al mondo nuovo», 
e sì buscò un formidabile e ben meritato 
pugno in un ecchio, che lo fece rimanere 
per una settimana all'ospedale, 

La durg lezione non gli era giovata pe- 
Tò affatto, che la sera stessa del giorno 
in eui era stato licenziato dal medico (il 
21 febbraio u. s.) recatosi sotto ai Portici 
di Chiozza, ripetè le sue solite provoca- 
zioni. 

brano le due di notte e poca gente 
si trovava. sotto ai Portici, nondime- 
no, le grida del malvagio individuo 
attirarono sul luogo una cinquanti- 
na di persone, fra. le quali si trovò 
a essere anche il medico dott. Ernesto 
Spadoni. Mentre gli astanti biasimavano 


4 


il Kresic che emetteva grida pravo- 
catorie, capitò la guardia di p. S. 
Giovanni Prodan, dietro:la quale, a tren- 
ta passi di distanza, veniva anche un'al 
tra guardia di p. s., Giovanni Miliavee, 
Quest'ultima stava per giungere presso 
il gruppo, quando il provocatore, per uno 
spintone ricevuto, siramazzò supino al 
stiolo. Alla sua caduta gli astanti batte- 
rono le mani gridando «bravo». 5 

H Kresic, che nella caduta non si era 
fatto alcun male, fu rialzato dalle due 
guardie, le quali, per evitargli altri guai, 
lo trassero lontano di là, 

Il fatto procurò al doti, Ernesto Spar 
doni l’aceusa di eceitamenio ad azioni 
proibite dalle leggi, delitto. previsto. al 
par. 305 del Codice penale, con laggiun= 
ta della contravvenzione di azioni peri- 
colose per la sicurezza corporale altrui, 
par, 431 cogiee stesso. 

L’accusa era stata determinata dal rap- 
porto fatto dalle due guardie di p. s., le 
quali avevano deposto che mentre il Kre- 
sic emetteva le grida; «Evviva VAustria» 
ad «Evviva Francesco. Giuseppe», il dott. 
Spadoni, dopo aver detto agli astanti le 
parole: «Ghe ne xe tanti e nissun no se 
azarda de darghe, cossa, ime toea proprio 
a mi meterghe le man adosso!», aveva 
dato lo spintone al Kresie, facendolo ca- 


padoni comparve ieri dinanzi 
ai giudici per rispondere delle suddette 
aecuse, Si protestò innocente. 

— Mi trovavo - diee - in via Stadion, 
dirimpetto al luogo dave, si era agglome- 
rata la folla, alla quale poi mi avvieinai, 
Quando fui vieino al Kresic egli, dopo a- 
ver -proferito una sconcezza all'indirizzo 


“| degli italiani, avova emesso il grido di 


«Viva L'Austria». 

Non è vero che ia abbia detto le paro; 
le: «Cossa, proprio mi go de meterghe le 
man adosso», come non è affatto vero 
che io abbia dato al Kresie lo spintone 
che lo fece cadere. 

Pres. Ciò viene sostenuto dalle guardie 
di p. s. Prodan e Miliavec... 

Ace. La guardia Prodan era vicino a 
me, e se vorrà deporre in conformità al 
vero, dovrà confermare quanio dico io. 

— Lei nega di aver dato lo spintone al 
Kresic e nega di aver detto le parole che 
accompagnarono l’atio, ma perchè allora 
gli astanti plaudirono a lei e le dissero 
«bravo»? 

-- Ecco come stanno le cose. Io mi av- 
vicinai al gruppo e presi il Kresic per la 
giacca e gli dissi: «Provocatore sfaccia- 
to, ma se ne vada via!». La guardia Pro- 
dan, che era vicino a me, mi osservò: — 
Lo lasci, signor dottore, non vede che è 
ubriaco?! - Non tanto da non saper quello 
che dice - risposi, In quella un altro in- 
Gividuo che stava o che era sopraggiun: 
to diede al Kresic lo spintone che lo fece 
cadere, 

Jo non mi sono intromesso 
dire al Kresic di inneggiare a 
per me, inneggi fin che vuole, 

— E... l'applauso? E.., le frasi? 

— E° vero che hanno battuto le mani: 
ma ho testimoni che possono dire che 
io ho detto che quell'applauso era «in- 
tempestivo», In quanto alle frasi atiribui- 
temi, io non le pronuneiai; soltanto do- 
po la caduta del Kresie dissi: «Quello 
che ho fatto io dovevate farlo voi altri, 
che ayete venti anni di meno». 

Le guardie di p. s. Prodan e Miliavee 
depongono entrambe come in accusa. Il 
Miliavee rileva che prima del fatto il 
Kresic, passando per la via delle Acque; 
aveva ripetutamente gridato «Viva l'Au- 
stria». Anzi - diee - lo go amonido a no 
zigar, che quele no iera ore». 

E’ certo che a dare lo spintone al Kre- 
sic era stato l’accusato, che riconosce per 
averlo visto altra volta dopo il fatto. In- 
tese anche le frasi ineriminate. 

Il Prodan è ancora più preeiso: — Il 
dott. Spadoni sì appressò al Kresie e di- 
cendo agli astanti: «Cossa, proprio mi 
lassè che ghe meteo le man adosso», lo 
gettò a terra. 

Unica divergenza fra le due deposizio- 
ni è la deserizione del modo con il quale 
il Kresic era stato gettato ‘a terra. Il Mi. 
liavee dice ehe il Kresie era stato sospin- 
to con due mani; il Prodan erede con 
una. sola, 

lì presidente vuole che i testi dichia- 
rino se possono escludere in modo assoa- 
luto ehe nessun altre ehe l’aceusato pos- 
sa aver fatto cadere il Kresic, e le due 
guardie, dopo qualche esitazione, dichia- 
tano che, però, per eccesso di scrupolo, 
soltanto; non possono escluderlo, 

Il difensore dell’accusato, dott. Robba, 
previene il presidente, rivolgendo ai te- 
sti la domanda se, eltre che «Viva LAu- 
stria» il Kresic avesse gridato anche «Vi- 
va Francesco Giuseppe». 

J testi rispondono di no, 

IH difensone osserva che nell’atto d’ac- 
cusa è fatto cenno anche di quel grido. 
Risulta poi che guel grido fu registrato 
in seguito alla deposizione fatta al giu- 
dice isimuattore dal teste dott. Sinnkuber, 
il quale ayeva anche deposto di aver vi- 
sto uno dei giovanotti dare lo spinione 
al Kresic. 

I) dott. Rebba propone cinque testimo- 
ni in difesa: Gabriele Foschiatti, Antonio 
Deberti, Biagio Padovan, Livio Corsi e 
Carlo Hadirger, tutti sulia circostanza 
che ron avevano visto il dott. Spadoni 
far cadore a, terra il. Kresic, nè che 
avesse proferite le pretese frasi. ac- 
compagnanti l'atto, potendo però tutti 
giurare ehe altro individuo aveva provo. 
caio la caduta del Kresic e che il Kresie 
aveva offeso l'Italia e gl’italiani, 

Il P. M, si oppone, 

La Corte decide di ammettere i testi 
Gabriele Foschiatti e Biagio Padovan. Il 
primo sostiene di aver udito il Kresic 
prommeiare dopo il «Viva l’Austria» da 
parola «taliani», non udì Pinsolenza e; 
dopo aver un poco tergiversato, confer- 
ma la deposizione fatta dall'accusato. Il 
Padovan è anch'esso poco preciso, nega 
perà che l’accusato si fosse-eomportato 
come lo vuole l'atto d'accusa, 

Le dichiarazioni dei due testi soddisfa 
no poco il dott. Robba, il quale insiste 
perchè venga udito anche il teste Livio 
Cersi, dal quale - dice - si ‘avrà una de- 
porzione precisa, per essersi esso ‘teste 
tevato sarapre vicino all’aecusato, 


Lor impe- 
l'Austria; 


può ‘sempre tornare sulla decisione, e 
il Corsi viene ammesso, 

Tl teste fa però una deposizione ehe 
genera nel presidente il dubbio che egli 
hon dica la verità. Il Corsi spiega il suo 
gontegno col dire di non ricordarsi in 
modo proprio preciso. Finisce però col 
ecnfermare ciò che gli altri testi hanno 
deposto. 

Durante l'escussione dei testi viene ac- 
connato che l'individuo che aveva dato 
io spintone al Kresie era da essi cono- 
sciuto. I testi dicono però di non cono- 
scerlo. 

Il dott. Spadoni dichiara sulla sua pa: 
rela d’onore che egli non gettò a terra il 
Kresic. 

Il presidente, che si era riservato di 
far prestare il giuramento ai testi ad e- 
scussione finita, li fa giurare, 

Il P. M., prima di tenere la requisito. 
ria, premette che si riserva di procedere 
contro i testi per falsa deposizione in 
giudizio. Parla poi a lungo. 


Uffici del giornale: Piazza Uario Goldoni 


Una cosa - diee - apparisce chiara. Che 
o le guardie di p. s. 0 gli altri testi han- 
no deposto il falso. Resta poi a stabilirsi 
quali dei testi abbiano deposto in mala 
fede. Le guardie no - dice - poichè quale 
interesse le avrebbe spinte a farlo? Tut- 
io l'interesse invece lo avevano i testimo: 
ni di difesa. 


Comunque, anche senza tener conto 


delle testimonianze, il fatto sussiste. Ab-|i 


bia o non abbia il dott. Spadoni proferite 
le frasi contenute nell'atto. d’aecusa, ab- 


bia o non abbia gettato a terra il Kresie,|i 


egli si è reso colpevole del delitto e della 
contravvenzione dei quali è ritenuto re- 
sponsabile, 

Dalle sue stesse dichiarazioni - dice - 
è risultato che egli ha, ad ogni modo; ap- 
provato l’azione che vuole attribuire. a, 
terzi. Ha anzi esaltato l'azione commes- 


sa a danno di un individua che aveva il|} 


coraggio di dimostrare, in questa terra, i 
propri sentimenti dinastici. 

La seusa che il Kresie aveva offeso VI. 
lia e gl'italiani non serve a distruggere la 
contravvenzione al secondo punto della 
aecusa, poichè neppure agli organi del 
l'autorità è permesso nè di recare offese 
reali nè offese all'onore di chi, anche sul 
serio, provoca altri. 


Propone perciò sentenza di condanna;i 


tenuto canto dell’aggravantie della con-| 
correnza di due reati. Di attenuanti-nes.; 
suna - dice - poichè l’unica, la commo-| 
zione d'animo, non può essere accettata 
per il fatto - dice -.che non saprebbo eo-| 
Me possa commuoversi un cittadino trie- 


stino all'udi» gridare «Viva VAustria». | if 


Il dif. dott. Robba si fa forte dell’in-! 
certezza. dimostrata dai testi di. difesa! 
per rilevare che tale fatto, anzi che nuo-i 
cere alllaccusato, poteva giovargli, nel 
senso ehe così veniva dimostrato che; fra 
l’accusato ed i testi, non era corsa veru- 
na intesa. Ciò che forse - dice - non po- 
trebbe dirsì riguardo alle guardie, che 
senza alcuna intenzione, per la continua 
vicinanza in cui sono, potrebbero anche 
essersi suggestionate, © 

Si domanda poi quale reato abbia com- 
messo l’accusato. Il dott. Spadoni - dice - 
non ha reagito affatto contro le espressio- 
ni di affetto per l’Austria palesate dal 
Kresic! E° soltanto intervenuto a far ces- 
sare le insolenze rivolte alla nostra na- 
zionalità, e ciò non può dar motivo ad 
accuse nè tanto meno a. condanne. 

Il dott. Robba continua ancora a dimo- 
strare l’innocenza dell'accusato e con- 
clude col chiedere sentenza di assolu- 
zione. 

La Corte dopo brove deliberazione pro- 
nuncia sentenza con la quale il dott. Spa- 
deni, ritenuto colpevole come in accusa 
per le ragioni sostenute dal P. M., vien 
condannato a 70 corone di multa, 

Il dott. Spadoni dichiarò di riservarsi. 

Pres. Minio; giudici: Lion, Andrich e 
Pollanz. - P. M. Barzal. È 


= ++ — = 

MARINA E NAVIGAZIONE 
Il piroscafo «Marta Washington» 
Un marconigramma alla direzione del 
l'A-A, annunzia che il piroscafo «Marta 
Washington», cap. Carlo Gerolimich, nel 
pomeriggio di ieri navigava a 720 miglia 
da Nuova York e che a bordo era «tutto 
bene», Il «Marta Washiugton» arriver 
venerdì sera a Nuova York. 
Movimento nel porio. 
Ieri arrivarono nel nostro porto i pir, del 
Lloyd «Tebe» da Venezia, «Cleopatra» da 
Alessandria e Brindisi con 30 pass., «Al- 
missa» da Spizza e scali della Dalmazia; 
i pir. it. «Tirreno» da Genova e, Ancona 
con 3 pass.j i pir. a.-u. «Laurana» da 
Spizza e scali con 70 pass., «Jason» da 
Macarsca, «Dalmazia» da Fiume, «Alba- 
nia» da Venezia, «Francesca» da Buenos 
yres, Montevideo e scali con 40 pass. 
«Biocovo» da Sebenico, «Vitez» da S. 
Caio, «Zlarin» da Sebenico. 

Partirono il pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Venezia; i pir. a-u. «Georgia» 
e «Iosephine» per Venezia, «Maria Bo 


per Spalato, «Jadro» per Zara e «Danu-| 


bio» per Metcovich, 
Movimento dei piroscafi au. 
«Matlecovitz» arrivò il 13 a Porto Empe- 
docle, «Arpad» il 13 a Marsiglia, «Dubae» 
il 10 a Shields, «Sabbia» il 14 a Methil, 
«Rakoczy» il 14 a Napoli, «Bar. Feyer- 
vary» proseguì il 13 da Kherson per Theo- 
dosia, «Ellenia» partì il 10 da Shields per 
Prioste. Ù 
Austro-Americana. «Alice» proseguì ieri 
da Patrasso per Palermo, «Argentina» 
proseguì ieri da Napoli per Patrasso e 
‘Trieste, «Laura» partì ieri da 
York per Napoli, «Sofia H.» arrivò ieri a 
Montevideo, «Anna» arrivò il 12 a Tam- 
pa, sAtlanta» partì ieri da Valenza per 
Almeria, «Clara» arrivò il 10 a Filadelfia 
«Giulia» il 14 a Marsiglia, «Lod 
111 a Jacksonyille, «Lucia» partì ] da 
Poti per. Maryport, «Margherita» arrivò 
T11 a Tampa, «Teresa» proseguì ieri da, 
S. Feliu pre Filadelfia. 
+e; 


L'annuario del Ginnasio ital liano : 


di Pola 


Pola, 14 E’ imminente la pubblica- 
zione del primo »Annuario del Ginnasio- 
fecniea comunale di Pola» (anno T 1908 
1909) ‘edito dalla. direzione dell’ istituto 
coi tipi dello stabilimento Boccasini dei 
fratelli Niccolini, di Pola. 

Se vi è cosa che debba premere a un 
Comune, - è detto nella relazione - ell’è 
quella di avere buone scuole e di pravve- 
deve ehe l'istruzione sia nel popolo il 
più possibile diffusa. Il Comune di Pola 
Intese ad avviare sopra nuove basi, me- 
Giante insegnamenti adattati alle nuove 
esigenze e impartiti nella lingua nazio- 
nale, l'istruzione | elementare. Apparve 
poi la necessità di ampliare e fortificare 
l'insegnamento con studi complementari 
e superiori, sopratutto per riguardi na- 
zionali. Il Governo, sia perchè ritenesse 
ancora prematura l'istituzione di una 
scuola media italiana, sia che temesse di 
suscitare gelosie nazionali, ossia che 
giudicasse partito più conveniente ai bi- 
sogni del suo porto di guerra quello di 
offrire alla popolazione di Pola la possi- 
bilità di istruirsi soltanto in lingua te- 
desca, come aveva favorito in tutti i mo- 
di l'insegnamento tedesco con l’istituire 
seuole elementari-professionali e tecniche 
prettamente tedesche, fondò un Ginnasio 
tedesco, accogliendo la lingua italiana, la 
lingua del paose, soltanto fra gli insegna- 
menti facoltativi. Così correvano allova i 
tempi e la popolazione, stretta dal biso- 
gno e avida di istruzione, pur mordendo 
il.freno, s'acconciò anche a questo prov- 
Vedimenta, ma non tardò ad accorgersi 
della condizione d’inferiorità in cui ven- 
he a trovarsi in seguito all’adottato si- 
stema del Governo di fondare soltanto 
scuole tedesche; cominciò a provare un 
grande disgusto per la tortura intellet- 
tuale a cui vedeva assoggettati i suol fi- 
gli e si sentì offesa nell'intimo della sua 
coscienza per l’avviliente abbandono in 
cui era lasciata la lingua nazionale, Il 
problema della scuola sì convertì in ar-| 
dente questione cittadina, che ‘s' impose 
all’ Opinione pubblica e infervorò perfino 
chi comunemente non suole. elevarsi so- 

ra ì bisogni della vita quotidiana. Pola 
‘'u prescelta allora a sede dell'unico isti- 
tuto superiore femminile istriano, il Li- 
ceo femminile provinciale. Ma la città 


} 


UNNEDS 


Collegio Internazionale Facchetti 


TREVIGLIO presso Milano. 


Scuole Elementari - Scuola 
Tecnica - Scuola di Commercio 
la più pratica. e la, più, frequentata. 
i Convitto di tutto T.o ordine. Educazione 
paterna. Vita di famiglia. Allievi del 


dente più elevato. Speciale per Conna- 
$ zionali all'Estero.e per Stranieri: pre- 
senti sempre allievi di Turchia, Egitto, 
Russia, Argentina, Brasile, Stati Uniti, 
$ Irredenti, ecc. - Tutti gli sports: tennis, 
i ballo, scherma, skating, foti-ball, equi. 
j tazione nell'Istituto. Luce elettrica, Da- 
gni, campo di giuochi, maneggio, cine- 
i imatografo. Collocamento da parte della 
Direzione dei licenziati presso impor 
tanti Ditte dell'Italia e dell’Estero. Chie- 
dere programma En i direttore 


qualità squisita, spedisco, senza aumento di 
prezzo (molto ‘a buon mercato) la 


I. Sicirische Miolkorei, Vienna IV/2, 


Viktorgasse 16, 


(SARG, Vienna 


Iaferessanie por Te soviotà quorive 


Raccomandiamo il nostro bene ‘assortito 


Deposito tn articoli per spori 
Palle per il giuoco del calcio, palle 
vibrate, racchette por tennis, ma- 
glio per ginnasti e podigli, e tutti 
gli altri articoli per sport. 
Esclusiva rappresentanza della. casa 
mondiale Sfazenger & Sons di Lendra. 
Casa commerciale: 
Fròllich & LObI - Pola 
VIA SERGIA. 
Si assumono ordinazioni per lettera 


cus 


Trieste, Piazza Borsa 4 
3 Tepositanio all'inerosso 

i. per TRIESTE ; 
] e PROVINCIA. 


adoperate 
tutti la 


PARMARLOE 


Trovasi in tutte le droghorio 


mesta) 


LE ULTISGE KOVITA' 


Stoffe a INO eda DONNA 
nelle migliori qualità si acquistano 


ai prezzi più convenienti soltanto 


| DIRETTE DICLA FAGORICA 


Sì taglia su qualunque misura. ‘Campioni franco 
senza obbligo d'acquisto. 


sÈ UTI Ei EEA 
Tuelhfabriken-Versandt 
digoradori 28 (Slosia ansir,) 


TENTA 3 
vione curata con succasso nel SANATORIO £ 
del Bott. JAKLIN a PILSEN. LI 


Prospottiverso invi; 


el franeobotio per la risposta 
SIGNA e 


Brodo completo 
‘pratico, economieo- 
== Sompre frescol + 


ceto commerciale, industriale e possi- Hisi 


Satta 


Mi onoro di partecipare a questa Spettabile Cittadinanza che 
col giorno di Sabato 18 corrente aprirò una 


Filiale a Parenzo 


dove verrà eseguito qualsiasi lavoro d’oreficeria e si assumeranno 
pure lavori d’orologeria. La vendita verrà facilitata da condizioni 
di pagamento rateale, senza alcun aumento nel prezzo. 

Fiducioso nell’appoggio di questa Spettabile Cittadinanza, 


LEONE FANO 


DEPOSITO D’OREFICERIA CON ANNESSO LAVORATORIO 
Trieste, Piazza Carlo Goldoni 6, I 


mi segno devotissimo 


1, — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N, 4 (palazzina del «Pi Glo». 


HE 


le Gittadiman 


2a Parti! 


Regio Collegio Convitto Nazionale 


co 


A 
GR 


A PREZZI MODICI - l'insegnamento di altre lingue straniere, d 

Per lo splendido fabbricato inoltre, riconoscitito uno dei migliori d'Italia, 
vasti parchi per le ricreazioni ed i giuoc) urissi 
adatto a rafforzare ] 


Questo Convitto, dei tue governati 


crescere alla Patria 


Aperto tutto Panno 
con regie scuole 


GIVIDALE DEL FRIULI 


Aperto latto l'anno 


Ginnasiali, toenicho ed elementari interne 
Vi - Cividale e Venezia - delle Provincie veneto È iL SOLO NEL FRIULI 


Per i contributi del Municipio e specialmente del Governo, dal quale è mantenuto per 
né i È Li x 


N RETTA MITISSIMA - vitto ott 
CRE inappuntabile ; 
PREZZO DI COSTO . libri, cancelleria, 


giovani sani, educati ed istruiti, esso x 
mo per qualità e quantità : servizio e pulizia sotto ogni ri. 


Yestiti, calzature cd oggetti di corredo; . 
ATUITAMENTE - gli insegnamenti obbliratoni della Ghigi Sai 


del disegno, della calligrafiz 


della ginnastiea e quella teorico pratico della iingua tede vasi 
sono essere dispentati quelli le cui famiglie facciano Rie seritta FARA, sal quale seo 


hi, 
a salute e favorire lo svi) 


Età per Vammissiane dai sci ai quindici anni. 


Retta per tutti i dodici mesi dell’anno: Lire 482.— per i gi i e ) 
È Livo i per i giovani al di sotto di 10 anni. 


nformazi 


e programmi 
w 


volgersi al 


Banca Commerciale Triestina 


(Fondata nell'anno 1859) 


‘ella musica e della pittura. 
li stupendi e 


l'aria e l’acqua purissime, quest’istituto è assai 
luppo dei giovani. in 


Metodo educativo razionalmente paterno, 


DI BETTORE-RETTORE. 


Nella ; Ùi 


NUOVA CELLA CORAZZATA 


{la più forfe e la più moderna costruzione esistente) 


‘si affittano delle Cassette di sicurezza d’ acciaio (safes) per la 
custodia di carte di valore, documenti, oggetti preziosi ece. 

La cassetta è inacessibile a chiunque senza l'intervento È 
del locatario, percui sono garantita sicurezza e discrezione RS- 
soluta. Per le manipolazioni rispettive stanno anzi a disposizione dei | 
iocatari degli appositi riparti chiusi, 

Il premio d'affitto è modicissimo ed importa da Cor. 20.— a Cor. 1 
all'anno, a seconda della grandezza della Cassetta. 

La Banca invita lo Spett. Pubblico a voler rivolgersi per nlteriori fi 
informazioni e per l'ispezione dell'impianto nei suoi uffici al 


pianoterra di Via Nuova N. 4, 


Mella 


Sabato 18 corrente Grande Apertura 


Trattomnia 


TE" 


via Giosue Garducci N. 19 


Grande assortimento Vini, Birva Dreher, Cucina finissima, 


Istriani, Friulani e Dalmati 
in fusti quanto. in damigiane 


entrale 


chirurgica e l'igiene. 


mi da 


Il proprietario CAERIRO SCRIGNTE 


Passo S. Giovanni 1, s 


Casa per la vendita all’ingrosso ed al dettaglio di ovatte, garze e 
fasciature in generale, di tele impermeabili e gommate, oggetti di 
gomma, sospensori, cinti, irrigatori, ventriere, apparati d’ inalazione 
bendaggi per signore, ed in generale di quanto abbisogna per la cura 


Articoli parigini di quallià finissima da Ger. 2,3, 4, 5, 6 o più la dozz. 


Ricchissimo assortimento di profumerie estere e nazionali. Spaz 
zole ed oggetti per la cura delle mani. Spugne di gomma e naturali 
Mantelli da pioggia veri inglesi. Concessionaria perla vendita al 
l’ingrosso cd al minuto dei rinomati preparati di Fridéno. 

. Ai rivenditori si fattura la, merco al prezzo di fabbrica. Spedizio 
ni per la provincia si effettuano prontamente verso rivalsa. 


in vini fini da dessert, lusso e medicinali, 


spiritosi e sciroppi. Emporio Marsala, Ver mouth e 
Eccellente ‘Travpa friulana o Slivovitz a cor.2.40 la bott. da um litro e mezzo circa. Refo- 


sc 


Assume sgedizio! 


1 dado 6 cent, 


Esigere lo marca 
CROCE-STELLA 


ORO per iii gli 
Womini malati in seguito n errori giovanili 
è la colehre opara »pPRESERVA TE 
#PDESSO del Dott, Retau, edi: 
taliana sull’80.a adiz. tedesca, Con 27 illu- 
traz. Frezzo cor. 3. Questo libro deve esser 
esito da tutti coloro che acfirono delle con- 
eguenze di tali vizi, Migliaia di persone gli 
devono la guarigione. Si vuò uverto dal Ver- 
aus: Magaz Meumarkt 21 a dai libra 

st È 3 


40 metri per Cor. id | 
SCAMPOLI 


in colori garantiti ottima qualità, 
nelle lunghezze da 6-8 metri. Oxford, 
Canafas, Zefir, Flanelle per camicie. 
Spedizione verso rivalsa, Ciò che non 
conviene prendesi di ritorno. 
REmx Pie 


Tessitoria di lino e cotone, fondata nel 1979, 
NTachaod E. 


Vendesi ovunque 


Chiedere cam; 


i Pridéno 


otto i nuovi portiei, 


per uso di famiglia (specialità bianco Lissa dolce); tanto 
posto domicilio; nonchè ricco assortimento bottiglieria 


liquori, creme, rosoli, amari, stomacali, 


Cipro da cor. 1.60 a 2.40 al litro, 


o dolce spumante cor. 2. Asti da cor. 3 e 4. Champagne cor. 6. Rum, da cor. 1 in poi. 


Sconto a rivenditori, -- Deposito E. Jurcev, Trieste Via Acquedotto N. 9, 3 


RISPARMIA 
| in 6000 are 
br 24 CORONE" 


contro le lampade a filamento di carbone da 16 
candele, e dato il prezzo 
n ehilow: n) 
La migliore LAMPADA A FILAMENTO DI METALLO 
per qualunque tensione ed intensità di luce! 
Specialità Lampade della forza di 1009 candele 
in sostituzione delle lampade ad arco } 


Wolîrara-iampon-Generalventrieb Vienna, I., Kolowratri 


In tutte le officine elettriche, dai negozi: i 
grosso, dagli installatori chiedere espressamente la 


Lampada Wolfram ,,55) 


di 69 centesimi per 
ora a 


aree 


«orso 2 


Rappresentante ‘Alb, Pedeschi 


ina 


dr 


ud 


| PIUCOLO, pag. V; 16 Settembre 


1909, N, 10107. 


vagheggiava l'adempimento dell’ antico 
voto, ossia l'istituzione del Ginnasio ita- 
liano, avvenuta l’anno decorso sotto gli 
auspici ed a spese del Comune. La rela- 
zione descrive le trattative col Governo, 
le promesse, le delusioni. Regolata la 
parte finanziaria dell'impresa ‘col gene- 
roso concorso della Giunta provinciale, 
del «Pro Schola», della Società degli stu- 
denti accademici di Pola, eccitato l’ egre- 
gio professor Vettach di Trieste ad assu- 
mere la direzione dell'erigendo istituto, 
1a presidenza municipale inviava al Mi- 
nistero la formale domanda di aprire al 
nuovo anno scolastico i due primi corsi 
del Ginnasio-Tecnica italiano di Pola, Ma 
la chiesta autorizzazione fu attesa inva- 
no, e giunse appena un mese dopo, quasi 
estorta dalla forza delle circostanze. Il 
primo anno scolastico fu inaugurato il 
17 ottobre 1908 e l'apertura del patrio 


‘istituto fu accompagnata dai più fervidi 


auguri e voti della popolazione. Alla fine 
dell’anno scolastico, gli alunni pubblici 
classificati furono 100, dei quali 66 da 
Pola, 26 dall’ Istria, 12 da altre province 
della monarchia ed uno dal vicino Re- 
gno. Secondo la lingua materna, 104 era- 
no italiani, due slavi. Dei 106 alcunni, ii 
vennero promossi con distinzione, 65 ven 
nero promossi, 12 vennero dichiarati in 
complesso meritevoli di venir promossi, 


. 14 non vennero promossì e 4 vennero am- 


messi all’ esame di riparazione. I promos- 
si con distinzione furono: classe prima a): 
Cernobori Michele, Corrado Antonio, Fon- 
da Giusto; classe prima Db): Brass Umber- 
to, de Manerini Augusto, Marincovich 
Luigi, Petronio Sergio, Scopinich Guido, 
Zanini Arturo; classe seconda: Albo Gio- 
vanni e Valdemarin Luigi. Il Comune 
provvide generosamente all’ acquisto di 
Hbri scolastici per tutti gli alunni meno 
abbienti con una spesa di corone 3500, e 
largì a Natale cor. 250 per fornire a sco- 


. lari poveri oggetti di vestiario ed aiutò 


qualunque alunno ad esso ricorresse, 
purchè diligente e meritevole, ll «Pro 
Schola nostra» elargì un importo per 
tasse didattiche e per vestiario degli a- 
lumni. il Ginnasio venne, poi sussidiato 
anche da privati. 

Nei giorni 15, 18, 17 e 18 marzo u. s. il 
Ginnasio fu visitato accuratamente dal- 
l'ispettore scolastico provinciale prof, 
Ravalico, che fu lietò di dichiarare al di- 
rettore che. l'andamento. dell'istituto 
«corrispondeva sotto ogni aspetto alle 
norme vigenti». 

L'«Annuario» contiene un bellissimo e 
dotto lavoro in lingua francese dell’ egre- 
gio prof. Giuseppe Cardin, docente nell'i- 
stituto, lavoro intitolato «La Fontaine 
imitateur d' Ovide». 


Rappresentanza comunale di Parenzo 
La nueva palestra della Società ginnastica 
parentina «Ferza 0 Valore» 


Parenzo, 14 Sotto la presidenza del 
primo consigliere comunale, on. Giusep- 
pe Calegari, questa Rappresentanza co- 
munale si raccolse l’altro giorno a sedu- 
ta. Il presidente, scusata l’ assenza del 
podestà, on. Danelon, comunicò che ven» 
ne dato principio ai lavori di escavo del 
ierzo pozzo per la ricerca d’acqua pota- 
bile nella località detta Cimisino, e che 
si nutre fiducia di buoni risultati; diede 
lettura della circolare della Giunta pro- 
vinciale sulla sua costituzione; partecipò 
in fine che, anche da parte del Municipio 
di Parenzo verrà dato l’incondizionaio 
appoggio al movimento promosso dalla 
nuova Giunta provinciale per la riforma 
delle comunicazioni per la via di mare, 
caldeggiando particolarmente il provve- 
dimento primo, cioè quello della conti 
nuazione, anche durante i mesi di inver- 
no, della linea celere giornaliera di an- 
data e ritorno Trieste-Pola. 

La Rappresentanza respinse il ricorso 
di Lorenzo Dalla Pietra contro il delibe- 
rato della Deputazione comunale relati- 
vo all’aggiudicazione dei lavori di co- 
struzione dell’edificio ad uso caserma; 
ABEIOIO la vendita seguita mediante 
pubblica asta per l'importo di cor. 6333 
di tre lotti vacanti nella divisione dei 
beni comunali del Comune di Foscolino; 
approvò pure un articolo addizionale al 
contratto di locazione e conduzione col 
locale Ufficio di saggio relativo all'uso 
dell’acqua; diede parere sfavorevole su 
due domande di esercenti di trattorie per 
la vendita al minuto di bibite spiritose, 
ed in fine si espresse favorevolmente 
sulla domanda di Michele Dumovich per 
la concessione d'esercizio d' osteria. . 

%* Domenica fu inaugurata la nuova pale- 
stra della Società ginnastica parentina 
«Forza e Valore». Il march. Polesini, presi- 
dente dell’ associazione, pronunciò un pa- 
triottico discorso, in cui, rammentate le 
difficoltà che si dovettero superare per 
avere una propria palestra, rilevò i me- 
riti di coloro che alla creazione della 
stessa dedicarono entusiasmo ed energia: 
Gregorio Draghicchio e Giuseppe Cobol. 
L’indovinata e patriottica chiusa del di- 
scorso del presidente riscosse calorosi ed 
entusiastici applausi. 

Quindi il podestà di Parenzo, Angelo 
Danelon, tenne un forbito discorso, in 
cui. accentuò l'importanza della nuova 
istituzione parentine, che ridonda ad o- 
nore di chi la volle eretta e della città 
che la alberga fra le sue mura, 

Infine il signor N. Cobol porse gli au- 
guri della Associazione Ginnastica trie- 
stina, e disse - con Pietro Kandler - che 
«dove il romano ha posto piede, là non 
è possibile cancellarne la traccia». 

Dopo i discorsi iu servito agli invitati 
un vermouth d' onore. 

Alla cerimonia assistevano il capitano 
provinciale dott. Rizzi, il podestà Dane- 
lon, l'avv. Sbisà, l'on: Salata, i rappre- 
sentanti di varie società sportive di Trie- 
ste e dell'Istria, ecc. ecé, 

rima e dopo i’ inaugurazione della 
nuova palestra vi furono importanti gare 
ginnastiche e podistiche, 

* I signori Teresa e Benvenuto Vezzil, 
di Fiume, largirono l'importo di cor. 25 
al fondo intangibile di questa Pia Casa 
di ricovero, in morte della Joro compian- 
ta nipote. Vittoria Ghersina. 


Per lo elozioni diatali a Gorizia 


Gorizia 15. Le elezioni di tre depu- 
tati della classe elettorale generale per 
il collegio città di Gorizia seguiranno nel 
giorno di domenica 26 corr. dalle 8 ant. 
a mezzodì e dalle 2 alle 6 pom. 

Gli elettori dalle lettere A inclusiva F 
N. progr. 1-1622 voteranno nella sala die- 
tale piazza del Duomo N. 8; quali men- 
bri del Comune di Gorizia per la commis. 
sione furono nominati i signori Carlo 
Bonne ed Arturo Frantr. 

Gli elettori dalla lettera G inclusiva O, 
N. progr. 1623-3098 voteranno. nella sala 
della Camera di commercio in via Mo- 
relli N. 37; quali membri del Comune di 
Gorizia per la commissione elettorale tu- 
rono nominati i signori Giuseppe Mu- 
litsch ed Emilio Marinig. 

Gli elettori dalla lettera P inclusiva Z 
N. progr. 3099-4936 voteranno nella sala 
comunale di Corso Verdi; quali membri 
del Comune di Gorizia per la commissio- 
ne elettorale furono nominati i signori 
Alessandro Soller e Giovanni Papis. 

Nella commissione principale gli on, 
avv. Piero, Pinausig 6 dott. Achille Ve 
nier. Quali sostituti del podestà furono 
eletti i signori avy. dott. Vittorio Cescutti 


per la La, l’avv. Piero Pinausig per la 
il.a;, il dott. Achille Venier per la IILa. 
Per la classe elettorale delle città e bor- 
gate i signori Carlo Bonne e Giovanni 
Papis, Y 

Nella commissione principale i signori 
avv. Piero Pinausig ed il dott. Achille 
Venier, e quale rappresentante del po- 
‘destà l’avv. Piero Pinausig. 

* Il maestro signor Egone Clemente 
fu nominato dirigente la civica scuola 
popolare di via Vogel. 

* Il professore di scienze esatte Tullio 
Branz fu nominato direttore del Convitto 
friulano. Il prof. Branz è nato a Trento 
nel 1875. $ 

* Il signor Antonio Franzot, già assi- 
stento presso l’ufficio imposte a Veglia 
fu nominato alunno presso la civica E- 
sattoria. Il sig. Franzot è nativo di Farra. 


TMPTNICATO. 


con lunga pratica commerciale, corrispon- 
dente italiano, tedesco, con perfetta cono- 
scenza manipolazioni doganali, ferroviarie 
e marittime, come pure cognizioni tariffarie, 


eerca migliorare posizione. 
Serivere al ,Piccolo“sub ,,Punto Franco” 


COMMESSO 
ramocommestibili-coloniali 


ohe conosce lo lingue italiana, tedesca e slava, 


cerca occupazione a Trieste 


Offerte sub «Sporeveiwaren-Dommis> 
al «Piccolo» 


Li 
impiegato 
versato nel ramo spedizioni e tariffe, la- 


voratore indipendente, con conoscenza delle 
lingue italiana e tedesca e dolla contabiltà 


VIENE CERCATO 
da Stabilimento Industriale dol Litorale. 


Entrata in servizio al 1. novembre a. 6. 

Offerte con indicazione di referenze e pre- 

tesa di stipendio sub «Burevoie ©. Bob 
al «Piccolo». 

Nico IR 


La La Società Dalmata di Commercio 


a Flume 
(Erste Dalmatinische Handelsgonellschatt) 


Cerca un fenifore di libri 


lavoratore indipendente nella partita dop- 
pia con perfetta conoscenza delle lingue 
tedesca e croata, preferendo chi conosce 
anche l'italiano; 


tn Gorrisponienie 
con perfetta conoscenza dell'italiano e 
croato, possibilmente anche del tedesco, 
stenografo e ‘dattilografo, ed 


‘un impiegato 


con conoscenza delle lingue 


PE 


Gli sloveni... a Cormons 


Cormons 15. E’ noto che gli sloveni, 
avendo. fra moi alcune famiglie di 
immigrati slavi, fondarono qui una scuo- 
la slovena. Perchè i loro connazionali 
mandino i loro figlioli nella scuola. slo- 
vena, hanno pubblicato un appello nel 
quale gli italiani vengono chiamati «fe- 
roci nemici» degli sloveni, A parte le e- 
spressioni sfrontatamente ingiuriose per 
la nazionalità italiana di Cormons, con- 
tenute in tale appello; il fatto che abbia 
potuto essere aifisso a Cormons dimosira 
chiaramente Paudacia di cui sono ca- 
paci gli sloveni in luoghi - come Cor- 
mons - ancora immuni della slovena in- 
quinazione, Ma dimostra in pari tempo 
come il Comune mostro sia, tollerante 
verso gli sloveni venuti qui col proposito 
di impossessarsi del nostro paese.0 al 
meno di imbastardirio. 


Cambiamento d'orario 


Pirano, 15. Da domani giovedì il pi 
roscafo locale in linea Pirano-Isola-Trie- 
ste partirà da qui alle 6 ant. anzichè alle 
5.45 ant.,, e da Trieste alle 5 pom., anzi 
chè alle 6 pom. 

* Bomani verranno qui aperte le scuo- 
le popolari maschile e fomminile, col pre- 
scritio ufficio divino in Duomo. 

* Per onorare la memotia del podestà 
dott. Giuseppe Bubba, vennero rimesse a 
mani della Deputazione comunale, per- 
chè sieno ripartite equamente fra alcune 
famiglie. povere del paese, le seguenti e- 
largizioni: dal Consorzio delle saline di 
Pirano cor. 50, dalla signora Luigia ved. 
dott. Giuseppe Bubba cor. 50, e dal signor 
Tullio de Vergottini, di Parenzo, per sè 


VENDESI 00 AFFITTASI A VELDES 
o Sratelli Giuseppe e dott. Tomaso, co- UNA GASA NUOVA 


ea SS Da I con 10 stanze, 2 cantine e 2 dispense. 
SCIARADA. Grande giardino. La casa è situata 
H mondo è così fatto rici alle i rroviati i 
Do vicino alla stazione ferroviaria. e si 

Ma nur ber tin romano presta per qualsiasi industria, 
Rivolgersi ad A, Sliynik, Recita 54 {Veldes} 


Notissimo sovrano. 


tedesta e 


croata e perfetto stenografo è dattilografo 
tedesco; preferito se Corosce anche l'ita- 
liano. Offerte inviare in iscritto alla sud- 


Unito ad un articolo. 
Spesso, io te Jo so dir, 
Da ognun qualche arsafatto 
Ho visto riverir. i 
Spiegazione del giuoco precedente: 
CORTO. ORTO, 


BORSE E MERCATI 


Uhtumne di Borsa del 15 Settembre, — (I nu 
merì fra parentesi indicano la ehinsura precedente) 
Vienna dopo. borsa segna Credit 669,—, Stantebahn 
769.—, Alpino 723,50. Lotti tnrehi 208,50, + La borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 210.10 {210.10}, 
Disconto 195,40 (194.50) 


procura un delizioso benessere 
negli eccessivi calori, 


Parigi apertura dell'Italiana  —,- poi sino — 
Chiusa francese 39.40 198,40,, Italiana li 
Spagnuola 98,65 ‘96.80, Jancho Ottomane 733, 
(81,—) Rio Tinto 1993 (1013), Lotti turehi 190,51 
1EOLEO), , 

3 Tjatino, Napol, 1905 n 19,19, Zecch. 11.37 a 11,46, 
Liro storline 22,61 n 23.96, Londra. 239,20 m 240,49, 
Francia 93,20 a 95,50, Iialia 91,85 a 95.15, Banconote 
italiano 94,84 n 95,15, Germania 117,25 a 117,6, Ban- 
conote germaniche 117.35 a 117.65, Rend, artstr. carta 
89,50 a 95.50, Rendità austriaca in corone 95.45 a 
66.85, Rendita ungherese in Corone da 92.25 n 
32,55, Oredit 669,25 A 670,23, Italiana 192.50 ® 103.50; 
Staatsbaln 75570 760.73, Lombarde 128.50 A 128.50, 
Lotti turchi 208.— a 206. 


VENDESI OVUNQUE 


Porigi 15, Chiusa, Rendita. francese 8% 23.40, 
Rend. ital, 90% —.—, Rendita Spagnuola esterna 
96,65, Azioni Banca ottomana 733.—, | 

Parigi 15, Chiusa, errato austr. —.>, Lombarde 
ti Rendita Turca unifi 95.0, Cambio Londra 
814 


PER TUTTE LE SCUOLE 


ee nuovi e usati “am 
, Rendita austr. in oro 101,90, Rend. ungh. in 


ELENOHI GRATIS. 
avo 40/0 97,35, Landerbante al6,—, Lotti tuvehi 100,80, L n 


Banca di Parigi 1719, Azioni Meridionali ital. To fe ri à È Ni Î O l) ri S 


Rio Tinto 1998, 
Londra 15, (Cambi Chiusa) Consolid. 8391, Lom» 

Novità interessante! Effetto sorprendente | 

SER MET IO RES AROT UR 

Accenditeve automatico 


bnrdi st/, Argorto 2318/16, Rendita Spagnola 96% 
IMM PERATOR 


Ioliana 1034, Cambio su Vienna —— Sconto di 
accendifioco tasca- 


piazza lifa. 
Tr'ancoforte 15 
Credit aurtr. di 
barde 24,70. 
bile e contemporanea 
mente lampada tasca- 
bile finemente 
nicheltata, 

Molto elegante e pra- 
tica. Maneggio sem- 
plice con una mano 
sola, E eseluzo cho 
, non funzioni. La pun 
ta d’accensione è in 
speciale metallo, quine 
i di ha una durata di 

parecchi anni, 
Annesso ad ogni 
pezzo. vi è l’esatta 
istruzione. Prezzo di 1 porzo Cor. 3.50, 3 pezzi 
Cor. 8.25, 6 pezzi Cor, 15, 12 pezzi Cor. 27. 
Spedizione affrancata per qualsiasi ufficio po- 
stale, verso invio anticipato dell'importo; ope 


(Borsa della sera), Azioni del 
. Ferrate dello Stato 162.73, Lom. 


Unfia. Amiurgo is, (Chiusa) Santos good ave. 
rage par settembre 33.56, per dicembre 32,—, per 
marzo 8125, per magrio3l.-. stazio 

Havre 15, (Chiusa). Santos good average p. settem. 
per 50 chilogrammi) n fr 42,50, per dicem. 40,25, 

Nuova York 15, Apertura Rioper consegne future 
staz.o per seltombre-dicembro invariuto. 

Cotoni. Liverpool Mercato calmo. Terders 
în Dochets -, Vendite }2050. compresi. affari con- 
segno, Importazione 8009, Merce americana a con- 
segna da qualinque porto L. M. C. Settem. 660% 
Settembre-Ottobre 65/10, Ottobre-Novembre 65/190, 
Noyembre-Dicembro 65/100, Dicembre-Gennnio 855/10; 
Gennaio-Febbr. è ; Febbraio-Marzo 68/10, Matzo. 
Ape 1577100, A prile-Maggio Ev, Mawgi-Giugno 6510, 

Beta. Londra 15, Stagno (Straits) Apert.: 1361/8. 
Chitisa 1577/, ame Chile Banrs god ord. brands. 
apert. pronto $8!/, per 3 mesi 59/ià 

Petrolio, Anversa 15, Loco 22. 

Mito. Part 

er ottobre Gi. 

prile 63,23, signo 

Begals, l'arigi 16, Mese corvente 10,35, Der 
ottobre, 18.25, per Novembre:febbraio 18.73, gennaio: 
‘aprile 16.85, calmo 

Frumento, Parigi 15, Mese corrente 23.80, per 
ditobro 3.75, per movembre - febbraio 23.95, per 
gennaloraprile 24,50, Stazio 

Farlsia. Parigi 16. Floura de Paris per 109 k, per 


pure verso rivalsa con 39 cont. in più 
mese corrente 31. 3, per ottobre 30.99, per noven+ 
brve-fabbr. 40,33, per gonn-aprile 31,05, staz.a 


J. Rabinowiez, Vienna VII Lindong. 2-7. 
Bipirito, Parigi 15. Por mese corrente 42,59, per 


ottobre 42,25, gonnuio-aprile 42,25, per maggio-ago- TREE 
sto, 48,50, starò 
« Parigi 15, Greggio da 889 uso nuovo È r 


ferma 
i 15, Ravizzone per mese corr. 61,—, 
5, novembre-dicembre 82-, gennaio. 


conservare lo 


SIUMAGO SANO 


Moisogna Anzitutto miantenore, promnovei è 
N roe regolare la digustione, e carare la 

stita » Un ) rimedio famigliare È 
pi accurataimento preparato di avelte ed effi. 


‘almo, bianco per nisse corr. 3278, pol 
ottobre sl1/a, per ottolire-gennato 31%, p, gennaio» 
aprile 32.—, Raffinato 60,50 a Glho. fineco 
Zairechereo.7nbuygo 1. (Chiusa) Ver settem. 11,721/2, 
per ottobie 10,80, per fovembre 10.721, per di 
Cembra 10.671/2, per gennaio 10.8/1/2, per febbraio | È 
T0.020/2, sinzio | 
doendra 15 dira a scel —\«4 Rapo greggio 0 
se. Lio stazio 


—_ cn 


Navigli agli Mangaws, XL r. Magazzini Gono- 
LE 


rali), «Di a dei navigli ormeggiati agli Hangnrs ci erbe medicinali, «eccitante dell'appeti- B 
la sera del 15 Beftembre 1969, con le date presumibili | to è dolla digestione e leggermente pure è 


del termino delle operazion Si gativo, il quale mitiga e combatte le note & 


Monnrohia a. tn, 
Depostto nellefarmacio 
> Sell'Austrla-Ungheria, 


7 Stamapato ed edito 
Wiallo, “Stabilimento edit. del Giornale Il PICCOLO” 
Redattore rosponsubile Giulio Cesari. - Tilaste, 


ARTT II 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


Lo Studio dell'Avvocato 


ba Gio: 


art 


VENNE TRASLOCATO 


TETTI 


D 


“Grande Jealro 
== di Varietà 


Aeqguedotio SE —= 


Direzione; DAVIDE WINDSPACH Regisseur; CARLO MAURICE 


RIMA MODISTA DI VIENNA 
Maison Schindler 


I., Bauernmarkt N. 3 


resta a Trieste fino a Sabato ed espone 

all'Hotel de la Ville. 
Prega perciò queste P. T. Signore di voler 
onorarla di una loro visita. 


GIUSEPPE OPPENHEIN 


CRONOMETRISTA-OROLOGIAIO 
pelieste, Dorso 


7 Deposito Orologi svizzeri in oro, argento e nichelio 


DI MASSIMA PRECISIONE. 


x vene Tao 


Telefono 1256 


— con — 


—_ su 


In piatea 


dalle ore 


ji 


Vierniza VI 


Programma: 


le signore intervengono senza cappello 


10.ant. alle 2 pom., e dalle 6 pom. in poi. 


ORRIBILMER 


care si pagano le 


Stoffe per vestiti da nomo e 


Potete evitare un fanto solo 


Chiedete perciò l'invio gratuito del 


GRANDE SPETTACOLO 


di Canto, Danza, Acrobatica, Eccentricità 


Primo duetto italiano SANNA MANCINI 
Bianca Jolanda, canzonettista 

Fiorina Sampietri, canzonettista. Mîny Gonradi, generica 
LES ARMIN DETTYS, danza acrobatica 

Mina Bermony, Sounette viemesi. Les Del Miely, duettisti franoesi 


MAX WESSELT, Pantomima, Troups di giocolieri fulmine! 


Schmidt Trio, comici in miniatura 
THE LONYTS {Una mattinata nel parco), Eccentrici americani 


Durante l'intervallo verranno rappresentati i Quadri réclame cinematografici. 


Dopo lo spettacolo ritrovo nel Giardino d'inverno, aperto fino alle 4 ant., e nel 
Restaurant. Orchestra fino alla mezzanotte. 


Tutte le sere alle ore 8.30 Grande Spettacolo di Varietà. 


5 nd 
da donna 


se fate l'acquisto direttamente dal luogo di fabbricazione, 


mio 


DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE 


Franza Schmidt, Jagerndorf 24 (Slesia Austr) 


por tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHRAUS 


nominato dall’imp. reg. ufficio patenti e-giurato patrocinatore per breveiti 
Meaearimhilferstrasso N. 37, 


CONVENIENZA 


iu 


Ber CAUSA 


Hangar | None del nav. | Data} ©ssa toni 
1ò Scaramangà I Caricazione ] ventasità, acidità eccessiva, crampi, ece., si 
hi Mit |P RIRERSERO n° alia fil Balenmo stomatico del dett. f 
Telo 17 i pigro Aurelio | IS! gcaricazione © | ROsa della Farmacia B. Fragner, Praga | 
A Go È i ci HI Tutte le parti dela e 
loLJoyd SREGE di 5 5 
Mo! Loro Goritia Hi Caricazione. |} i Pimballaggio por 
BO | Palacky pr. » tano la marca depp 
si i È \ 
s TEDE 16 3 H sitata legalizzata. 
ho) 1 i ì ERRO, < 
6 Fomitamis 16 » | i È 
9 M uehen DI Bcaricazione Deposito principale 
ia Biy : 16 5 F i vii R 
ni Ra o Alleanza U > i armacia B. FRAG È 
lo d Hi E 
a Adoir 17 | Caricazione |R È. e r. fornitore di Corte i 
UT (RE D Zu Sehwarzen Adler“, Praca, Kialnsalte 203 
Di Ettore ia | Scaricazione o Angolo Meridagazso, 
di Venezia 18 > Spedizione postale giornaliera. 
Le) Caboto 18 » 5I 
Molo I| Oceania 18 Taiicazione. È Mi E SeZzOg 
23 Zriny, Albania DE 5 ; G 1 bottiglia grande #2 cor.; i piocola £ cor. 
Fa] Are. M. Teresa pati scaricazione 
25 Stegtyrore 17 è 
90. Washington 25 » 
2 
co 
1l I 


oppure 


il Hogozio di RAFFAELE ITALIA 


ll. Ditta fondata nel 1868 —> 


Fabbriche di lino J9S. 


RIDUZIONE DEL DEPOSITO 


Lenzuola della migliore qualità, senza cucitura 


al prexzo di sole Con, 2:20 al pezzo, 
Queste lenzuola sono in splendida. tela - molto resistente, alta 150 em. per 
200 cmì., tessuto grosso, molto adatte per le migliori famiglie. 


Le stesso lenzuola alte 150 per 225 em., un pozzo Uor. 2.70 


CL) » 2 s ” ”» 


Wendita minima 6 pezzi verso rivalena. 
Se la merca nen conviena, fa sì riprende di buon grado, e importo pagato viene rostitaito. 


KRAUS, Rachod la, Boemia. 


nolich 


in via Ss. Nicolò N. 7, JI piano 


RIPARAZIONI ED ORDINAZIONI ESEGUISCONSI CON LA MASSIMA GARANZIA. |" 
Ricca scelta in gioie, catene d’oro, anelli, orecchini a prezzi miti. 


Posti in piedi Cor. 1.--, Primi posti (compreso l'ingresso) Cor. 2.--, Second i 
Cor. 1,20, Poltroneine Cor. 8.—, Posti Se Rana d0r Bd. Bircaodia a) 
persone Cor. 2:.—, detta per 6 persone Cor. 18.—, Palchi per 8 persone Cor. 10,— 
per 5 persone Cor. 25,—, per 8 persone Cor. £8,—, Primi posti Balconata Cor. 2.—- 

Secondi posti e tavoli Cor, 1.20, 


La vendita dei biglietti ha luogo soltanto al Camerino dello stesso teatro, Acqueiotto 35, 


ricchissimo campionario di stoffe per l'autunno e l'inverno. 
Tengo solo prodotti di prima qualità e novità originali della stazione. 


sono gli acquisti di 


i| Caterina 11, piano IMI, sinistra. 7 B 
RESTASERVIZI per pulizia casa cercasi. 
\cquedotto 5: x B 


dirizzo Picco) = 


L| GERVETTA cercasi. 


L’amministrazione del giornale st riserva di modi 
tare il testo degli avvisi collettivi per renderne più evi 
fiento lo scopo e li pubblica, secondo I propri criterk 
helle rubrita corrispondente; non assume alcuna respet* 
abilità per ls pubblicezione In giorni determinatis st 
serva. infine: il diritto di non pubblicare qualsiasi in 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indl- 
tare È motivi dol rifiuto; in questo caso l'importo par 
gato viene restituito. 

Quando in un avrlso collettivo c'è l'indicazione “In. 
dirizze al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'ia- 
toribazioni”, Piazza. Catlo Geldoni N. 1, planoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato In iscritto, Chi desidera ser- 
tirsi del telefono chiami i\ N. €00. - Indicare sempre il 
numero dell'avviso del quale si vcole infermazione 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


AMERTERA sighorile offresi a giornata. 
‘U Offerte «Maria 8549» Piccolo. 8540 A 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE, 


5 cent. In parola - niînima 50 cent. | 


rrriianinianiaanannmv\mm. n 
ONNE tedesca per due bambini 
che disimpegni alcuni lavori 
domestici cercasi prontamente 
Incirizzo Piccolo, 1959 B 
IDOGA per piccola famiglia cercasi. Piaz- 
U.za Borsa N. 18 IL 1493 B. 
UOGA per due persone compreso altri la- 
ri, non: molto. giovane cercasi. Via 


15, porta il. 1838 B 
direttrice Hotel, fornellista, cuo- 
che, domestiche wéverca Agenzia Merlo, 

‘Piazza S. Caterina 2. 1979 B 
\AMIERIERA iedesca, brava. cercasi. Riva 

U: Grumula 18, II p. 8562. B 


liana 
tiri 1%, D. sinistra. 8571 B 
‘ONINA servizio cerca posto per la mat 
‘tina. Indirizzo Piccolo, 1813 B 
Iran giovane .cercasi prontamen- 


ide. iuien Piccolo. 1811 B 
OMESTI giovane cercasi per piccola 
1800 B 


CA che conosca la cucina tede- 
Piaz- 


ni lia. Via Galleria 9, I, sin. 
OMESTI 
‘sca cercasi prontamente. Segall, 
Za, a KB 1836 B__ 
De di Servizio cercasi. gr 
‘doni 5, terzo. 
Togo ‘che sappia cucinare bene cer- 
'casì prontamente. Grego, Paduina 9. 
1825 B 
ea tutti lavori di casa cercasi 
‘prontamente, Via Guardiella 804, S. Gio- 
‘anni. 3 di 192? B 
OMESTICA friulana per due persone 
D cercasi. Indirizzo al Piccolo. 1943 B 
1951 


OMESTICA per tutti lavori di casa cer 
È irizzo Piccol 
D INA di servizio, brava cercasi per la 
Ì TT TO) Rossetti 63. 1823 B 
D INNIA ‘prestaservizi per alcune ore del 
mattino cercasi. Piazza Borsa 12, Il. 
1492 B 
(OMESTICA brava cercasi. Via Belpoggio 
1392 B 


N 6, porta 11. 
TOV, domestica cercasi. Via Stadion 
si 1944 B 


y capacissime stabi! 
fi tatoo Stabilimento Bernandi, “» Ao 
quoca per ja cercasi. Bar 

iera N. 96 1910 B 
prestnsenvizi ‘onesta cercasi pronta- 
mente per due volte al giorno. Via S. 


presse cercasi. P. 
Via Silvio Pellico 1 sinist B 


iazza Goldoni, 


7 VI ‘pratica alcune ore mat. 
tina e dopopranze 14 cor. mensili oer- 
ps di « Indirizzo Piccolo. 1949 B 


prontamente. Presentarsi in giornata dal- 
le 9 ant. 5 LI: V 


i giovane portare a passag- 
gio neonato, servizi casa tutto giorno 
piccola famiglia cercasi prom 7 e: 
1916 
pera ‘Cercasi per tutto assieme, con 
buoni attestati e buona paga. Rivolgersi 
Via Nuova 45. 198% G 
\AGAZZA per tutti lavori cenoasi. Via Po- 
ste_7, poria 22. 
I Via Caserma N. 5, 
p. quinto. 1822 B 


Ta ie 
DOMANDE DUMPÎEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


IOMMESSO diciannovenne, parla # scri- 
Vè tedesco e sloveno cerca posto per 15 


{| ottobre presso negozianse in droghe. Of- 


ferte a Alois Novak, Filiale I. Rotho! Gott- 
schee. [o) 
'ONTABI; perfetio lavoratore indipen- 
"U dente conosce quattro lingue offresi. Of- 
ferie «Ragioniere »_Piccolo. 1920 C 
IORRISPONDENTE inglese, francese, e 
'U spagnolo, conoscendo perfettamente il 
tedesco e bene il toscano cerca impiego 
per 12 ore giornalmente. Offerte «Energi- 
ico. » Piccolo. 810 È 
fVORRISPONI perfetto n c! 
liano offresi per ditta seria, nelle ore 
pomeridiane, Indirizzare offerte Piccolo 
«Dignitoso 12470». 12470 (IC 
'ORRISPONDENTE italiano francese, in- 
"WU glese, stenografo italiano; refenenze, oî- 
fresi subito. «Stenografo . 1872» Piocolo. 
1872 C 
BO per condurre bambini & scuola 
5 cercasi. P. C. Goldoni 6, II. 189. G 
ONNA giovane ton buoni attestati offresi 
quale direttrice casa 0 donna di chiave. 
Offerte «Giovane 18%» Piccolo. 189% C 
JE impiegati disponenti ore re sera 
li cercano lavoro da disimpegnare casa 
propria. Offerte dettagliate Piccolo «Volon= 
terosi 1846». 1846 C 
IONNA sola, cinquantenne, condizione ci- 
vile cerca posto portinala ‘casa signorile. 
Via Barriera 25, I, 10. Emilia. Bianchi. 
| 1971 C 
(ANE Signora, ta calligrafia, cono- 
sce italiano, tedesco, slavo, dattilogra- 
fa cerca posto in scrittoio, ditta commer- 


ciale. Indirizzo Piccolo. 1197. C 
IOVANE conosce corrispondenza italia» 
na, tedesca, francese, dattilografla offre- 


si. Offerte «Discretissimo 1888» Piccolo. 


RISE: 1882 C. 
TOVANOTTO alcuni anni pratica di serie 
ioio è magazzino, stenograto, dattilogra- 

ORTA posto. Offerte «Tedesco IRE 

colo. 


193: 

po tedesco sieno-dattilografo con 

pratica in primarie case offresi. Alfred 
Weiss, Wien II Taborstrasse 58, p. 20. 
ti 8556 C. 

TOVANE tedesco, presentemente occupa 

posto in Bosmia, cerca impiego a Trie- 
ste quale (comptoirista, contabile, «corri. 
spondente. Oflertéè «Tedesco, francese, in- 
gl 8532» Piccolo, 8632. C 

IOVANE trentenne offresi quale guida- 

tore d'aeroplano, avendo basì teoriche 
E pratiche. Indirizzo eccolo, 1883 C 
MOVANE ventenne cerca posto come fat- 
torino negozio, magazzino o servo uf- 
ficio. Offerte _«G. D. 1859» Piccolo. 185 
NSTALLAZIONI sonerie elettriche esegui- 
te UR prezzi modicissimi. Indirizzo al 
Piccolo. 


MPIEGATO ventiselenne italiano, tede- 
sco, lingherese cerca posto. qualsiasi 


scrittoio, pretese miti. Offerte «Impiegato 

9» Piccolo. ne; 

PIEGATO bancario offresi quale ammi- 

nisiratore stabili. Offerte al Piccolo «Mi. 
RO». 1425 _C 


‘O quarantenne, abile corri: 
spordente italiano, croato, conoscenza 


tedesco; pratico mabipolazione ‘anale, 
tutti lavori d'ufficio, cerca occupa 


ote giornalmente. Offerie «Labori 


di cuore, che trovasse 


lavoro 


a povera in qualche magazzi- 
‘arebbe opera pia. Inditizzo al 
x IS E 
offresi portinaio 
iti pretese. Rivolgersi 

È) 1858. 


© segnito debli avvisi colleitivi sì trova 
in VI pagina. 


IL PICCOLO, pag. VI, 16 Settembre 1909, N. 10107, - È Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1.2.8 pom. 


\AGAZZO ‘per megozio vestiti fatti. Via (era costo 60 corone cercasi. Offerte ASGIETTO assieme finimento adatto per Mete piccolo. ben garantito. cercasi. 
S. Giovanni 16. primo. 8599 D__|'U dettagliate «Giovanni 8590» Piccolo. fanciulli vendesi a prezzo mite. Via Bel- (Scrivere «Luveni 542» al Piccolo, 1958 N 
passo di buona famiglia per negozio 8580 _F_ | losguardo 16. È [TEGOZIO fui frutta, erbaggi vendesi, rara oc 
ferramenta cercasi. Indirizo Piccolo. \AMERINO 0 cameretta ammobiliata cer AE TENZIONET Acquistansi mobili, vi LX casione. Î casione. Mmdirizzo al Piccolo. — 1932 N 
1868 D__ casi; offerte dettagliate sub «Tranquil- usati. Scrivere Levi, San Giacomo 7 Eee commestibili è i è coloniali vende: 
cercasi, 1 RA BT M__ i sì. Via Guardia 31. 8386 N 
D RATO fotografico 13-18 completo ven- (PCCASIONE ir ASIONE trattoria decreto in affito 
- Via Molino a vento 8, negozio pel- Vendesi icor. 1600. Inventario con orche- 


A a Tesoro cappelli 


AGAZZO Ti 1 


DUE dn vuote oppure una gi 
stanzino con costo, 0 comodo di cucina. 


Pingraziamento 


Ci 
i 
i 
3 


IERI È mezzanino 0 primo piano cercansi centro. | L 8545 M__ e. Caflè Commercio 2-6 pom. 8537 N 

sr 3 Off «Pension OR4k» Pic 2. etti sti T: SIRU II vaio : ine 

Colpiti dalla più grande delle sventure trorammo dolce. sollievo Oto «Pensionala 192%» Piccolo, 19% 1° ARMADIO quattro cassetti stagionato qua- STITOl sha ni Tre “orene inione 

i Vuota con costo presso distinta uovo, sedia dondolo, riposè, regola. condizioni, interessi stabilirsi cercasi 

al nostro dolore nelle infinite prove di alfetto e di stima da ogni parte , A cercasi. Offerte con prezzo «Im-| tore, solide Suste muove vendonsi. Ireneo | fer persona. Offerte posta centrale «G. 

tributate al nostro caro estinto E , (PS EIOCOlO radi PO LION nino i | 
ignorina, disponendo cauzio- A ingresso libero, posizione ICICLETFA TA Styzia contropedale, WOCIO, anche allempato, per buona indie ì d 
= =" i da primaria ditta in vini per sso famiglia possibile unico su- vendesi cor. 85. Campanile zi, port stria con qualche ‘capitale cercasi per } 

Ò È te a iegistri e cassa. Via Nuova 45, IRCIRIERO, ‘cercasi per signore molto .di-|____. si 8593. M signora. Offerte «Occasione 1852» Piccolo 

î | È 4 D_ | stinto indipendente. ‘Offerte con prezzo È 3 iff di spiendidissimi 1852 NO 

40] À Russ EI ‘CONOSceNnZa. Cor- 8525 E a i vendomsi privatamente corone ‘QIGNORA distinta cerca corone 200 resti: 


a e tenitura i Orecchini 30); anello 90. Indirizzo Pic- 


. Offerte. sub 


tuibili tate mensili. Offerte «Irma 854%» 
Piccolo. 8544 N 


TRATTORIA con decreto vendesi; rivol 


E perciò noi sentiamo il dovere di porgere, anche a nome degli 
altri parenti, le più sentite srazie a tutti coloro che in una (od altra 


ersì Via Parini N. 1, deposit ini. 

guisa diedero espressione a tali sentimenti e particolarmente ringraziamo e sla Mel È Ro 
il i Pirano, t; RENEE - NI o ; È i IENDESI a Venezia im posizione centra: 
Municipio di , la Società di Navigazione Istria Triesto, Io id cerca stanza vuota LÌ pian Dima vendon di Piccolo. _ 4936 A Il lissima avviato negozio. incasso lordo 


Autorità, le Corporazioni ole Società cittadine e provineiali. ata trovano pronto im-| | sibilmente con costo, presso buon 


aCQUi-| annuo approssimativo 50.000, cedesi - per 


o ASTE 
stansi. Scrivere Tosolini, 


PIRANO, 5 Settembre 1909. piego quali agenti riscuotitori verso paga|miglia, « dTo, spor R4 settembre, indiri Z0 via .Rivo 4.| 55.000; per schiarimenti Scrivere L. 5678 V. 
Luigia nata Movio t a e provvigione. Presentarsi Vesna 5 TI E i 8535 _M__| Presso Haasentein e Vogler, Venezia. 162 N 
mala ., consorte 1. 8508 _D ne TI banchi, tre tavoli lunghi vendo. | miti Je N 
Giovanni Bubba Giovanna ved. Bubba nata Varini poi AZZAI abili ricompensati bene cer: ISTRUZIONE, $ (i Gavomna. 20, IV. 8554 MO ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
fratello Elena Bubba nata Rosso cansi prontamente. Via del Bosco 12, III. 5 cent. la parola - minimo 50 cent. E ‘retta vendesi; rivol ‘ersi E TERRENI. 
î i Î i 61 D nen ones pre e n, Vasari 4 ;_M 5 
Caterina ved. Benvenuti Antonio Benvenuti RI no scuola Viennese. fondata BOC o METTI = Le Re ia 
Maria Bubba Rodolfo Movio MERE nell’anno: 1890, di disegno, taglio e:con- oro stupendo vendesi. Sta- EI 
Gi maUr ti di } GAI fezioni di vestiti e biancheria. Apertura CI 8079: M Mea nuova in campagna 8 locali, acqua i, 
PES IO cognati AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, | mercoledì 15. Anna Novak, via S { TER elegante due pone vendesi| U pozzo e Aurisina, prezzo occasione ver- 
sorelle n prontamente ; prezzo mite. Foscolo 16, desi. {aformazioni Officina HO 3 È 
5 cent. la acn = Sie 50 cent. voro rrraneni sini ieri 1988 Mo Farneto 23. IERI î 
ATO Gstiti ed P E NA ee nei ia Hi 
Izarelio. vecchi On eronzi (re LO da vendere. Indirizzo pa Pic | ({ \SlA rendita cercasi qui o dimtomi: pae pi 
AMERA ammobiliata cor. 16, altra in- ricevonsi Ì 8 M_ gamento da convenirsi; esclusi mediato- Ù 
TAV, LO ed un carro & ad ‘ruota | ri Olferte «Immediatamente 8541» IO: 


gresso Libero aîfitiansi. Valdirivo 21 IL 
84 


‘ebbersi. Offerte con prezzo sub 
»__Piccolo. 1804 M__ 

o 19 fasti quasi nuova| ®_Ve 

Tate. Dell’Osto, Acque» 

8487 M_ 


rdino infantile italiano 
ce bambini 3-7 Ù 
mbre. Via Chioz 


Sete re i el 
A ammobiliata due persone, buon tedesco 
affittasi, prezzo mite. Fontana i4,l io dal 1 sett 
8590_E 


TABILE nuovo vendesi: forte Hicnana 
Du circa 60.000. Offerte 00. 


ammobiliato af 
N96, porta. 18. 


È Ss. 


Pingraziamento 


quattro Tuote, usa; 
bt; È 


saldo corone duemila. 


Il MUNICIPIO DI PIRANO ringrazia vivamente le 
Autorità, le Corporazioni cittadine e provinciali, le 
Società ed.i privati che concorsero in tutti i modi a 
rendere più solenni le onoranze funebri tributate 
al compianto 


Piccolo. 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ammobiliata 


d alfttasi, 
donne. Via del Monte 
A È 


anna nnnmat 
RITTIONITT lE per pochi giorni ancora: 

dischi Odeon. a. cor. 4.20, “Tumbo e tutti 
gli altri a cor. 3, Gra sinoloni da 15 cor. 
in più a prezzo di fabbrica. Madonnina i?, 
II. NB. Da mon confondersi icon i 


tavolo Ierro aa 


Son gas co 
ifenza; esclusi rivenditori. In- 


. 


mente due letti 


È hHomasgna 8, I 42468 .M__ TTI, mezze botti muove, usate verndon: 
? pi (EEA ammobiliata, soleggiata, due fis | £ tromba, vità, | AP si. Via della Valle 1 188 P__ 
i SI SUG nestre davanti, affittasi presso distinta poeheliana, paziente brava vendesi. Barriera. inadoperabili riparansi 
ì E 8) famiglia a signore civile, nnico subinqui- sce lezioni, prepara bambini s uole i854 M__ perfettamente, scambiansi. Stabilimento 
lino, vicinanza Piazza Goldoni. Hal 120 z0 Piccolo. 1 usati pulitissimi e Drande cercansi grafico. Borsa 153. 84 


Piccolo. 


Fast =éémMIeTTHE i modici. Offerte « 
(pges bene.lammobiliata affitta 


dono Sb 
Semplicità 1902» PR ANTELLINE per scolare cor. 4.50, 6.50, 


8.50. CE 8.50, 12.50, 16.50. Abitini 


Si 
conversation 


PIRANO, 15 Settembre 1909. 


mente distinta Di aux  examens magi 2.50, 4.50. arriera 15. 8583 P. 
o dagà modique. Adresse au = CNN "Vesti i uomo (taglio mo: 
Ì derno), cappelli, ombrelli. Levi, Anto- 


RA diplomata istruisce amche a 
‘ola nelle materie scolastiche fran- 


Dio Caccia 6. Unico conveniente. 1889 P_ 
ATEALMENTE vendonsi spl 
mofoni. Inesauribile emporio dischi. U- 

n stabilimento grafico. piazza Bor- 

di | sa_13 

‘IGURA guarigione dei calli mediante, ce 
sE rotto che vendesi nella farmacia Suttina. 


o Stato: prii 
(nol ia) cercansi. Ind 


dl 
FIBRIa Goti V, VI, VII Reali italiane 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - iniuimo 59 cent. 


LUIGIA MORVIN nata RESLUSNI | 


1A Sartoria Di O 868 DO 
Esa DO i Mercoledì 15: {APPRENDISTA un se un mezzo 


| 

| 

i 

i 

| La desolata madre MADDALENA, unita-! to e cercasi. Via dell’Olmo 9, ‘s00 Do 
i mente ai fratelli CARLO, FRANCESCO ei 

; 

| 


sgabello, 
si. Valdirivo 5 


ile per bambine 
5 anni in poi, Via S. Michele 14, pri- 
8 


ie 
GIGNORA italiana dis <1f 


lezioni italiano, fran 
AFLA iedesca ll insegna. @ perte: | 
4 


‘Reali italiane prendi 
ite, fino, ottimo tra 


TANZA con buon costo presso distinta fa- 

miglia cercasi. Offerte «Vienna 184» al 
Piccolo. 1844 P 
ne IBRI cauichouk, automatici, numera- 

tori, incisioni, inchiostri, biancheria. 
Stabilimento grafico piazza Borsa 13. 8456 P. 


DIVERSI, 


8 cent. la parola - minimo 60 cent. 


CAROLINA maritata TAMARO, nonchè la' 
‘cognata ANNA RESLUSNI partecipano tale! 
dolorosa perdita agli altri parenti, amici fo > 
e conoscenti. I 

I trasporto delle care spoglie seguirà! 
Venerdì ore 3 p. dalla Cappella dell’Ospe 
dale civico direttamente al Cimitero. ETA setto lati 

TRIESTE, li 15 Settembre 1909. Ì Pea giovane € 

sSpondente tedesco, perfetto stenograto, | 
dattilografo (Underwood) On 
dell’ italiano. Offerte sub 
8572» E Pi olo 


pÉ 


iclulle da 6 a 12 anni. 
34 TI 
conio 
peomo cercasi ‘prontamenie, esi maestra viennese. In- 


dir 


SIR IORINA d 
ni Soi zio 


Meo ventisettenne, serio, dirit: 
To ‘pensione desidera conoscenza signo- 
anche modista punchè simpatica, ele- 
gente, scopo matrimonio. Gentili offerte 
«Felicità 1909» posta centrale verso a 
imino. Anonime_ respinte. Gi R_ 
991 LIS voglio, COS Ti iù cara: 


Favorite prelevare. Oscar. 


perfetta 3543» 


ll presente serve quale partecipazione diretta. 
Nuova Img 


funebri, Corso 49. 


resa P 


‘on due finestre a 


ammor 


i + trodotto presso impr -| ; altra con_.costo per ca = tant do: È = n E 1895 R 
| te casella postale 111, - (cuola accademica. Mrac rizioni 18. Pr gra SIENA  Sirano che non mi ia vedu- 
i de postale 11 osta centrale Ti ie Li ichiesta. 85756 AVAMANO Tina sgabello, letto paglie- to alle 6.30! Spero stassera, obbediente | 
Stamane a ore 5 volava al cielo l’an-| E'OTOGRAFO abilissimo, copista, praîi narnnn = riccio vendonsi. Valdirivo Ri, Il, sin. Suoi ordini. 1986 R i 
gioletto negli altri lavori dell’arte cercasi. Rivol OGGETTI RINVENUTI E SMARRIM | __r——r—___attl -- . Visto Moro da lontano dopo tanti mesì; | 
gersi all’I. R. Fotografia di Corte Burato, | & 5 cont. la parola - minimo 30 cent. ASTRE di pietra Isiria usate \ pare simpatia non reciproca, ne ‘sono 
A L siro? Z o Zara. 1 DI AAA vendonsi. Campo S. Giacomo 2, dro- pi che mai. Addolorata. 8582 R 
nna uigla IEERIDITI 'OTOGRAPO apprendisia con p MANE Ragiler qualiro anDi smarzito; man- | gheria, WI EL | GIGNORINA isvaeiiia di bella figura e bra 
. Indirizzo Piccolo cia generosa portandolo Via. i ‘cureria ici I-VIT reale italiana ven- iva massaia. Con mille corone e appar- 


prezzi mitissimi. Indirizzo. Pic- tamento arredato, cerca giovanotto con di- 
SERATE 1889 M__ | soreta posizione a scopo di matrimonio. 
DERNISSIMO vestito uomo vendesi Offerte posta centrale «Italia 1976». 1976 R 


E di mesi 21 F Diatico n 
casi. Restanmant pi 


Gli inconsolabili genitori dott. Edmon- 
do e Maria Zumin nata Cadamuzo-Mor- 


niementi 
alt casi. Ireneo 


O. 124 E E | a 0 irrisorio. Valdirivo 32, II, sarto. È ima agitazione e tristezza; 
gante ne danno il tristissimo annuncio. 5 bs a n) CRE e e MI perdonami! Penso a tutte le tue paro- 
3 Il trasporto dell’ adorata spoglia segui- = dun 3 iata 31 RI domenica Mo (ONE. Cinque closets completi Ven- | Je appassionate, ardenti, vivo dei dolci e 

ù rà direttamente al Camposanto. 3600,0 a portandolo Parini Via Acquedotto N. 87, portinaio. | soavi ricordi, della tua ‘costante adorazio- 


——n—____1 80 .M___ | mo, dell'immagine tua celeste che mì danno 

sato cercasi. Offerte «Musica|forza e vita. famo sempre più smisura- 
1799 M' tamente, com tutta la potenza dell'essere 
NI PO e “pe vengde-| mio; brilli nella mia pupilla come amge- 


‘Trieste, 15 settembre 1909. 


Voglia considerarsi il presente quale par- 
tecipazione diretta, 


RICERGHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGRE, MAGAZZINI, ECO. 


3 s “a È È 
È Primaria Impresa ZIMOLO, Corso # SVPELORE cr Lau di 5 cont, la puiola - minimo 50 cent si prontamente, Stadion 11, INI, IR So fibo ioeraile. Unico infinito dimore , 
i Indirizzo Lal Piccoli 3 pi i si a ANTEO ibilmente casa nuo- (GIO GETTO | fedelissimo alla tua fede sentimi co- 4 
o ARZONA Sc dn Gius ni mtnoderno, per SO o giorane COSI Dies ioa RM me io ti, sento. Miliardi infuocatissimi. 
LEE 6,1 iglia e di ire persone adulte frmtiimezinno corde Inoociaie CREA RR A N 
IRA BORA TIOVANOTDO calzolaio per . Offerte «Mare 1961» al Too: ini 2 Soianoteura | ISTELLA. Quanto bramo vederti, parlarti, A 
RINGRAZIAMENTO SRZON. pi i ZIO Ia do Ft i posò te È 
MARZONA e on pag ai vuoto, cenirica POE ‘Torace srmpencor povegrna x È A, 
Ji prontamente. Via a 5 mezzi 0 a ammobiliata, posiz per latteria. Offente «Pronto 1809» | GU RI Vasi antichi vendonsi. peterti quanto t'amo frattanto rivolgiamo- po) 
DIA Îfittasi presso famiglia È zo 104 e ATI ci sorridente pensiero.  Cordialissimi. U- | 
1 sottoscritti fratelli, profondamente RZ 23, porta 7. 1878 E POSI cercano ina, due sianze, i S NZA Jetto opaca, chiffonnieni on baldo. 8596 R | 
commossi, ringraziano dal profondo del AI si NES, Vuota uso cucina, E A,  DIEZZo qualunqui I 3 ‘chi, marmi vendesi. Cardiglio, Fi TARIO, della camera rossa, l'amo sem- A 
cuore tutte quelle gentili. persone chei*ytX Zona ST enza bambini affiti 1709 1 [31 PR 8566 _M id pre. Checchè sia avvenuto di te, scri- SUE 
vollero in varia guisa onorare la memo-| if prontemente ORA colta Brava in tutti lavori cer-| RTANZ Dranzo. letto Anissimo signorile, | vimi, almeno per la memoria dei AE È] 
© ria della loro amata sorella i, bella, vista a appartamento in cambio  puli: {Ds le e Cio i. n > tI 
} JARZONA sanori SAP nionio i, I sorveglianza scrittoio, oppure presso. si ISO agliatore Madonna mare 6, 12432 MOLLETTIVO ieri errato, legga Domgni: E 
MARTA. re solo 0 con, figli. Oîferie «Direzione A Jetto e pranzo, macchina Singer | U.ca sera ridis 12466. R 
i È 1852» Piccolo. 1853 I altro Vendesi causa partenza, tutto 7 ARIA. ‘Telefonamndomi | Tanedì casa m'ave- 
i CARLO, UMPEBRTO è MARIO GREGO. È SENIO AIA rizzo al Piccolo. 1654 N vate promesso di serivere, Perchè non 


da letto e da pranzo Della e la-|1o LACCIO SRI O OLO. 
bene acquistasi. Offerte «Cassa TON ACRIA imia. Non voglio mai sentirti 
=c010. 1843 _M ‘oscillante, nè stanca d'amarmi. Lo sai 


DSS) cn OFrEeRts DI APPARTAMENTI, 
affittasi, Volendo BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC., 


ammobiliata 


i isi ivi si AVOR NTE sarto e lavor: Te, Daanzo, corone 46. (Bamtiera 27, da. O Sit 1a parola SRO “GOLA fam: | che mi fai tanto male? Anch'io soffro mol- 
Una parte. degli avvisi collettivi si tro- io da uomo cercomsi. Inc E o rene alnirasì : e luce elettrica  vendonsi,| 10 per l'affetto che mi lega a te e per il 
va in V pagina. colo. ‘scrittoio, Via Cas i prezzo occasione. Indirizzo al Piccoio.| Poco che posso avere, ma sono felice di 


4 M_| Sottrive e “sarei felice di soffrire mille vol 
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